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Il  Museo  Pasolini,  esistente  a Faenza,  noto  a molti 
cultori  delle  antichità  o per  averlo  veduto , o udito  ricordare 
da  altri , o citalo  dallo  Scotti , che  ne  riporla  parecchie 
medaglie , fu  interamente  formato  dal  conte  Ferdinando  Pa- 
solini Dall ’ Onda. 

Passato  il  medesimo , appresso  la  morte  del  predetto 
Signore,  in  retaggio  al  fglio  suo  signor  conte  Benvenuto,  si 
è questi  determinalo  a farne  fare  la  seguente  descrizione , 
affine  di  rendere  maggiormente  conosciuta  la  copia  e rarità 
degli  oggetti  che  contiene , e cioè  : 

1.  Una  ricca  ed  elettissima  Raccolta  di  Maioliche  antiche 
dipinte. 

2.  Oggetti  varii  d’arte  e d’antichità;  e cioè  intagli  in 
avorio , in  legno , in  madreperla , pitture  in  i smalto* 
bronzi  antichi  e moderni , armature , parecchi  marmi, 
oggetti  cristiani , moreschi , chinesi  ed  altrettali  cose. 

3. °  Medaglie  antiche  e moderne.  Le  antiche  appartengono 

alle  serie  degli  Assi  e loro  parli , delle  Consolari  e di 
Famiglie  romane,  e delle  Imperiali.  Le  moderne  sono  di 
Pontefici  e di  Uomini  illustri  per  ogni  maniera  di  scien- 
ze ed  arti. 

Di  quest ’ ultima  parte , per  risparmio  di  tempo  e di 
spesa , non  si  è dato  che  una  semplice  Sinossi  ad  invogliare  , 
più  che  ad  cdlro , C amatore  a recarsi  a vederla  di  propria 
vista,  senza  di  che , trattandosi  di  medaglie , riesce  all’uopo 
insufficiente  anche  la  più  particolareggiata  descrizione. 


PARTE  I. 


DELLE  MAIOLICHE  DI  QUESTA  RACCOLTA 


Di  presso  a cinquecento  pezzi  si  compone  questa  cospicua 
Raccolta  di  antiche  maioliche  dipinte,  la  massima  parte,  delle 
fabbriche  faentine,  eugubine,  urbinati,  duranline , pesaresi  e 
castellane.  È ricca  di  piatti  di  tutte  forme  e dimensioni,  di 
alcuni  vasi,  fiaschi,  catini,  bacinetti  amatorii  e nuziali,  di 
lazze  puerperali , sottocoppe,  chicchere  e di  altrettali  cose. 
Contiene  pure  non  pochi  quadri  di  diverse  grandezze,  e alcune 
figure  di  lutto  tondo  o di  altissimo  rilievo;  fra  le  quali  for- 
mano rarissimo  pregio  per  la  loro  antichità,  grandezza  e per- 
fetta conservazione  quelle  descritte  al  n.  1,  rappresentanti  il 
Signor  morto,  la  Vergine,  le  tre  Marie,  S.  Giovanni,  Nicodemo 
e Giuseppe  d’Arimalea. 

Sono  disposte  e descritte  queste  stoviglie  in  varie  classi 
per  ordine  di  tempo,  rilevalo  dall'anno  che  talune  portano 
segnato,  o presunto  dalla  maniera  di  lavoro,  che  dimostrano; 
non  però  sì  scrupolosamente  seguito  da  interrompere  la  serie 
pertinente  a un  medesimo  artefice,  o ad  una  medesima  falla  di 
maioliche,  per  passare  a quelle,  che  per  ragione  di  tempo  aves- 
sero dovuto  frapporsi.  Tra  i pezzi  più  antichi  della  prima 
classe,  oltre  quelli  delle  figure  sopraindicate,  è assai  pregevole 
per  antichità  di  data  (an.  1475)  quello  descritto  al  n.  2.  Pas- 
seri, che  visse  a tempi,  in  che  l’Italia  non  era  stata  per  anco 
dispogliata,  come  al  presente,  degli  avanzi  di  questa  sua  glo- 
ria, ed  ebbe  perciò  ventura  di  vedere  maggior  numero  di  maio- 
liche, parlando  di  un  quadrello  da  pavimento  segnalo  del- 
l'anno 1502,  dice;  «il  qual  pezzo  mi  fu  carissimo,  essendo  la 
» più  antica  epoca,  eli’  io  abbia  veduta  scritta  in  maiolica  (1)»; 


(1)  Istoria  delle  piti,  in  maiolica.  Pesaro.  1858  § IX.  pag.  48. 
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però  tanto  più  pregevole  questa , la  quale , oltre  anco  le  me- 
morie storiche,  che  ricorda,  avanza  in  anteriorità  quella  del 
pesarese  scrittore  di  anni  ventisette.  Le  pitture  di  questa  prima 
classe  sono  più  o men  secche  e scorrette;  ma  di  quanto  sono 
esse  inferiori  alle  altre  rispetto  al  disegno  e alla  morbidezza 
del  colorito,  di  altrettanto  soprastanno  loro  per  vivacità  e va- 
ghezza di  tinte  e per  magistero  di  singolarissime  vernici  rilu- 
centi di  uno  splendore  metallico  cangiante  ad  ogni  volta  e ri- 
volta di  lume  e di  occhio.  Di  questi  pregi  fanno  bella  mostra 
le  maioliche  descritte  ai  num.  19,  19A,  dal  27  al  55,  124,  125,  200 
ed  in  ispecial  modo  quelle  segnate  dei  num.  54,  55,  56  scintil- 
lanti di  un  giallo  d’  oro  e del  vivacissimo  rosso  di  rubino  co- 
tanto celebrato. 

Nella  classe  de’ lavori  dell’epoca  buona  sono  posti  primie- 
ramente quelli  di  nolo  artefice;  fra’ quali  si  presentano  primi 
quei  del  famoso  Giorgio  Andreoli  gentiluomo  pavese,  detto  vol- 
garmente Mastro  Giorgio;  il  quale  esercitò  l’arte  sua  di  maio- 
licaro  nella  città  di  Gubbio , nobilitandola  per  modo  coll’  ec- 
cellenza delle  sue  opere,  da  renderle  ricercatissime  in  ogni 
tempo.  Toccai  altrove  (1)  dei  caratteri  delle  pitture  di  questo 
artista  , le  quali  si  distinguono  principalmente  per  vaghissimi 
cangianti  di  un  giallo  lucido  come  oro,  di  un  rosso  smaglian- 
te, di  un  colore  intermedio,  che  trae  tutto  a quello  del  rame, 
e di  un  altro  che  imita  quello  d’  argento.  Undici  stoviglie  (2) 
ha  questa  Raccolta,  che  ritengo  di  mano  di  M.°  Giorgio;  cinque 
delle  quali  portano  , a confermazione,  la  marca  solita  di  lui 
— M.°  G.°  — . Degno  però  di  speciale  osservazione  si  è il  piatto 
descritto  al  n.  45,  così  per  l’anno  1541,  che  porta  segnato 
(affermando  il  Passeri  (5)  che  le  opere  di  questo  autore  da 
lui  vedute  non  vanno  più  avanti  del  1557),  come,  ed  anzi 
maggiormente,  per  la  particolarità  del  nome  scritto  per  intero 
M.°  GIOGIO  (così),  unico  esempio  in  quanti  lavori  di  quest’arte- 
fice ho  veduto  di  mia  vista,  o riportati  da  altri. 

Seguono  le  maioliche  pitturate  da  Francesco  Xanto  (4)  di 
Rovigo , che  lavorò  in  Urbino.  Anche  della  maniera  e dei  ca- 
ratteri di  questo  valente  dipintore  diedi  minuti  particolari  nella 
suindicata  illustrazione  della  Raccolta  Delsette  (5).  Ventinove 
pezzi  si  hanno  in  questa  di  mano  di  Xanto;  diciassette  de’ quali 


(1)  Di  un’insigne  Raccolta  di  maioliche  dipinte,  di  Geremia  Delsette 
pag.  7. 

(2)  Dal  n.  57  al  47. 

(5;  Op.  cit.  § XI.  p.  59. 

(4)  La  voce  intera  di  Xanto  scritta  in  sei  maioliche  di  questa  col- 
lezione mi  ha  tolto  dal  dubbio  mosso  alla  pag.  8 dell’  Illustrazione  della  sud- 
detta raccolta  Delsette  circa  la  terminazione  di  questo  nome. 

(5)  Pag.  57. 
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con  una  o più  iniziali  del  suo  nome  e di  quello  della  patria  sua. 
Comunemente  la  marca  del  medesimo  è:  Fra.  X.  li.  o F.  A.  li 
( Francesco  Xanto  lìoviqino ).  In  otto  però  di  questi  s'  incontra 
dopo  X,  o Xanto  aggiunta  un’ A iniziale;  della  quale  ignore- 
remmo il  significato,  senza  il  soccorso  della  stoviglia  08,  dove 
si  legge  per  intero  Avello;  particolarità,  clic  non  picciol  pregio 
accresce  alla  medesima.  Ma  apprezzabili  sopra  ogni  altra  di 
questo  art  ilice  sono  le  due  stoviglie  55  e 64  per  la  singolarità 
di  colori  lucidissimi  e cangianti  non  punto  inferiori  a quelli 
di  M.°  Giorgio;  ed  in  ispezialilà  Y ultima  , in  cui  fiammeggia 
un  rosso  di  rubino  vivissimo.  Per  siffatta  irrefragabile  testimo- 
nianza si  emenda  un’opinione  del  Passeri,  il  quale  mostra  di 
ritenere  clic  a Gubbio  solamente  ed  a Pesaro  siasi  conosciuto 
il  segreto  di  un  tale  colore  (1).  Questo  ed  altri  due  piatti  bel- 
lissimi del  medesimo  dipintore  da  me  altrove  veduti  dimostrano 
per  evidenza  di  fatti  clic,  quantunque  il  detto  rosso  non  sia 
il  carattere  delle  antiche  maioliche  urbinati , come  disse  il 
Crescimbeni , tuttavia  fu  in  Urbino  chi  conobbe  ed  usò  , nel- 
l’epoca migliore  dell’arte,  questo  bello  e celebratissimo  colore. 

Rimarcabili,  anche  dove  difettassero  di  merito  artistico, 
sono  le  maioliche  che  portano  notalo  f anno,  o la  città,  o la 
fabbrica  ed  anco  maggiormente  l’artefice,  da  cui  sono  uscite; 
siccome  le  più  utili  alla  storia  dell'  arte  e alla  specificazione 
dell'età,  del  paese,  del  dipintore  delle  altre  prive  di  tali  in- 
dicazioni (che  sono  la  massima  parte)  c addimostranti  iden- 
tità di  stile,  di  colori,  di  ornali,  di  marche,  di  caratteri; 
tutte  cose,  a cui  si  vuole  por  mente  nella  strema  penuria  di 
notizie,  che  si  ha  intorno  quest’ antica  manifattura  italiana. 
Ora  con  nota  di  anno  sono  in  questa  Raccolta  fin  settanta 
pezzi.  Ventiquattro  con  iniziali  conosciute,  o con  nome  intero 
di  artefici.  Pel  quale  rispetto  sono  massimamente  degne  di  con- 
siderazione le  maioliche  77  e 422;  la  prima  dipinta  da  Bal- 
dassare  Manara  Faentino  nel  1556  (2),  V altra  da  Olavi 
nel  1640.  11  primo  fu  noto  al  Zani  per  altra  maiolica,  ma 
imperfettamente  Co);  il  secondo  sconosciuto  al  tutto,  cosi  a 
lui,  come  a qualunque  altro  illustratore  di  siffatti  oggetti,  od 


1)  Op.  rii.  § VII.  pag.  45  e § XII.  pag.  62. 

■2  Nella  quale  si  legge:  Mite  cinque  cento  trentasci  — a dj  tri  de 
luje  haldcsara-manara  faentin  fa-ciebat. 

(5  Enciclopedia  met.  alla  voce  Mannara.  Trasse  Zani  contezza  rii  que- 
st’ artista  dalla  seguente  scritta  di  una  sottocoppa  di  maiolica  rappresen- 
tante il  Trionfo  del  Tempo  — baltasare  manara  fan.  Da  questa  nuova 
stoviglia  si  apprende  e l’età,  in  cui  operava  il  Manara  c la  sua  patria  ri- 
masta incerta  per  insufficienza  dell’ abbreviatura  Fan , errore  di  scrittura 
invece  di  Faen , o errore  di  lezione  invece  di  Fau  per  Far. , facendosi 
spesso  uso  a que’  tempi  dell’  u in  luogo  del'  v. 
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artetici.  Per  indicazione  di  luogo,  oltre  sei  pezzi  col  nome  di 
Gubbio  e ventitré  con  quello  di  Urbino,  che  sono  in  questa 
Raccolta,  è ollremodo  pregevole  la  stoviglia  coll’  indicazione 
di  Faenza  ( n.  77)  assai  più  rara  ad  incontrarsi,  che  quelle 
delle  predette  città.  Singolare,  e per  conseguente  rarissima,  è 
la  maiolica  col  nome  di  Rimini  (n.  84),  la  prima,  ch’io  sap- 
pia, la  quale  raffermi  di  fatto  1’  autorità  del  Piccolpasso  (1) 
sull’  esistenza  di  antiche  fabbriche  di  maiolica  riminesi.  Nè 
meno  singolare  per  questa  ragione,  comechè  di  ninna  impor- 
tanza pel  lavoro,  è il  vaso  (n.  584),  che  porta  scritto  il  nome 
di  Pisa , città  neanco  annoverata  dagli  scrittori  di  questa  ma- 
teria (2)  fra  quelle,  ch’ebbero  fabbriche  di  siffatta  manifattu- 
ra. Di  qualche  considerazione  son  pure  per  questo  riguardo 
le  stoviglie  n.  247,  287,  e 359;  1’  una  fatta  in  Monte  (3),  l’al- 
tra in  ca  Fagizotto  (4) , la  terza  in  ca  Fagiollo  (5)  , quan- 
tunque non  ci  sia  dato , per  insufficienza  di  notizie  , di  poter 
per  ora  precisare  la  località  di  queste  officine. 

Sotto  la  classe  IV  si  comprendono  presso  a ottanta  pezzi, 
i più  eccellenti  della  Raccolta  per  correttezza  di  disegno,  pa- 
stosità di  colorito  e finitezza  di  lavoro;  tra  cui  primeggiano 
in  ispecialilà  quelli  descritti  al  n.  94  e dal  99  al  117;  i quali 
dalla  identità  di  maniera,  che  tengono  coi  celebratissimi  vasi 
della  Spezieria  di  Loreto  si  vogliono  reputare  della  stessa  fab- 
brica di  quelli.  Fra  questi  bellissimo  sopra  ogni  altro  è il 
grande  piatto  segnato  n.  103,  che  dimostra  Elena  accolta  dal 
re  Priamo  fra  molte  figure  di  guerrieri  e di  donne.  Superbis- 
sime, comechè  di  altra  mano,  sono  le  stoviglie  145,  146,  e 


(1)  Riportata  dal  Passeri  alla  pag.  66. 

(2)  Passeri  (1.  c.)  e Rafì’aelli,  Mera.  stor.  delle  maioliche  durant.  pag.  82. 

(5)  In  questa  maiolica  è scritto:  V Rato  De  lena  (Il  ratto  d’  Elena) 

— fato  in  monte.  La  denominazione  generica  di  Monte  rende  assai  diffi- 
cile specificare  il  luogo  di  questa  fabbrica,  quand’  anche  dall’  idiotismo  V 
in  luogo  dell’  articolo  IL  si  voglia  trarre  argomento  a minorare  il  numero 
delle  supposizioni. 

(4)  Si  legge  in  questa  : India  fagizot'o,  con  sopra  e sotto  un  P tagliato. 

(5)  La  scritta  di  questa  è : In  chafagiollo  fatto  — a dj  21  di  Junio 
1570,  e sotto  P tagliato.  Potrebbe  forse  a prima  giunta  credersi  da  taluno 
che  il  luogo  qui  indicato  fosse  Cafaggiolo  villaggio  della  Toscana  e pro- 
priamente alla  seconda  posta  sulla  strada  da  Firenze  a Bologna.  Ma  il  non 
conoscersi  che  mai  sia  stata  ivi  antica  fabbrica  di  maiolica , e più  anche 
il  confronto  della  scritta  in  chafagiollo  con  quella  della  nota  antecedente 
india  fagizotto  ( la  quale  non  può  punto  ritenersi  corrompimento  della  pri- 
ma ) esclude  un  tale  supposto.  Avviso  piuttosto  che  si  abbia  a leggere  : 
in  dia  fagiollo,  in  cha  fagizotto  per  in  casa  o in  ca  Fagiollo,  in  casa  o in 
ca  Fagizotto,  come  in  altra  di  Faenza  si  ha:  in  caxa  Pirota.  Nella  quale 
supposizione  le  voci  Fagiollo  e Fagizotto  sono  i nomi  dei  proprietari  delle 
officine,  dove  furono  lavorati  i piatti  in  discorso. 
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ioo.  A quelle  de’  n.  115  c 114,  oltre  il  magistero  dell’  arte, 
accresce  pregio  grandissimo  la  particolarità  della  dedica,  che 
hanno  posteriormente,  aumentandosi  per  esse  il  numero  delle 
maioliche  note,  che  appartennero  alla  credenza  donata  dal 
Duca  d’ Urbino  Guidobaldo  11  a Frale  Andrea  da  Volterra  (1). 
Appresso  queste  bellissime  vengono  altre  dell’  epoca  buona  , 
ma  di  lavoro  gradatamente  inferiore;  poi  quelle  della  deca- 
denza , esse  pure  indispensabili  in  una  raccolta;  la  quale  por- 
ger deve  esempi  così  de'  primi  sforzi,  de’  progressi,  del  perfe- 
zionamento , come  dello  scadimento,  a cui  peggiorando  per- 
venne questa  manifattura.  La  quale,  inlanlochè  inviliva  e si 
perdeva  nel  nord  d’  Italia,  si  perpetuava  nel  regno  di  Napoli 
a Castelli  per  opera  specialmente  della  famiglia  de’Grue,  che 
in  una  ad  altri  artefici  vi  lavorarono  opere  pregiale  ne’ secoli 
XVII  e XVIII.  Di  queste  sono  le  stoviglie  descritte  dal  n.  425 
al  486.  Le  quali,  tranne  una  maggiore  finitezza  e forza  di  co- 
lorilo, che  decrescono  progressivamente,  dimostrano  presso- 
ché tutte  un’ Stessissima  maniera  di  lavoro.  Vi  è singolarissimo 
il  quadro  segnato  n.  425  per  istraordinaria  grandezza  c quan- 
tità di  figure  rappresentatevi. 

Dalle  cose  fin  qui  toccate  si  parrà  abbastanza  manifesto 
avervi  in  questa  Raccolta  opere  di  tutte  le  epoche,  dalla  più 
antica  fino  alla  più  vicina  a noi;  di  tulle  le  fabbriche  più 
distinte  e de’  più  lodati  artefici.  Colalchè  per  essa  è dato  ri- 
mirare quasi  di  colpo  1’  intera  storia  di  quest’  arte  onoratis- 
sima . che  decorò  in  addietro  templi , mense  c appartamenti 
di  regi  ; e della  quale  abbiamo  oggi  perduto  non  solo  il  ma- 
gistero, ma  pressoché  ogni  più  piccolo  avanzo,  avidamente 
raccolto  dallo  straniero  , più  ammiratore  clic  noi  delle  cose 
nostre,  per  arricchirne  privati  e pubblici  Musei. 


'1)  Di  questo  Frate,  del  quale  scriveva  Passeri  » non  saprei  dire  di 
qual  religione  Tosse) , ma  certamente  molto  caro  ad  esso  Duca  (pag.  73)  « 
piacemi  riferire  le  seguenti  notizie,  che  mi  è avvenuto  di  raggranellare. 
Nacque  nel  1505,  fu  valente  Oratore  e Maestro  della  Religione  eremitana 
degli  Agostiniani  e dimorava  nel  convento  di  S.  Stefano  di  Venezia.  Ebbe 
amicizia  e corrispondenza  epistolare  coll’ Aretino,  siccome  ne  rendono  fede 
alcune  lettere  del  libro  11  di  questo  scrittore.  Mancò  probabilmente  nel  1 570 
d’anni  65,  se  la  medaglia  onoraria,  che  si  ha  di  lui,  fu  battuta  alla  sua 
morte.  In  essa  si  legge  F.r  ANDREA  VOLTERRA  . A . A . LXV  . 1570.  Ri- 
tratto con  testa  calva  e lunghissima  barba  ; sotto  il  busto  indicazione  di 
molti  libri.  Questa  medaglia,  riportata  dal  Mazzucchelli  T.  1.  tav.  LXXIV 
n.  IV,  manca  del  rovescio.  Sei  sono  le  maioliche,  a me  note  finora,  for- 
nite dell'  istess’  arme  del  Duca  e dell’  istessa  iscrizione  dedicatoria,  cinque 
delle  quali  vedute  di  mia  vista;  le  quali  tutte  sono  della  medesima  fab- 
brica e mano  dei  migliori  vasi  della  Spezieria  di  Loreto. 
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AVVERTENZE 


Le  Maioliche , che  non  portano  alcun  aggiunto  o dimi- 
nutivo indicante  dimensione  , sono  di  mezzana  grandezza  (1). 

Lo  stato  di  conservatezza  viene  indicato , per  amore 
di  brevità , dalla  mancanza  o presenza  di  asterischi. 

Le  non  segnate  di  asterisco  alcuno  sono  intatte. 

Le  contrassegnate  con  due  asterischi  sono  rotte  e man- 
canti di  qualche  pezzetto , ordinariamente  all’  orlo;  mancando 
di  più  pezzi  hanno  il  contrassegno  di  tre  asterischi. 

V ortografia  dei  molti  o d’ altre  parole , scritte  per  l’ or- 
dinario a tergo  de’  piatti , si  è conservala  scrupolosamente. 


(1)  Le  maioliche  che  portano  ì’  aggiunto  di  piccole  hanno 
di  diametro  tra  i 18  e 22  centimetri;  le  mezzane  tra  i 25  e 28; 
le  grandi  tra  i 50  e 54;  le  tragrandi  oltre  i 40  centimetri. 


I. 


LAVORI  DELL’EPOCA  ANTICA 


I lavori  di  quest’  epoca , la  quale  si  vuole  estendere  dai 
primordii  dell’arte  sino  al  torno  del  1520,  presentano  per  la 
maggior  parte  una  maniera  dura  , un  disegno  più  o meno 
scorretto,  e pochi  colori. 


1.  Gruppo  di  tre  figure  muliebri  rappresentanti  due  Marie,  che  sorreg- 
gono la  B.  V.  addolorata  per  la  morte  del  divin  figlio , scolpite  di 
così  alto  rilievo,  che  potrebbero  dirsi  tutte  tonde,  se  per  l' intera 
loro  lunghezza  non  fossero  appoggiate  ad  una  rupe. 

Figura  di  altra  Maria , come  sopra. 

Altra  di  S.  Giovanni , che  piange  e mostra  di  essere  per  asciugarsi  gli 
occhi  con  pannolino,  che  tiene  nella  sinistra. 

Altra  di  INicodemo  colle  mani  incrocicchiate. 

Altra  di  Giuseppe  d’Arimatea,  che  tiene  sollevato  il  lembo  della  veste, 
entro  cui  tiene  i chiodi. 

Altra  del  Signor  nostro  morto  e disteso  sopra  basamento  ricco  di 
fregio  con  scudetto  nel  mezzo  entro  corona,  nel  quale  è la  lettera  G 
di  forma  detta  gotica. 

Le  suddescritle  figure,  formanti  tutte  assieme  quella  sacra  composizione 
che  dicesi  Cristo  morto  fra  le  Marie,  sono  pregevoli,  se  non  per  isquisitezza 
di  lavoro,  certo  per  l’età,  in  cui  dimostrano  di  essere  stale  condotte,  per  la 
perfetta  conservatezza  e dimensione  loro,  essendo  alte  circa  centim.70.  Le  teste 
però  sono  bastantemente  buone,  e non  prive  di  espressione.  Dalla  qualità  ilei 
colori  inclinerei  ad  attribuirle  alle  fabbriche  di  Faenza. 

'2.  Medaglione  grande , dipinto  all’  intorno  di  fogliame  e di  ornati . col 
nome  di  Gesù  nel  centro  scritto  a caratteri  delti  gotici  ; attorno  al 
quale  gira  la  seguente  iscrizione:  -(-  Nicolaus  de  Ragnolis  ad  hono- 
rem Dei  et  Sancii  Michaelis  fecit  fieri  anno  D.  1475. 

Stoviglia  di  fabbrica  faentina  assai  pregevole,  oltre  le  memorie  storiche 
che  ricorda , per  l’indicazione  dell’età  la  più  antica  che  mi  conosca,  come  è 
detto  nei  prolegomeni  alla  pag.  5.  Questa  specie  di  medaglione  doveva  proba- 
bilmente decorare  il  mezzo  del  frontispizio  della  porta  od  altro  simile  luogo 
della  facciata  di  una  chiesa  o cappella  dedicata  a S.  Michele. 

5.  Due  pezzi  di  un  fregio,  che  uniti  insieme  formar  dovevano  un'  iscri- 
zione. In  questi  due  si  legge  il  millesimo:  MC<:r<: 


4.  Piatto  grande,  nel  quale  è rappresentato  un  combattimento,  con  motto 

sacro  scritto  in  un  sasso. 

5.  Altro  più  granile  con  dipintura  di  fogliame  e di  ornati  nel  contorno, 

e di  un  busto  di  guerriero  nel  centro  specificato  dall’  iscrizione  di 
Sipio. 

G.  Altro  simile , con  busto  di  Pompeo , il  cui  nome  ( Ponpeo ) è scritto 
in  una  fascia. 

7.  Piattello  dipinto  nel  contorno  come  gli  antecedenti,  e nel  centro  con 

figura  genuflessa  di  S.  Girolamo. 

8.  Tondino  o coppetta  amatoria  adorna  del  busto  di  donna  nel  centro. 

9.  Altro  con  rabeschi  sopra  fondo  azzurro,  e ritratto  di  filosofo  nel  mezzo. 

10.  Piatto  tragrande  dipinto  a grottesche  nel  contorno , con  arma  genti- 

lizia nel  mezzo,  e sotto  cartellino,  in  cui  è scritto  1507.  Nel  ro- 
vescio la  marca  P tagliato  inferiormente. 

11.  Scodella,  dov’  è dipinto  il  busto  di  donna  ferita  di  spada  nel  collo, 

colla  leggenda  nel  campo  di  LVCRECIA  B.  Quest’  ultima  lettera  ta- 
gliata iu  segno  d’  abbreviazione. 

12.  Piatto  grande,  che  rappresenta  la  favola  di  Atteone  cangiato  in  cervo  per 

aver  sorpreso  Diana  e le  compagne  nel  bagno.  Nel  contorno  ornato. 

13.  Piatto  dipinto  a grottesche  con  angioli,  che  tengono  la  sacra  sindone. 

Porta  segnato  l’anno  1517. 

14.  Altro,  in  cui  è figuralo  il  ritratto  di  un  guerriero.  Nel  rov.  1 VEGLIO- 

-OMOROMANO  entro  cartello. 

15.  Altro  dipinto  a grottesche  sopra  fondo  azzurro,  con  fanciullo  nel  cen- 

tro ; vi  si  legge:  ano  1523. 

16.  Scodella,  che  mostra  Cesare  in  trono  attorniato  da  prigionieri  e sol- 

dati. Nel  rov.  1524.  clic  8 iunius  questa  sie  la  viloria  d zesaro  in 
peratore  romano. 

Dipintura  alquanto  stentata , ma  finita  assai. 

17.  Piatto  dipinto  nel  contorno  di  grottesche,  e nel  centro  della  figura  di 

Davide  colla  fionda  ; sul  suolo  testa  di  Golia. 

18.  Coppetta  amatoria  con  grottesche  ed  ornati  nel  contorno,  e meda- 

glioncino  nel  centro,  in  cui  è dipinto  un  amorino.  Lavoro  assai  fi- 
nito a chiaroscuro  di  zafferà  sopra  fondo  azzurro. 

19.  Fruttiera  centinata  dipinta  ad  ornati  e fogliami  nel  contorno,  con  fi- 

gura nel  centro  d’  uomo  in  piedi. 

Questa  e la  seguente  stoviglia  sono  pregevoli  per  singolare  vaghezza  di  tinte 
e lucidezza  d’invetriato. 

19. *  Altra  simile  con  busto  di  guerriero  romano  e la  leggenda  di  FABIO 

scritta  sopra  cartello. 

20.  Tondino  o Coppetta  dipinta  a vari  ornati. 

21.  Altro  simile. 

22.  Scodella,  dov’  è espressa  la  caduta  di  S.  Paolo  da  cavallo;  nell’alto 

figura  del  Padre  Eterno. 

23.  Piatto  grande,  nel  quale  sono  rappresentate  due  donne  in  atto  di 

bastonare  un  giovane,  in  cui  si  vuole  ravvisare  Orfeo  percosso 
, dalle  Baccanti.  Vedi  al  li.  89. 

24.  Altro  rappresentante  Diana  colle  compagne  nel  bagno  sorprese  da 

Atteone. 

25.  Sottocoppa  ornata  dello  stesso  soggetto  della  maiolica  precedente,  se 

non  che  Atteone  in  questa  ha  testa  di  cervo. 
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26.  Piatto  dipinto  di  grottesche  nel  contorno,  e nel  centro  della  figura 
di  Orfeo  seduto  in  atto  di  suonare  il  violino;  presso  al  quale  un 
quadrupede.  In  quattro  cartellini  è ripetuto  1’  anno  1528. 

*27.  Piatto  grande  con  ornato  a squamine  nel  contorno,  e nel  concavo 
con  busto  di  donna  ; il  tutto  dipinto  a color  giallo  d’  oro  lucente 
con  larghi  sbattimenti  azzurri. 

28.  Altro  simile,  nel  cui  centro  è dipinta  una  sfinge , la  quale  tiene  uno 

scudetto,  che  porta  un  leone  rampante. 

29.  Altro  simile  intattissimo  rappresentante  un  busto  di  guerriero  con  la 

leggenda  di  Sepione  Africo  in  una  fascia  svolazzante. 

30.  Piccola  coppa  ornata  nella  parte  concava  di  un  bambino  fasciato,  e 

nell'  esterno  di  rabeschi  colorati  d'  azzurro  in  campo  del  solito 
giallo  aurino. 

31.  Vaso  a due  manichi  con  coperchio,  dipinto  d’  ornati  del  solito  giallo 

con  sbattimenti  azzurri. 

32.  Tondino  dipinto  parimente  a fogliami  del  solito  giallo  in  fondo  azzurro. 

33.  Altro  simile , nel  cui  centro  è dipinta  l’ arma  medicea,  e nel  contorno 

ornati  del  solito  giallo  sbiadato  e di  rosso. 

34.  Piatto  dipinto  a grottesche  con  arma  nel  mezzo.  Rov.  per  amor  io 

ardo  in  focho  e moro  scritto  in  un  cartello. 

Questa  e le  due  seguenti  stoviglie  scintillano  di  colori  lucidi  e cangianti  e 
del  rosso  tanto  estimato. 

35.  Altro  simile  colla  stess’  arma. 

36.  Coppetta  con  pittura  del  genere  e de’  colori  delle  due  precedenti 

maioliche. 

II. 

LAVORI  DELL’  EPOCA  BUONA 

CO.N  INDICAZIONE  DELI.’  ARTEFICE 


DI  MASTRO  GIORGIO  VASAIO  DI  GUBBIO. 

37.  Piattello  dipinto  di  grottesche  con  impresa  gentilizia  nel  mezzo , e 

varii  cartellini,  di  cui  quale  porta  scritto  1’  anno  1518,  gli  altri  dei 
motti.  Nel  rov.  la  marca  del  detto  artefice  M.°  G.°  (Mastro  Giorgio 
(i)j  1519. 

38.  Altro  dipinto  a trofei  e precisamente  di  strumenti  musicali.  In  un 

cartello  è scritto  1519,  in  altro  omnia  per  pecunia  falla  furo. 

L’eia,  la  maniera,  i colori  lucidi  e cangianti  lo  appalesano  di  mano  di 
M.  Giorgio,  quantunque  privo  della  sua  marca. 

39.  Coppetta  amatoria,  nel  cui  centro  è figurato  un  amorino  con  arco,  e 

nel  contorno  Amore  vinto , bendato  e legato  ad  un  albero , a cui 
un  puttino  lira  una  freccia.  Nel  rov.  1525  e M.°  G.° 


(1)  E non  Marco  Giorgio,  come  dice  Dussieux  nelle  sue  Rechercbes  sur  l’hist.  de  la 
peint.  sur' E mail.  1841  pag.  87.  e 89. 
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40.  Piattello  adorno  del  ritratto  di  una  giovane  con  fascia  svolazzante  nel 

campo,  nella  quale  è scritto:  La  bella  Faustina.  Rov.  1550  M.°  G.* 

Stoviglia  di  bellissimo  lavoro. 

41.  Sottocoppa  concava,  in  cui  è dipinta  la  nascita  di  Gesù  lumeggiata 

con  tratteggi  de’  colori  lucidi  e cangianti  proprii  di  questo  rinoma- 
tissimo vasaio. 

42.  Altra  come  sopra,  nella  quale  sono  figurati  con  assai  buon  lavoro  e 

soliti  colori  gli  Amori  di  Marte  e di  Venere  entro  la  rete  al  cospetto 
di  Nettuno  e di  Vulcano;  nell’alto  gli  Dei  dell’Olimpo.  Rov.  1554.  M.°  G.° 

45.  Piatto,  dov’ è rappresentato  il  ritorno  del  figlio  prodigo,  ricco  dei 
soliti  colori  cangianti.  Rov.  1554.  filius , hic , prodigus  mortuus  fue- 
rat  et  revixit  penerai  et  inventus  est.  — In  ugubio. 

44.  Altro  rappresentante  gli  Amori  di  Marte  con  Venere  ; nell’  alto  il 

carro  del  Sole.  Rov.  1558. 

45.  Altro,  dove  apparisce  il  ratto  di  una  femmina.  Rov.  1541  M.°  Giogio. 

Maiolica  assai  pregevole  per  le  ragioni  sposte  alla  pag.  6. 

46.  Piccola  scodella,  dov’  è figurata  Venere  con  Amore. 

Questa  e la  seguente  stoviglia,  ricche  dei  soliti  colori  cangianti,  mi  paiono  di 
mano  di  M.°  Giorgio. 

47.  Altra  con  figura  simbolica  di  donna  seduta  fra  un  leone  ed  un  drago. 

DI  FRANCESCO  XANTO  ROVIGINO  VASAIO  DI  URBINO. 

48.  Piatto,  che  rappresenta  Enea  al  sepolcro  di  Polidoro.  Nel  campo  ar- 

ma gentilizia  composta  di  una  testa  di  moro  in  campo  d’  argento 
con  fascia  in  capo  caricata  di  tre  crocette.  Rov.  1552.  Enea  di  Ro- 
lidor  — giunto  al  sepulcro  — Nel  III  libro  di  Eneide  v.  — Fri 
Xanto  A.  — da  Rovigo , " Urbino. 

Quanto  al  significato  dell’iniziale  A dopo  il  nome  di  Xanto  vedi  al  n.68.  Que- 
sta e le  seguenti  maioliche  coll’ arma  suddescritta  appartennero  fuor  di  dubbio 
ad  una  medesima  credenza,  fatta  probabilmente  per  novelli  sposi,  rappresentando 
la  maggior  parte  di  esse  favole  erotiche. 

49.  Coppetta,  in  cui  è dipinto  Ulisse,  che  chiede  a Circe  de’ suoi  com- 

pagni, tramutati  in  porci.  Nel  campo  la  siess’  arma  gentilizia  che 
nell’  antecedente.  Rov.  1552  Ulisse  chiede  — a Circe  i suoi  com- 
pagni — Nel  XIII I Li.  d Ovidio  Mei.  — fra  Xanto  A.  — di  Ro- 
vigo è Urbino. 

50.  Altra  più  piccola,  in  cui  è dipinto  un  giovane  alato  ed  una  giovane  cor- 

nuta, che  termina  in  coda  di  Delfino,  in  atto  di  suonare  la  zam- 
pogna; in  alto  Amore.  Nel  campo  la  stess’  arma  che  sopra. 

51.  Altra  simile  rappresentante  la  favola  di  Dafne  e Apollo;  nell  alto  A- 

more  e la  solita  arma.  Rov.  1552.  f.  X.  A.  II.  — i Urbino. 

52.  Piatto , in  cui  è figurato  Polifeino , che  suona  la  zampogna  al  cos- 

petto di  Galatea,  favola  presa  dal  passo  delle  metamorfosi,  in  cui 

Galatea  racconta  a Scilla  gli  amori  di  Ciclope,  come  viene  indicato 
dalla  seguente  scritta  del  Rov.  1552.  A Scylla  parla  Galatliea  d A- 
more , — nei  XIII  lib.  d’  Ovidio  M.  — fr'a  XZto.  A.  — da  Rovigo 
i Urbino. 

55.  Altro,  che  dimostra  la  visione  di  Anchise,il  quale  vede  sulla  testa 


di  Ascanio  ardere  una  fiamma;  nel  campo  solila  impresa.  Rov.  1532. 
— Sovra  Ascanio  arde  una  — Celeste  fiamma  — Nel  li  libro  del- 
la Eneide  v.  Fra.  Nauta  A.  — da  Rovigo.  ì Urbino. 

54.  Coppetta  amatoria,  in  cui  sono  figurati  con  assai  buon  lavoro  gli  a- 

mori  di  Nettuno  colla  ninfa  Teofane  figlia  di  Risalto.  Rov.  1552. 
Rape  7 Castro  Netti ì — Rasali  Nimpha.  Nel  VI  Li.  de  Ovidio 
Mtt.  — FrTi  Xanto  A.  — da  Rovigo , 7 Urbino. 

55.  Piatto  rappresentante  1’  infelice  morte  di  Procri  uccisa  inavvertente* 

mente  dal  marito.  Rov.  1555.  V inamorata  Procri  al  fin  suo  reo 
— Nel  VII  libro  d'  Ovidio  met.  — fra  Xanto  A.  — da  Rovigo  in 
— Urbino. 

Stoviglia  assai  pregevole  per  la  ragione  toccata  alla  pag.  7. 

56.  Altro,  che  dimostra  il  soggetto  di  Muzio  Scevola,  che  pone  la  destra 

sull’  ara  accesa  al  cospetto  di  Porsenna.  Rov.  Mulio  eli  la  sua  de- 
stra coce  — in  Urbino  1555. 

57.  Quadro,  in  cui  è rappresentato  f offerta  de’ Pastori  al  presepe  di 

Gesù  bambino.  Sulla  base  di  una  colonna:  MRXXXYL;  sotto  il  qua- 
dro: Vergine  sacra  gloriosa  e eterna  — che  già  portasti  nel  tuo 
vetre  sàio  quel  eli  la  terra  — e’  l mare  c’  l del  governa.  (Di  buo- 
nissimo lavoro  ). 

58.  Piatto,  in  cui  è dipinto  Apollo  fra  le  Muse,  in  atto  di  suonar  la  ce- 

tra. Rov.  1557.  Il  biódo  Apollo , — e le  sacrate  muse  — F.  X.  R. 
(lavoro  come  sopra). 

59.  Altro  assai  bello,  rappresentante  Cefalo,  clic  innavertitamente  uccide 

Procri.  Rov.  1557.  L’ inavvertito  Ccplial  Procri  uccide  — F.  X.  R. 

60.  Sottocoppa,  in  cui  è figurata  Ciprigna,  che  esce  del  mare  con  due 

amorini.  Rov.  1557.  Il  bell  nata l de  la  Ciprigna  dea. 

61.  Piatto,  che  dimostra  Tuzia,  la  quale  porta  l’acqua  al  tempio  in  un 

vaglio.  Nel  fregio  del  tempio  : Fes/.  Tem.  sotto  la  figura  della  Ve- 
stale T.  V.  V.  Rov.  1558.  Tutia  l’acqua  — portò  col  cribro  al 
Tempio.  — X. 

62.  Altro  rappresentante  il  sogno  di  Costantino.  Nell'alto  angelo,  che  gli 

mostra  la  croce  e tiene  una  fascia,  in  cui  si  legge:  — Constantino 
— In  hoc  signo  vinccs.  Rov.  1558.  Del  nobil  Costanlin  — l’  alla 
visione , — X. 

65.  Piatto  rappresentante  Leda  col  cigno  e i figli,  che  escono  delle  uo- 
va. Rov.  1558.  Di  Leda  bella  il  — generoso  parto  — X. 

64.  Scodella,  in  cui  è dipinto  Virginio,  che  uccide  sua  figlia  al  cospetto 

di  Appio.  Rov.  1559.  Quel  eli’  a — sua  figlia  e a Roma  — cóggiò 
stato  — X. 

Questa  stoviglia  presenta  da  ambe  le  parti  colori  splendenti  e cangianti , fra 
cui  il  vivacissimo  rosso:  particolarità  die  la  rende  estimatissima  per  le  ragioni 
sposte  alla  pag.  7. 

65.  Piatto  rappresentante  Camillo,  che  rimette  ai  Falisci  gl’  illustri  gio- 

vinetti, che  il  ribaldo  pedagogo  aveva  a lui  proferto  ad  ostaggi.  Rov, 
Rende  Camillo  di  Falislii  i figli.  — 1559. 

66.  Altro  con  soggetto  uguale  a quello  del  n.  58.  Rov.  1540.  Fra  le  no- 

ve sorelle  il  biondo  Apollo  — X. 

67.  Scodella , che  rappresenta  lo  Sposalizio  di  nostra  Donna.  Rov.  Il  sa- 

cro sposalizio  di  Maria.  — X. 

68.  Coppetta  di  mezzana  grandezza , in  cui  è dipinto  Dedalo  con  Icaro 
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levati  a volo,  e quest’  ultimo  in  atto  di  cadere.  Sul  suolo  il  fiume 
Eridano  personificato.  Rov.  Fran.  Avello.  lì.  pin.  Dedalo  col  figliai 
in  Aere  à volo  fabula  etc. 

L’indicazione  per  intero  del  nome  Avello, la  quale  ci  rivela  il  significato  del- 
l’iniziale A,  che  s’ incontra  nei  piatti  44-51,  rende  singolare  questa  maiolica;  la 
quale  è certamente  di  Xanto,  quantunque  abbia  ommesso  questo  cognome,  come 
si  pare  manifesto  e per  l’identità  del  nome  di  Francesco,  della  patria,  dei  colori 
e della  maniera,  oud’è  condotta. 

69.  Fiasco  di  bellissima  forma  ; nel  quale  da  una  parte  è figurata  Leda 

sdraiata  col  Cigno  ; dall’  altra  soggetto  incerto.  In  un  angolo  F.  X.  li. 

70.  Mesciroba  di  elegante  forma,  in  cui  è dipinto  il  Parnaso.  Sul  manico 

è scritto  : in  Urbino , e sotto  F.  X.  lì. 

71.  Piatto  rappresentante  Camillo  a cavallo,  che  ghigne  in  Roma,  nel- 

1’  atto  che  si  pesava  il  riscatto  della  futura  dominatrice  del  mondo. 
Rov.  de  pisauro  e de  chamillo. 

Questa  e le  cinque  seguenti  stoviglie  alla  maniera  ed  ai  colori  sembrano  di 
mano  di  Xanto. 

72.  Scodella,  che  dimostra  Alessandro  alla  tomba  di  Achille.  Rov.  GiTito 

Alessudro  alla  fa-mosa  Tòba  — Del  fero  Achille  sospiralo  — dis- 
se, o fortunato  eh  si  chiara  troba  trovasti  — eh  di  te  si  alto  scrisse. 

75.  Altra  rappresentante  Achille  ed  Ettore , coll’  indicazione  dei  loro  no- 
mi. Achille  assale  Hettor  — nel  fiume  Xanto  — i Urbino  — B. 

74.  Piatto  rappresentante  il  convito  degli  Dei. 

75.  Altro,  che  rappresenta  Latona  coi  gemelli,  e dicontro  a lei  due  al- 

tre figure  rappresentanti  per  avventura  villani  di  Licia.  Rov.  la 
dea  latona. 

76.  Scodella  adorna  dello  stesso  soggetto  e della  stessa  scritta. 

DI  BAIPASSARE  MAIS  ARA  VASAIO  FAENTINO. 

77.  Medaglioncino  rappresentante  un  guerriero  a cavallo , sotto  cui  si  leg- 

ge in  un  cartello:  Baliston’  castellin  faventin’  iam  strenuus  miles  du- 
cisq  ferrarien  antesignan.  Rov.  Mite  cinque  cento  trentasei  — a dj 
tri  de  luje.  Baldesara-manara  faentin’  fa-ciebat. 

Stoviglia  assai  rara  cosi  pel  personaggio  storico,  che  ricorda,  come  per  gli 
altri  motivi  sposti  ne’ prolegomeni  alla  pag.  8. 

78.  Tondino  con  soggetto  incerto  e tre  imprese  gentilizie.  Rov.  MDXX-X1I1I 

F.  ATANANASIVS  — B.  M. 


HI. 

LAVORI  DELL  EPOCA  BUONA 

D’  IGNOTO  ARTEFICE. 


79.  Piatto  rappresentante  Abramo  genuflesso  dinanzi  a tre  angioli.  Nel 
campo  1’  arma  gentilizia  descritta  al  n.  48  aggiogata  alla  medicea 
Rov.  Abraam-tres  vidit. 


80.  Scodella,  che  dimostra  Cadmo  coi  compagni,  che  uccidono  il  ser- 

pente ; colla  stess’  arma  clic  sopra.  Rov.  Come  Cadamo  ocisc  il 
serpente. 

81.  Piatto,  dov’è  figurata  la  creazione  d’Adamo. 

8*2.  Piccola  sottocoppa  con  soggetto  incerto.  Rov.  1534. 

85.  Piattello  dipinto  a trofei  di  armi  e di  strumenti  musicali.  Rov.  153! 
entro  cartello. 

84.  Scodella  rappresentante  Adamo  ed  Èva  scacciati  dall'  Angelo  dall’Eden. 

Rov.  1535  — De  Adam  ed  eva  — jn  rimino. 

Maiolica  singolarissima  per  l’indicazione  della  città  di  llimini,  la  prima, 
ch’io  conosca,  con  tal  nome,  come  ò detto  ne’ prolegomeni,  pag.  S. 

85.  Piatto  tragrande,  nel  quale  è rappresentato  il  combattimento  di  un 

guerriero  a cavallo  con  altri  a piedi;  di  dietro  varie  figure,  fra  cui 
una  di  un  moro.  Nell’ alto  arma  medicea.  Nel  rovescio  molti  ornati  e 
cartello  con  iscrizione  malconcia,  di  cui  resta  intelligibile  l’anno  4536. 

Malgrado  tale  età  il  lavoro  è duro  e stentato.  Dalla  qualità  dei  colori, 
degli  ornati  e dalla  maniera  lo  reputo  di  Faenza. 

86.  Quadro  circolare  rappresentante  la  disubbidienza  di  Adamo  ed  Èva. 

Rov.  1537. 

87.  Altro  simile,  in  cui  è dipinta  la  cacciata  dei  medesimi  dall’Eden. 

88.  Scodella  centinaia,  dov’è  rappresentalo  rincontro  di  Giacobbe  con 

Rachele  al  pozzo,  coperta  di  assai  lucido  invetriato.  Rov.  laicob 
quando  situiamo  — ro  di  racliella  — 4539. 


IV. 

LAVORI  BELLISSIMI  DELL’EPOCA  MIGLIORE 


Lo  stoviglie  descritte  sotto  questa  categoria  sono  le  più 
belle  della  Raccolta,  presentando  una  singolare  correttezza  di 
disegno  e di  nudo,  un  panneggiar  morbido,  vivacità  ed  armo- 
nia di  colorito,  in  breve  tale  una  finitezza  ed  eccellenza  di 
lavoro , die  non  si  sa  desiderarne  maggiore. 


89.  Piatto  tragrande , nel  quale  sono  figurate  cinque  baccanti  in  atto  di 

bastonare  Orfeo  disteso  a terra  con  violino  ed  arco  nelle  inani  ; nel 
contorno  grottesche.  Rov.  4540. 

90.  Scodella  rappresentante  la  natività  di  Cristo.  Rov.  Christo  noslern 

Signiore  nacque  di  notte  in  fralasino  cl  boe.  4542. 

91.  Piatto  dov' è dipinto  Adamo  ed  Eva  vestiti,  con  due  figli;  nell’alto 

figura  del  Padre  Eterno. 

92.  Altro  col  soggetto  di  Europa  e sue  compagne,  la  quale  accarezza  il 

toro.  Rov.  De  europa.  1542. 
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95.  Tavoletta  rettangolare,  bella  quale  si  leggono  i seguenti  distici,  scritti 
con  molti  nessi , che  per  difetto  di  tipi  diamo  sciolti  : 

Pellaeo  visa  est  iuveni  si  gloria  mundi 
Angusta  est  superis  quae  satis  una  Deis 
Non  me  tantus  amor  laudumque  immensa  cupido 
Detinet  exiguo  quem  capit  urna  loco 
At  quondam  faelix  meruit  epinicia  tolo 
Romuleum  si  qui  sparserat  orbe  decus 
Quos  olim  miehi  seva  dedit  Bellona  triumphos 
Gradivusque  ferox  sic  tueare  precor 
Neu  geme  alumna  luus  superat  Baptista  globosque 
Aethereos  posito  corpore  sensus  habet. 

1542  a di  24  de  mage. 

94.  Scodella , nella  quale  è dipinta  l’adorazione  dei  Pastori  nella  stalla  di 

Betlem;  nell’ alto  gloria  di  angeli.  Rov.  Lumil  natal  di  Redètor  di 
mondo  — 1543. 

Questa  stoviglia  presenta  la  stessa  maniera  di  dipintura  di  molti  de’  più 
belli  vasi  della  Spezieria  di  Loreto;  di  che  si  vuole  essa  ritenere  della  fab- 
brica e mano  di  quelli. 

95.  Altra,  nella  quale  è rappresentato  Alessandro  alla  tomba  di  Achille 

Rov.  Alisandro  magnio  — 1543. 

Di  una  maniera  diversa  e più  larga  del  solito. 

96.  Sottocoppa  concava , che  rappresenta  Andromeda  allo  scoglio  liberata 

da  Perseo.  Rov.  1545.  andromeda  e peto  — urlino. 

97.  Scodella  col  soggetto  di  Galatea  fra  Amori  e Tritoni.  Rov.  La  ga- 

latea.  1545. 

98.  Piatto  rappresentante  la  favola  di  Alcione  dolente  per  la  morte  del  caro 

marito  Ceice  perito  in  naufragio.  Rov.  di  Cieicie  et  al  Clone : vede 
udio  a libro  undecimo.  1544. 

99.  Scodella,  che  dimostra  Lot  colle  figlie.  Rov.  lot  e le  fìllie. 

Questa  e le  seguenti  maioliche  fino  al  n.  117  sono  dell’  Stessissima  ma- 
niera di  quella  descritta  al  n.  94. 

100.  Piattello  col  soggetto  di  Davide  seduto  in  trono,  che  canta  sull’arpa 

i salmi;  dinanzi  a lui  tre  personaggi.  Rov.  A suon  di  cetra  i salmi 
David  canta. 

101.  Altro  colla  rappresentanza  di  Mosè,  che  percotendo  la  rupe  ne  fa  uscir 

acqua.  Rov.  Percuotendo  Mosè  il  sasso  uscì  l’ acqua. 

102.  Altro  tragrande  e intattissimo  rappresentante  il  martirio  di  S.  Cecilia 

dinanzi  alla  statua  di  Giove  e alla  presenza  di  Almachio  prefetto  di 
Roma  e di  molti  soldati  ; di  cui  uno  con  scudo , sul  quale  le  ini- 
ziali X.  I.  M.  A. 

103.  Altro  come  sopra,  che  rappresenta  Priamo,  il  quale  accoglie  Elena 

fra  molte  figure  di  donne  e di  guerrieri.  Rov.  Quando  il  Re  Priamo 
Ricevette  Renegnamète  Hellene  nelle  sue  case. 

104.  Sottocoppa  concava  grande  rappresentante  il  Parnaso  del  Sanzio  ; la- 

voro di  una  finitezza  e correttezza  senza  pari. 

105.  Altra  mezzana  col  soggetto  di  Perillo  abbruciato  entro  il  toro  alla 
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presenza  di  Falaride.  Rov.  Ponilo  fece  la  vacclia  p supplitio  il  litio* 
mini  et  da  egli  prima  provato. 

1 00.  Scodella  centinaia  rappresentante  un  guerriero  a cavallo,  fra  caterva 
di  soldati , il  quale  scaglia  un  colpo  di  lancia  ad  una  donna  giacente 
in  terra.  Rov.  Italia  mostra  solo  sopra-volta. 

107.  Piatto  colla  rappresentanza  di  Muzio  Scevola,  che  sovrappone  la  de- 

stra ad  una  fiamma  al  cospetto  di  Porsenna  c di  soldati.  Nel  campo 
l’ istess’ arma  gentilizia  che  nelle  stoviglie  79  e 80.  Rov.  Mudo  eh’ la 
sua  destra  — Errante  cocc. 

108.  Altro  rappresentante  gli  Amori  di  Giove  con  Leda.  Rov.  Giove  con- 

verso in  cigno. 

109.  Tavoletta  quadrata,  dov'  è dipinta  la  nascita  del  Bambino  coi  pastori. 

110.  Piatto,  clic  dimostra  la  rapina  di  Proserpina.  Rov.  Il  Rate  de  proserpia. 

111.  Piatto  grande  collo  stesso  soggetto  di  quello  descritto  al  n.  102. 

112.  Vasetto  di  elegante  forma,  senza  manico,  un  po' sboccalo,  nel  quale 

è dipinto  da  una  parte  Marte  e Venere,  e fra  loro  Amore,  c dal- 
l' altra  I-  impresa  di  Guidobaldo  li. 

113.  Scodella  tragrande  rappresentante  il  fatto  di  Muzio  Scevola  coll’im- 

presa di  Guidobaldo  11.  nell' alto  del  campo.  Rov.  G.  V.  V.  D.  (cioè 
Guidi  Ubaldi  Urlimi  Ihicis  ) — Munus.  F.  Andraae  — Volaterano 
— Multo  et  la  sua  destra  eranlc  code. 

MI' eccellenza  della  dipintura  e alla  perfetta  conservatezza , cosi  di  questa 
conte  della  seguente  stoviglia,  si  aggiugne  a renderle  pregevolissime  la  par- 
ticolarità della  dedica  che  portano  notata,  per  la  quale  siamo  fatti  certi  che 
questi  due  pezzi  appartennero  alla  credenza  donata  da  Guidobaldo  li  a frate 
Andrea  da  Volterra.  Su  questo  proposito  vedi  le  cose  dette  alla  pag.  9. 

114.  Altra,  che  rappresenta  l’ imperatore  Traiano  a cavallo  con  seguito, 

e nell'  alto  impresa  di  Guidobaldo  li.  come  sopra.  Rov.  G.  V.  V.  i>. 
Munus  F.  Andrene  — Volaterano  — Traiano  imperatore. 

115.  Piattello  rappresentante  Galatea  con  amorino  ed  altro  in  alto.  Rov. 

Galatea. 

116.  Scodella  centinata,  in  cui  è figurato  Mosè,  che  fa  cadere  la  manna 

pel  popolo  ebreo.  Rov.  Quando  Mose  liebbc  la  matta. 

116.  a Altra  simile,  in  cui  è dipinto  l'Angelo,  che  parla  a Tobia.  Rov.  langolo 

parlo  có  tobia  vecho  e chiecho. 

117.  Altra  simile,  che  rappresenta  S.  Giovanni  predicante  nel  deserto;  di 

lontano  figura  di  N.  S.  Rov.  (piando  s.  giovano  predicava  nel  diserto. 

118.  Scodella  col  soggetto  dello  sposalizio  di  Tobia.  Rov.  I sposalilio  di  tobia. 

119.  Piatto,  che  dimostra  Abramo  in  atto  di  sagrificare  Isacco.  Rov.  Tenta 

Dio  abraham  che  i figlio  gli  sacrifichi. 

120.  Piallo  tragrande,  in  cui  è figurato  Febo  in  allo  di  saettare  i figli  di 

Niobe.  Rov.  Febbo  Saetto  li  ffillolc  de  JSiobe  — 1548. 

121.  Scodella  centinata,  in  cui  sono  dipinti  i quattro  mesi  d’inverno  coi 

rispettivi  lor  nomi;  coperta  di  un  lucidissimo  invetriato. 

122.  Sottocoppa  rappresentante  Mosè,  che  fa  scaturir  l’acqua  colla  verga. 

125.  Scodella  centinaia,  dove  sono  rappresentali  i fratelli  di  Giuseppe. 

Rov.  Li  fratelli  de  hioseffo  ; con  arma  gentilizia. 

124.  Piatto  tragrande,  adorno  del  busto  di  una  donna  col  nome  di  Diva 

Lucia  Bela , attorniato  di  fogliami  e di  ornati. 

125.  Fruttiera  centinata , ornata  all’intorno  di  rabeschi,  e nel  centro  della 

figura  di  un  guerriero;  il  tutto  dipinto  con  molta  vaghezza  di  tinte. 

126.  Altra  simile,  se  non  che  nel  centro  è dipinta  mezza  figura  di  donna. 

127.  Sottocoppa  grande  con  soggetto  incerto. 
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128.  Coppetta  amatoria,  ornata  nel  contorno  di  grottesche,  e nel  centro 

di  un’  impresa  gentilizia  colle  iniziali  P.  F.  In  quattro  cartelli  sempre 
— amore  — volle  — fede. 

129.  Altra  uguale  senza  motto,  nè  cartelli. 

130.  Quadretto  rappresentante  la  Risurrezione  del  Signor  nostro,  con  le 

guardie  atterrite. 

Queste  ultime  sette  maioliche,  e dalla  maniera  della  pittura  e più  ancora 
dalla  qualità  delle  tinte  mi  paiono  delle  fabbriche  di  Faenza. 

131.  Piattello  rappresentante  Mosè,  che  opera  prodigi.  Rov.  Grandine  e fuoco 

sopra  — degli  egittii. 

132.  Scodellina,  in  cui  è dipinta  una  figura  muliebre  coronata  in  atto  di 

pregare  la  dea  Giunone.  Rov.  lunone. 

* 153.  Fruttiera  centinata,  che  rappresenta  il  soggetto  del  bue  di  Falaride. 

Rov.  de  penilo. 

Questa  e le  due  precedenti  maioliche  sono  di  un’istessa  mano. 

134.  Piatto  adorno  del  medesimo  soggetto  dell’ antecedente.  Rov.  d penilo. 

135.  Sottocoppa  centinata  rappresentante  Giuseppe  e i fratelli  vicino  al 

pozzo.  Rov.  Gioseffo  e i fratelli.  Invetriato  lucidissimo. 

13G.  Scodella,  in  cui  è rappresentato  Tobia  seduto  fuori  di  magnifica  porta, 
al  quale  la  moglie  Anna  annunzia  l’arrivo  del  figlio. 

**137.  Scodellina,  in  cui  è dipinto  un  busto  di  donna  goleata,  col  nome  di 
Creusa  scritto  in  una  fettuccia. 

158.  Altra  più  grande  rappresentante  la  natività  di  Gesù  fra’ pastori. 

159.  Altra,  in  cui  è figurato  Pirro,  che  uccide  Polissena.  Rov.  Re  pira 

ucise  puliscila. 

140.  Piatto  rappresentante  Aurora,  la  quale  insegue  il  leggiadro  Cefalo, 
che  si  niega  a’  suoi  voti.  Rov.  Cephale  et  Aurora. 

* 141.  Scodella,  dov’  è Apollo  colle  Muse  sul  parnaso.  Di  lavoro  assai  finito 

e dipinto  a pochissimi  colori. 

142.  Piatto,  in  cui  è rappresentalo  Esculapio  in  atto  di  toccare  il  polso 
ad  una  femmina  giacente  sul  suolo.  Rov.  eusculapio. 

***145.  Altro  tragrande  rappresentante  la  strage  degli  Innocenti.  Soggetto  di 
molte  figure  condotte  con  molta  eccellenza. 

144.  Quadro  rappresentante  la  Vergine  seduta  in  trono  col  bambino,  S.  Gio- 

vanni e quattro  Santi. 

145.  Altro,  in  cui  è dipinta  l’offerta  dei  Pastori  al  bambino  Gesù  nel  presepe. 

* 140  Scodella,  dove  sono  figurati  cinque  Sabini  ignudi  in  atto  di  uccidere 

la  donzella  Tarpeia  a colpi  di  scudi. 

Di  bellissimo  disegno  e di  molta  espressione. 

* 147.  Piatto,  il  cui  soggetto  è il  famoso  giudizio  di  Salomone. 

148.  Piccola  sottocoppa  centinata  con  figura  di  personaggio  romano  seduto. 
Rov.  Tullio  imperatore. 

**149.  Altra  concava  di  mezzana  grandezza,  nella  quale  è rappresentato  un 
combattimento  di  gladiatori.  Rov.  Aelellus  atg.  Dares. 

**150.  Altra  come  sopra,  in  cui  è dipinto  Polifemo  che  suona  la  zampogna 
al  cospetto  di  Galatea  ritta  in  piedi.  Rov.  di  Poliphemo  favola. 

* 151.  Piatto  adorno  di  soggetto  incerto,  composto  di  un  vecchio  con  donna 

in  atto  di  parlare  ad  altra  che  sta  nel  mezzo;  dall’altro  lato  giovane 
con  becco  ai  piedi. 

152.  Sottocoppa  concava  rappresentante  M.  V.,  con  S.  Giuseppe,  che  visita 
S.  Elisabetta. 
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153.  Piatto  grande,  che  rappresenta  Venere  e Amore  nella  fucina  di  Vul- 

cano- Nell'  alto  arma  gentilizia.  Rovescio  ricco  d' ornati  con  gruppo 
di  scudi  nel  mezzo.  Paro  di  Faenza. 

154.  Sottocoppa,  in  cui  è dipinta  Maria  Vergine.  S.  Giuseppe  col  bambino 

e S.  Giovanni. 

Pi  una  maniera  adatto  diversa  da  quella  degli  altri. 

155.  Quadro  grande,  rappresentante  la  deposizione  di  Croce. 

1 50.  Sottocoppa  centinaia,  in  cui  sono  figurati  gli  Amori  di  Venere  e 
Marte.  Rov.  Marte  he  venie. 

**157.  Altra  con  soggetto  incerto,  dov’è  una  mensa  con  due  fanciulli  sotto 
alle  prese. 

**158.  Coperchio  di  una  stoviglia  di  curiosa  forma , terminante  in  un  piccolo 
vasettino . tutto  dipinto  di  varie  figure  e di  amorini. 

Ritengo  che  questo  fosse  uno  de’ pezzi , onde  si  componeva  V Impaniata; 
che  era  un  vaso  composto,  secondoehè  riferisce  il  Piccoipasso , di  5 a 9 pez- 
zi. entro  cui  si  portava  l'intero  desinare  alle  puerpere  e ai  malati:  l’ultimo 
de’ quali  terminava  appunto  in  un  piccolo  recipiente  che  serviva  da  ovarolo. 
V.  Raffaelu.  Meni,  delle  maioliche  durantine  pag.  52. 

159.  Altro  simile. 

100.  Scodella  ornata  del  soggetto  di  Marsia  scorticato  per  aver  perduta  la 

disGda  con  Apollo. 

101.  Fruttiera  centinaia,  in  cui  è dipinto  il  Ranista  predicante  nel  deserto; 

di  lontano  figura  del  Redentore.  Quan  giovarci  predicava  nel  diserto. 
10*2.  Altra  come  sopra,  nella  quale  sono  dipinti  uomini  e donne  a mensa 
presso  una  grotta  in  riva  al  mare,  dove  si  vede  Nettuno.  Probabil- 
mente rappresenta  questa  dipintura  la  favola  di  Circe. 

105.  Altra  come  sopra  con  Minerva,  che  visita  le  Muse.  Rov.  Minerva  va 
Atrovare  le  Muse. 

104.  Altra  concava,  in  cui  è figurato  Rruto  genuflesso  dinanzi  dagli  Dei 
Rov.  Bruto , quando  lebbe  la  risposta  da  li  Dei. 

V. 

SEGUITO  DEI  LAVORI  DELL’EPOCA  MIGLIORE 


Mi  GRADATAMENTE  MENO  ECCELLENTI  DEI  PRECEDENTI. 


105.  Piatto  rappresentante  Orfeo  seduto,  che  suona  il  violino  al  cospetto 
di  tre  donne  in  piedi.  Rov.  Orfeo.  1545. 

100.  Coppetta  amatoria,  in  cui  è figurato  il  cigno  in  braccio  a Leda;  nel- 
l'alto Giove.  Rov.  Leda  — love  — 4545. 

107.  Piatto  tragrande,  in  cui  sono  rappresentati  Quinto  e Seslio  coronati 
alla  presenza  dell'  esercito.  Rov.  Quinto  libcrio  et  Seslio  digizio  • — 
fuoron  coronati  ambi  doi  p eserc  — stati  i primi  a entrare  in  Car- 
taggine  — no  va  di  Spagnia  presa  da  Scipione  — di  lilu  litio  a 
lib.  VII  de  la  terza  deca  — A Capitali  LI.  1540. 

168.  Piattello  rappresentante  Esaco.  che  per  amore  di  Esperie  si  getta  in 
mare  dal  monte.  Rov.  dettasi  esodio  in  mar  da  l’alto  monte.  1547. 
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169.  Piatto,  in  cui  è dipinto  Amore,  che  cavalca  Aristotele,  il  quale  va 

carponi  ; eli  dietro  due  uomini  in  atto  di  maraviglia.  Rov.  Amor 
Crudele  con  sue  — voglie  prave  fesse  Aristotil  — portar  freno  e 
sella.  1547. 

170.  Coppetta  amatoria  col  soggetto  di  Ercole  e Iole.  Rov.  Si  ridussi  a 

filar  Ercol  si  forte.  1547. 

171.  Altra  rappresentante  Orfeo  seduto  e suonante  il  violino,  attorniato  da 

parecchi  animali.  Rov.  Orfeo , Cantando  — Con  sua  dolcie  — lira.  1547. 
**172.  Sottocoppa  colla  rappresentanza  dell’uccisione  di  Oloferne;  con  im- 
presa gentilizia.  Rov.  iodetta  et  — el  re  alofcrnes.  1549? 

175.  Piattello  rappresentante  Aretusa  inseguita  da  Alfeo;  nell’ alto,  amorino 

ed  altro  sul  suolo.  Rov.  fuggie  Retrusa  dal  feo  giontilc.  1550. 

* 174.  Scodella  col  soggetto  di  Clelia  a cavallo  tragittante  il  Tevere.  Rov.  lelia 

fanculla  paso  el  tenere  la  note.  1551. 

* 175.  Piatto  grande  rappresentante  il  giudizio  di  Virginia,  colla  scritta: 

Verginea  romana.  Rov.  1556, 

176.  Catino  col  soggetto  di  Curzio  romano,  che  si  getta  nella  voragine. 

All’ esterno  dirupi  e l’iscrizione:  Curtio  romano  quando  se  buto  in 
quella  voragine  a di  10  d gienaro  1556. 

**177.  Piatto  grande , rappresentante  lo  stesso  soggetto.  Rov.  Curtio  romano 
quando  se  buto  in  quella  voragine. 

178.  Sottocoppa  centinata,  in  cui  è dipinto  Mosè,  che  fa  scaturire  l’acqua 
dalla  rupe.  Rov.  quando  Moise  fede  uscire  lacua  del  sasso. 

**179.  Piatto,  in  cui  è rappresentato  il  dolente  Ciparisso  cangiato  in  albero 
da  Apollo.  Rov.  Appollo  et  Ciparis. 

Queste  ultime  quattro  maioliche  sono  tutte  di  una  istessa  mano  e di  un 
disegno  e lavoro  alquanto  scorretto  e trascurato. 

180.  Scodella  rappresentante  il  figliuolo  di  Achille,  che  uccide  Polissena. 
Rov.  Pulinissa  pirra.  1560. 

* 181.  Scodellina,  in  cui  è dipinto  Abramo  genuflesso  dinanzi  a tre  angeli. 
**182.  Sottocoppa  concava,  che  rappresenta  un  ballo  di  puttini  in  tondo, 

somigliantissimo  al  soggetto  analogo  dell’ Albani. 

185.  Altra  centinata  con  la  figura  di  S.  Giovanni  nel  centro. 

184.  Scodella  col  soggetto  di  Calisto  trovata  incinta  e bastonata  da  una 

delle  sue  compagne.  Rov.  d caiistone. 

185.  Fruttiera  centinata  splendente  per  assai  lucida  invetriatura,  dove  sono 

rappresentati  Mosè  ed  Aronne.  Rov.  Aron  gran  Sacerdote  e Moise. 

* 186.  Scodella,  che  dimostra  un’  ambasceria.  Rov.  Popeiio  guado — fu  man- 

dalo p imbascia  — tare  dal  populo  Romano. 

**  187.  Frutlierina  centinata  colla  rappresentanza  di  Ercole  e Deianira.  Rov. 
Ercole  e dianira. 

* 188.  Sottocoppa  adorna  del  soggetto  della  strage  degli  Innocenti.  Rov.  quan- 

do fo  — uciso  linocente. 

* 189.  Quadro  rappresentante  la  cena  degli  Apostoli. 

190.  Sottocoppa,  in  cui  è dipinta  Proserpina,  che  coglie  fiori  colle  com- 

pagne. Rov.  proserpina  con  le  — soi  compagnie. 

191.  Altra  col  soggetto  di  Giuseppe,  che  fugge  le  insidie  della  moglie  di 

Putifarre.  Rov.  historia  de  Isepe. 

192.  Fruttierina  centinata  col  soggetto  di  Tobia.  Rov.  Tobia. 

195.  Coppetta  amatoria  rappresentante  la  favola  di  Dafne. 

194.  Altra,  che  dimostra  Ercole  in  atto  di  vibrare  una  freccia  al  centauro 
Nesso , che  fugge  con  Deianira  sul  dorso. 


195.  Piatto,  in  cui  è figurato  il  ritorno  degli  Ebrei  in  Gerusalemme.  Rov. 

lielj  Ionia'  gli  liebrei  in  Icrusalem. 

196.  Tondino  o coppetta  con  figura  di  Profeta. 

197.  Piatto  rappresentante  il  ritrovamento  della  coppa  d’oro  fatto  dai  fra- 

telli di  Giuseppe.  Rov.  Come  li  fratelli  de  — iosepe  andorno  j>  il  — 
grano  in  cgillo. 

198.  Piattello  rappresentante  la  favola  di  Pasife.  Rov.  Pasiphe. 

* 199.  Piatto,  in  cui  è figurala  la  vocazione  degli  Apostoli.  Vi  è pure  dipinta 

un'  arma  gentilizia. 

200.  Sottocoppa  centinaia  dipinta  nel  contorno  a grottesche,  c adorna  nel 

centro  di  una  figura  armata. 

É pregevole  per  vaghissimi  colori  e lucidissimo  invetrialo. 

201.  Scodella  col  soggetto  di  Muzio  Scevola  in  alto  di  bruciarsi  la  mano. 

Rov.  mudo  che  la  sua  — mano  eranle  chocie. 

202.  Quadro  circolare  rappresentante  la  creazione  di  Adamo. 

* 203.  Piattello,  dov’è  figurata  Teli. 

**204.  Fruttiera  centinaia,  rappresentante  Europa  rapita,  mentre  stava  fra 
le  compagne  e 1’  armento.  Rov.  I)e  lieroppa. 

205.  Quadro  circolare,  in  cui  è rappresentata  la  B.  V.,  S.  Giuseppe  e il 

bambino  con  un  devoto  guerriero  semigenuflesso. 

206.  Scodella  grande  rappresentante  Circe,  che  cangia  gli  uomini  in  animali 

colla  forza  de’  suoi  incantesimi. 

207.  Fruttiera  centinaia  ricca  di  ornati  nel  contorno,  e nel  centro  di  una 

figurina  seminuda  con  freccia,  nella  quale  tiene  trafitto  un  cuore. 
**208.  Scodella,  dov’è  figurala  Latona  co’ due  figli,  e cinque  figure  d’uomini 
ignudi  dinanzi  da  lei  rappresentanti  per  avventura  cinque  Licii. 

209.  Piattello,  in  cui  è dipinto  a solo  chiaroscuro  di  zafferà  un  busto 

d’uomo  di  faccia  con  turbante. 

210.  Scodella  rappresentante  una  figura  a cavallo,  che  fugge  con  una  testa 

recisa  nella  destra  e spada  nella  sinistra;  di  dietro  altra  figura  a 
cavallo  decapitata.  Rov.  Orillo. 

211.  Piatto  con  figura  di  S.  Sebastiano  legato  ad  un  albero  e ferito. 

**212.  Scodella  col  soggetto  di  Muzio  Scevola  in  atto  di  bruciarsi  la  mano 

al  cospetto  di  molte  figure.  Rov.  Muziio. 

213.  Fruttiera  centinaia,  in  cui  è dipinta  Venere  seminuda  ritta  sopra  conca 

in  compagnia  di  due  amorini. 

214.  li  ratto  d’ Elena , soggetto  d’invenzione  di  Raffaello , è la  dipintura  di 

questa  piccola  sottocoppa. 

215.  Altra  piccola  sottocoppa  rappresentante  Lot  che  parte  colle  figlie;  di 

dietro  la  moglie  cangiata  in  statua  di  sale. 

216.  Piatto,  in  cui  è dipinto  un  Satiro  in  atto  di  sorprendere  una  giovane; 

poco  lungi  tre  figure  di  uomini  ignudi. 

217.  Altro,  che  dimostra  i sacrifizi  di  Abele  e di  Caino,  e l’uccisione  del 

primo;  nell' allo  figura  del  Padre  Eterno,  ed  arma  gentilizia. 

218.  Altro  con  soggetto  incerto,  composto  da  una  pane  delle  figure  di 

un  vecchio  e di  un  giovane  ignudo  con  turcasso  e treccie  ; dall’ altro 
di  donna  ignuda  con  arco  e cervo  morto  ai  piedi , in  atto  di  correr 
dietro  ad  uomo  tramutatesi  in  albero. 

219.  Piatto,  in  cui  è figurato  S.  Uberto  smontato  da  cavallo  e genuflesso 

dinanzi  il  crocefisso  apparso  fra  le  corna  del  cervo. 

220.  Altro  rappresentante  Atleone  cangiato  in  cervo;  con  arma  gentilizia. 

221.  Scodella,  che  dimostra  l’ istoria  di  Metabo,  che  trasporta  oltre  il  fiume 
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Amaseno  la  bambina  Camilla  legata  ad  una  lancia.  Rov.  El  scampo 
de  camillo. 

* 222.  Piatto,  che  rappresenta  Ercole  e Iole  seduti,  e fra  loro  Amore. 

225.  Altro  tragrande,  rappresentante  la  pioggia  della  manna  sul  popolo 

ebraico.  Con  arma  gentilizia.  Rov.  Piove  Idio  manna  sopra  il  po - 
poi  suo. 

224.  Scodella  centinata,  adorna  del  soggetto  del  giudizio  di  Paride.  Rov.  Il 

Giudizio  de  parisse. 

225.  Altra  come  sopra,  grande,  rappresentante  il  ritrovamento  del  bambino 

Mosè.  Rov.  Quando  la  filiola  d’  re  faraone  e le  donzelle  trovorno 
a Moisè. 

**226.  Sottocoppa  concava,  in  cui  è dipinta  Elena  accolta  da  Priamo.  Rov. 
quando  proserpina  fo  presentata  hai  re  troiano. 

Dello  scambio  di  Proserpina  in  luogo  di  Elena  non  farà  certo  le  maravi- 
glie chi  si  conosce  di  questa  materia,  e perciò  anche  de’  molti  casi,  in  cui  s’in- 
contrano siffatti  errori. 

* 227.  Scodellila  col  soggetto  di  Diana  colle  compagne  nel  bagno  sorprese 

da  Atteone. 

* 228.  Sottocoppa  centinata,  rappresentante  Plutone  nel  suo  cocchio,  che 

trasporta  Proserpina.  Rov.  Plotone  e proserpina. 

**  229.  Scodella , che  dimostra  Muzio  Scevola , che  sovrappone  la  destra  al- 
1’  ara  accesa  al  cospetto  dell’  etrusco  re.  Rov.  Mutio  Romano. 

230.  Altra  con  figure  di  donne,  che  cominciano  a tramutarsi  in  alberi 
Rov.  delle  bacchante. 

Dalla  favola  seconda  del  lib.  XI  (V.  67 — 84)  della  Metamorfosi  d’Ovidio 
è tratto  il  soggetto  di  questa  stoviglia,  rappresentante  la  punizione  delle 
Edonidi  o Baccanti  di  Tracia , cangiate  in  alberi  da  Lieo  per  aver  tagliato 
a pezzi  Orfeo. 

* 251.  Scodella  centinata,  con  soggetto  incerto,  composto  di  un  vecchio  che 

presenta  una  veste  ad  una  figura  seduta  a un  tavolino  in  atto  di 
scrivere. 

252.  Piattello  rappresentante  l’uccisione  di  Polidoro  figlio  di  Priamo,  che 
l’artefice  attribuisce  a Pirro.  Rov.  Come  Pirro  occiso  lidoro  figliolo 
di  re  priamo. 

**  233.  Tondino,  che  dimostra  la  figura  di  un  filosofo,  che  piglia  misure  colla 
sesta  sopra  un  globo,  e di  contro  un  guerriero  con  altre  due  figure. 
Rappresentasi  probabilmente  per  questo  soggetto  Archimede  sorpreso 
dal  soldato  romano  in  quella  ch’era  immerso  nelle  sue  contemplazioni. 

254.  Sottocoppa  concava  con  soggetto  incerto,  che  si  compone  di  una  sta- 

tua di  divinità  sotto  tempio  rotondo  con  figure  dinanzi  dalla  mede- 
sima, quali  genuflesse,  quali  in  piedi;  di  cui  una  con  arme  in  mano. 

255.  Altra  centinata,  col  soggetto  di  Creso,  a cui  viene  colato  oro  lique- 

fatto nella  gola.  Rov.  Casso  quando  fu  colalo  loro  in  la  gola. 

236.  Piattello,  dov’è  figurato  il  re  Achas  in  atto  di  sacrificare.  Rov.  Achas 
il  sagrificio  incende  et  offre. 

* 237.  Piatto  adorno  della  figura  di  S.  Girolamo.  Rov.  S.  Ieronimo. 

238.  Scodella  centinata,  dove  sono  dipinte  tre  femmine  ignude  coronate 
di  fiori. 

259.  Scodellina  o specie  di  coppa,  che  dimostra  nell’interno  una  puerpera 
in  letto  con  varie  donne,  che  le  apprestano  cibi;  esternamente  di- 
pinta di  ornati  con  amorino  nel  centro. 
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*2iO.  Tondino,  dov’ è rappresentata  un’  offerta  di  doni  fatta  ad  un  guerriero. 
2 il.  Seodellina  adorna  del  soggetto  di  Tislie,  che,  veduto  ucciso  il  suo 
amante,  si  trapassa  il  petto  sulla  medesima  spada.  Rov.  epigrafe 
inintelligibile. 

242.  Piattello  dipinto  nel  contorno  a grottesche,  e dimostrante  nel  centro 

un  pullino  in  atto  di  trafiggersi  con  ispada. 

243.  Scodellala  rappresentante  la  Carità  romana. 

244.  Piatto  dipinto  a grottesche  nel  contorno,  con  arma  gentilizia  nel  mezzo. 

245.  Frammento  di  un  piatto  adorno  del  busto  di  una  giovane  col  nome  di 

Iulia  scritto  in  una  fascia. 

246.  Piattello  dipinto  a fiori  e frutte. 

247.  Piatto  tragrande  rappresentante  il  ratto  d’ Piena:  composizione  come 

al  il.  214.  Rov.  entro  cartello  attorniato  da  ornati  si  legge:  V Unto 
De  lena  — fato  in  monte. 

Disegno  buono,  colorilo  non  corrispondente.  Il  pregio  maggiore  però  di 
questa  stoviglia  sta  nell’indicazione  del  luogo,  ov’  è stata  lavorata;  intorno  a 
che  vedi  le -cose  dette  alla  pag.  S nota  (5). 

248.  Quadretto  rappresentante  la  R.  V.  col  bambino  c S.  Giovanni. 

249.  Piatto,  dove  è rappresentata  Galatea  sulla  conca  fra  amori  c tritoni. 

250.  Vaso  della  forma  presso  a poco  di  un  inafliatoio,  adorno  da  una  parte 

del  soggetto  di  Atteone.  e dall’altra  di  soggetto  incerto. 

251.  Sottocoppa  concava  e grande,  rappresentante  un  Imperatore  seduto  in 

trono  con  guardia  di  soldati,  al  quale  parla  in  atto  di  sommessione 
un  guerriero.  Rov.  Lucullo  per  paura  a lui  s'incliina. 

252.  Piatto  dipinto  a trofei,  con  amorino  nel  centro. 

255.  Altro  simile  più  piccolo. 

254.  Sottocoppa  centinata,  dove  sono  tre  ligure,  una  con  scettro.  Rov. 

Moises  ait  isti  est  panis  quem  dedit  dominus. 

255.  Altra  piatta,  dov’ è dipinta  I adorazione  del  vitello  d’oro;  di  lontano 

Mosè  colle  tavole  della  legge. 

Di  una  maniera  al  lutto  diversa  dalle  altre. 

256.  Scodellina  dipinta  a grottesche  nel  contorno  , con  arma  gentilizia  nel 

centro. 

257.  Piatto  Iragrande , ornato  di  grottesche  nel  contorno,  con  figura  della 

Carità  e tre  puttini  nel  centro. 

258.  Piattello,  in  cui  è figurato  Mosè  accompagnalo  da  un  guerriero,  che 

mostra  le  tavole  al  popolo  ebraico.  Rov.  Sente  Mnise  lo  strepito  con- 
fuso — di  quel  popol  bestiai  avanti  7 toro. 

259.  Fruttiera  centinaia  rappresentante  uno  de’ molti  amori  di  Giove. 

260.  Piattello  adorno  di  un  busto  di  donna  dipinto  a chiaroscuro  di  zafferà 

e bianchetto. 

261.  Quadretto  rappresentante  una  Martire,  forse  S.  Eurosia,  a cui  due  ma- 

nigoldi tagliano  le  mani,  dipinto  a solo  chiaroscuro  di  zafferà. 

262.  Altro  simile  collo  stesso  soggetto  malamente  dipinto  a più  colori. 

263.  Quadro  grande  di  forma  quasi  quadrata,  rappresentante  Cristo  in  croce 

colla  B.  V.,  S.  Giovanni  e la  Maddalena  genuflessa. 

264.  Frammento  di  piccola  tavoletta  rappresentante  il  fatto  di  Muzio  Scevola. 

265.  Fruttiera  piena  di  fruite  condotte  a rilievo  e colorite  al  naturale. 

266.  Altra  simile. 

267.  Altra  simile. 

268.  Scodella  centinaia . in  cui  è rappresentato  Giuseppe  calalo  nel  pozzo 

dai  fratelli.  4 
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2G9.  Piatto  tragrande,  abborchiato  (1),  ricchissimo  nel  contorno  di  fregi  r 
levati  e coloriti  fatti  a spirale  con  diversi  animali  fra  mezzo.  Ni 
centro  busto  d’  uomo  lavorato  come  gli  ornati. 

270.  Piccola  tavoletta  ottangolare,  dov’è  dipinta  l’arma  di  Faenza  e sotto  x> 

271.  Bassorilievo  rappresentante  S.  Francesco  genullesso  in  atto  di  ricevei 

le  stimmate. 

272.  Statuetta  di  uomo  ignudo,  seduto  sopra  un  tronco,  tenendo  nell 

destra  uno  scudetto  coll’ arma  degli  Spinola,  e nella  sinistra  un  lior< 

275.  Bacile  grande,  che  ha  nel  mezzo  uno  scudetto,  che  porta  un  giglio 
e nel  contorno,  e a tergo  ornati  di  genere  moresco;  le  quali  tutt 
cose  sono  pitturate  di  un  colore  d’  oro  rossiccio  risplendente , eh 
trae  moltissimo  a quello  del  rame. 

274.  Piatto  tragrande  con  ornati  del  genere,  e colore  di  quelli  dell’ ariti 

cedente  maiolica  con  scudetto  nel  centro,  che  porta  un  grifo  ran 
pante.  Nel  rovescio,  circoli  concentrici  dello  stesso  colore. 

275.  Altro  simile  con  ornamenti  rilevati  e dipinti  come  sopra,  con  arre 

nel  centro,  la  quale  porta  un  cignale  con  albero.  Nel  rovesci 
rabeschi. 

276.  Altro  simile  dipinto,  nel  contorno,  d’ornati  come  sopra;  con  arm 

di  Spagna  nel  centro.  Nel  rovescio,  rabeschi  con  un  gran  gigli 
nel  mezzo. 

277.  Bacile  tragrande  dipinto  ad  ornati  bizzarri  con  bacelli  di  fave  rilevai 

nel  centro.  Rovescio  come  sopra. 

278.  Piatto  tragrande,  ornato  nel  contorno  di  fogliami,  e nel  centro  ( 

uno  scudetto,  che  porta  un  castello.  Nel  rovescio,  ornati  bizzarr 

279.  Altro  ricco  d’ ogni  intorno  d’ornati  rilevati  e dipinti  del  solito  colore 

con  arma  gentilizia  nel  centro. 

280.  Tondino  dipinto  a minuto  fogliame  simile  a quello  del  n.  274.  Ni 

centro  per  impresa  gentilizia  un’ala.  Nel  rovescio,  circoli  concentric 

281.  Tazzettina  adorna  di  rabeschi  nell’ interno,  e nell’ esterno  di  circo 

concentrici. 

282.  Piatto  tragrande  dipinto  nel  contorno  a fogliame  e rosoni  di  colo 

d’  oro  e azzurro.  Nel  centro , scudetto  che  porta  un  gallinaccio , 
quale  è ripetuto  nella  parte  esteriore  del  piatto. 

Questi  ultimi  dieci  pezzi  (273-282)  dalla  qualità  degli  ornamenli  e de’ et 
lori  si  appalesano  tutti  di  una  stessa  officina.  Per  ragioni  e conghietlure,  eh 
non  è qui  luogo  di  riferire,  e mi  riserbo  di  discorrere  nell’illustrazione  d 
alcuni  vasi  di  forma  moresca  del  Museo  archeologico  di  Bologna,  che  dime 
strano  identità  di  ornati  e di  lime  delle  suddescrilte  stoviglie,  ritengo  eh 
le  medesime  sieno  opera  delle  fabbriche  dell’  isola  Baleare  di  Maiorica;  dond< 
appunto  ci  venne  la  particolare  maniera  de’ colori  risplendenti,  come  soda 
mente  dimostra  il  Baffaelli  (op.  cit.  pag.  70  e segg.  ),  ed  il  nome  di  Maiolic 
a questa  manifattura. 


(1)  Termine  tecnico  usato  dagli  antichi  vasari  per  significare  le  stoviglie  a stampi 
di  superficie  ineguale  per  rilievi,  rappresentanti  scudetti,  fogliami,  figure  umane 
simili. 


VI. 


STOVIGLIE  DELL’EPOCA  BUONA 

MA  DI  LAVORO  TRASCURATO 


283.  Sottocoppa  centinata  col  soggetto  di  Muzio  Scevola  in  atto  di  bru- 

ciarsi la  mano.  Ha  un  invetriato  lucidissimo. 

284.  Altra  grande  rappresentante  il  ratto  d’  Eletta. 

285.  Altra  mezzana,  in  cui  sono  figurati  gli  amori  di  Venere  e Marte. 

286.  Piattello  colla  rappresentanza  di  Giuditta  e di  Oloferne. 

287.  Piatto  tragrande  col  soggetto  di  Atteone  cangiato  in  cervo.  Rov.  India 

fagizotto.  Sopra  e sotto  queste  parole  un  P tagliato. 

Intorno  al  significalo  e al  pregio  di  questa  scritta  si  veggano  le  cose  dette 
alla  pag.  8 nota  (5). 

288.  Sottocoppa  con  ornati  nel  contorno,  e nome  di  Gesù  nel  centro  II 

colore  degli  ornati  è di  giallo  lucido  cangiante. 

289.  Vaso  di  mezzana  grandezza  con  ornati  del  gusto  e colore  dell’  ante- 

cedente stoviglia. 

290.  Piattello  col  soggetto  d'Adamo  e d’  Èva  cacciati  dall’Eden.  Rov.  Adam 

et  — era. 

291.  Fruttiera  centinata,  dov’ è dipinta  la  disfida  di  Apollo  con  Marsia,  e 

la  punizione  di  quest’  ultimo.  Rov.  hapollo  et  Marsio. 

292.  Scodella  rappresentante  Sansone,  che  uccide  i Filistei  con  una  mascella. 

293.  Piatto  colla  rappresentanza  di  una  donna  in  atto  di  essere  accolta  da 

un  guerriero.  Nel  rovescio . per  marca  un  grande  0 tagliato  in  croce. 

294.  Scodella  rappresentante  Venere  e Vulcano,  che  fabbrica  freccie  ad 

Amore. 

295.  Sottocoppa  concava , dov’  è dipinto  il  martirio  di  S.  Cecilia  immersa 

nella  caldaia  bollente , alla  quale  vengono  mostrate  le  teste  di  Va- 
leriano  e Tiburzio  decapitali. 

296.  Piattello,  in  cui  si  vede  un  uomo,  che  strascina  presso  una  grotta 

il  cadavere  d’ altro  uomo , con  due  altre  figure. 

297.  Piatto  col  soggetto  di  Calisto  trovata  incinta  dalle  compagne,  da  una 

delle  quali  viene  battuta. 

298.  Scodella  rappresentante  Giuditta  ed  Oloferne  coi  nomi  IVDITA  ELIO- 

FERNE  scritti  entro  cartello;  i quali  sono  ripetuti  nel  rovescio  con 
questa  ortografia:  IVDITA  ELVFERNES. 

299.  Piattello,  in  cui  sono  dipinti  Marte,  Venere  c Amore;  ed  in  alto  un 

amorino.  Rov.  Venare  e Marte. 

300.  Altro,  in  cui  sono  figurate  le  tre  Marie,  le  quali  recatesi  al  sepolcro 

del  Redentore  lo  trovano  aperto,  e sull’orlo  del  medesimo  seduto 
un  Angelo.  Rov.  Testamele  nove. 

301.  Scodellina,  dov’ è espressa  la  caduta  di  Fetonte,  e le  sorelle  cangiate 

in  pioppi. 

302.  Altra  rappresentante  nostro  Signore,  che  scaccia  i mercatanti  dal 

Tempio. 
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305.  Piatto  grande , che  dimostra  una  scena  di  famiglia  in  villa  ; forse  la 
stagione  dell’  autunno , o la  cacciagione. 

304.  Scodella  adorna  della  figura  di  un  uomo  ignudo , che  si  getta  in 
mare,  dove  nuotano  tritoni,  secondochè  pare,  ed  un  puttino 
alato. 

505.  Piatto , dove  sono  dipinte  due  donne,  che  portano  sul  capo  vasi  d’ac- 
qua raccolta  dal  fiume,  che  scorre  a’ loro  piedi. 

* 306.  Altro  più  piccolo  con  Ercole  e Iole  seduti. 

507.  Altro,  come  sopra,  rappresentante  una  donna,  che  abbraccia  un  ca- 
vallo ; dinanzi  da  lei  amorino  con  falce.  In  alto  Saturno. 

* 308.  Piatto  grande,  in  cui  è rappresentato  Gesù  orante  nell’orto  co’ tre 

discepoli  dormienti  ed  angelo,  che  gli  offre  la  croce  e il  calice. 
**509.  Piccola  sottocoppa,  dov’è  figurato,  siccome  pare,  il  ratto  di  Proserpina. 
**510.  Altra  più  grande  concava,  che  dimostra  Leda  col  cigno;  in  alto  fi- 
gura di  Giove. 

311.  Scodella  rappresentante  una  puerpera  nell’  atto  di  sgravarsi  di  due 
gemelli , assistita  da  varie  donne. 

**512.  Fruttierina , dov’è  dipinto  s.  Girolamo  seduto. 

513.  Piattello  con  Q.  Curzio  a cavallo,  che  si  getta  nella  voragine. 

314.  Vaso  grande  da  Spezieria , rappresentante  in  ambidue  i lati  un  bu- 
sto. Si  legge  in  un  cartello  : Cons.'  de  Scordio. 

515.  Altro  uguale. 

516.  Fruttierina  con  Diana  e Adone. 

517.  Vaso  di  media  grandezza,  mancante  del  manico,  nel  cui  mezzo  è di- 

pinto il  Pellicano  con  questa  iscrizione  all’  intorno:  YMASQUE  DE- 
BVOENA  CANA,  e da  ciascun  lato  una  figura  terminante  in  fo- 
gliame, le  quali  sorreggono  tre  palle  sormontate  dalla  mitra. 

518.  Fiasca  di  forma  quadrata,  piccola  e dipinta  di  fogliami  a chiaroscuro 

di  zattera. 


VII. 

LAVORI  DELLA  DECADENZA 


Delle  stoviglie  di  questa  Classe  , distribuite  in  ragione  del 
progressivo  decadimento,  che  dimostrano  cosi  rispetto  al  dise- 
gno come  al  colorito,  le  prime  presentano  un  lavoro  più  tra- 
scurato che  quello  delle  antecedenti,  ma  non  affatto  cattivo; 
le  altre  un  lavoro  progressivamente  peggiore. 

319.  Piattello  rappresentante  una  donna  ignuda  con  puttino,  che  tiene  un 

manipolo  di  spighe  sulle  spalle. 

320.  Piatto  tragrande  dipinto  nel  contorno  a grottesche,  enei  centro  rap- 

presentante un’  ambasceria.  Rov.  Mesi  da  Clirasso  di  vittorie  hute. 

321.  Fiasco  di  mezzana  grandezza  rappresentante  da  una  parte  Lot  ub- 

briacato  dalle  figlie,  dall’ altro  il  medesimo  personaggio  cogli  angeli 
e colle  figlie. 

322.  Altro  uguale , che  addimostra  da  una  parte  Mercurio  ed  Argo  ; dal- 


l’altra  Mercurio,  die  ha  tronco  il  capo  al  medesimo;  presso  al 
quale  bue  fuggente. 

3*23.  Mesciroba,  in  cui  sono  dipinte  tre  ligure  sotto  tenda,  di  cui  una  con 
scettro  ; la  quale  dal  confronto  colla  dipintura  della  stoviglia  n.  251 
si  rileva  che  è Mosò. 

524.  Altra  uguale,  dov’ è figurata  la  caccia  del  cignale  di  Calidone. 

325.  Vaso  a forma  di  mezzetta,  nel  quale  è dipinto  il  battesimo  di  no- 
stro Signore. 

526.  Piatto  col  soggetto  di  Europa,  che  fugge  sul  toro;  in  alto  figura  di 

Giove. 

327.  Scodella  rappresentante  la  figura  della  Giustizia  seduta,  clic  dispensa 

doni  ad  un  villano.  Rov.  Iustilia. 

527. '  Altra  simile  rappresentante  il  medesimo  soggetto. 

328.  Piattello,  in  cui  è figurata  Dafne  cangiala  in  lauro,  in  quella  che 

viene  inseguita  da  Apollo.  Rov.  Dafanc  converso  in  lauro. 

329.  Altro  come  sopra,  con  pastore  dormiente,  e presso  a lui  armento. 

330.  Sottocoppa  centinata  rappresentante  il  medesimo  soggetto  del  n.  221. 

331.  Altra  piatta,  dipinta  a grottesche  con  cartello  tenuto  da  due  puttini 

alati,  nel  quale  è scritto:  Urbino. 

332.  Altra  come  sopra,  con  Venere  e Amore  nel  centro,  e grottesche  al- 

l’ intorno. 

353.  Altra  concava  e cestinala,  con  pulì  ino  alato  nel  mezzo,  c grottesche 
nel  contorno. 

534..  Coperchio  di  tazza,  nel  (piale  da  una  parte  sono  dipinte  due  donne 
con  due  puttini,  e dall’  altra  un  angioletto  volante  con  corona  in 
mano. 

535.  Calamaio  mancante  del  coperchio  e di  alcuni  piedi,  dipinto  a grot- 
tesche framezzate  da  medaglioncini. 

*336.  Piatto  tragrande,  rappresentante  una  donna  in  piedi,  che  addita  ad 
un  guerriero  la  B.  V.  col  Bambino , clic  si  mostra  fra  le  nubi  ; di 
qua  e di  là  altre  figure. 

337.  Bassorilievo  rappresentante  il  Calvario  colle  tre  croci  ; quella  di  mez- 
zo senza  il  Crocifisso. 

558.  Statuetta  della  B.  V.  col  bambino  sulle  ginocchia,  il  quale  tiene  un 
uccellino  nella  sinistra.  Nella  base  si  legge:  1570  a di  14  de  Abri- 
le  pisit  Jone  Babl....a.  Manca  un  pezzetto  del  braccio  destro  del 
bambino. 

339.  Piatto  grande  con  soggetto  incerto.  Nel  rovescio:  In  dia  fagtollo  fat- 

to — a dj  21  di  Gunio  — 1570  e sotto  P taglialo. 

Questa  stoviglia , comechè  ili  lavoro  trascuralo,  merita  qualche  considera- 
zione per  la  indicazione  della  fabbrica.  Intorno  la  quale  veggansi  le  cose  dette 
alla  pag.  8 nota  (5). 

340.  Altro  tragrande,  dove  entro  cornice  rettangolare  si  legge  la  seguente 

iscrizione:  Franciscus  de  Noaill cs-A guitanu s Gallus  Aqucnus  Epi- 
scopi — Cbristianissimi  regie  a secretis  consiUùi  — Post  nudtas 
legaìiones  Romae  Britaùiae  Vencliis  & Constantinopoli  sub  Ch-rislia- 
nissimis  regibi  Ilenrico  secando  Frane." secando  Carolo  nono  &.  Hrn- 
rico  lerùo-foelicilc.r  gestas  dum  in  Galliam  rediens  acdilium  Borgo- 
mensium  decreto  in  op-pido  Gorlc  comnwranlur  a domino  — Botro 
de  Allegrie  eius  sollicito  rectore-in  hoc  Coenaculo  iuxla  fontem  con- 
vivio excipitur  die  decima  Aprilis  & 1577.  — Arma  gentilizia  sor- 
montata dalla  mitra;  di  qua  e di  là  monogramma  composto  delle 
lettere  FNA  ( iniziali  del  suddetto  Prelato  j. 
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* 341.  Piattello  rappresentante  la  dedizione  ad  un  Imperatore. 

342.  Altro,  dov’  è dipinta  la  creazione  di  Adamo:  Rov.  Genesi  2. 

* 343.  Piccola  coppa  , nella  quale  è figurato  un  puerperio. 

344.  Scodella  grande  rappresentante  l’ incoronazione  di  un  Imperatore  a 
cospetto  di  molti  soldati. 

545.  Altra  più  piccola , che  dimostra  il  giudizio  di  Paride. 

346.  Piattello  rappresentante  gli  amori  di  Ercole. 

347.  Scodellina  centinata,  dove  sono  dipinti  due  guerrieri  in  piedi. 

348.  Agar  col  piccolo  Ismaele , alla  quale  appare  1’  angelo,  è il  soggetto  d 

questo  piattello.  Rov.  GENESÈ  XI. 

549.  Coperchio  di  una  coppa  adorna  di  una  donna  con  bambino  nell* 

braccia. 

550.  Piatto  tragrande,  in  cui  è rappresentato  un  Congiario  romano,  et 

arma  gentilizia.  Rov.  Son  fatto  i doni  al  populo  Romano. 

351.  Aitro,  come  sopra,  rappresentante  il  giudizio  di  Paride. 

352.  Piattello , in  cui  sono  dipinti  ambasciatori  al  re  Ariovislo.  Rov.  Fran 

eia  si  duol-de  fiero  ariovi-slo. 

553.  Piatto,  dov’  è figurata  la  decollazione  di  S.  Giovanni.  Rov.  Degholu 
cio-ne  De  Santo-Giovan-Ratista. 

354.  Scodellina  rappresentante  il  soggetto  del  tiranno  Falaride.  Rov.  Plial 
leve  re. 

555.  Piattello,  in  cui  è figurata  la  dedizione  dei  Rellovaci  a Cesare.  Rov 
j Rellovaci  a- Cesare  si-dano. 

356.  Altro  colla  dedizione  dei  Suessoni  al  medesimo  Cesare.  Rov.  A Ce 

sare  si  dano  j-suesoni. 

357.  Sottocoppa  grande  ornata  di  grottesche  nel  contorno , e di  un  car 

tello  nel  centro , dov’  è scritto  Torta  B. 

**  558.  Altra  adorna  di  un  baccanale. 

359.  Piattello  rappresentante  Circe  , che  tramuta  gli  uomini  in  bestie 

Rov.  Circie. 

360.  Altro , che  dimostra  la  visione  del  re  Astiage.  Rov.  Del  vecchio  Astiai 

Re  V alta  visione. 

361.  Altro  con  soggetto  simile  a quelli  de’  n.  555  e 556. 

362.  Altro , dov’  è rappresentata  Psiche  ignuda  in  atto  d’ inseguire  Amo 

re,  che  vola;  presso,  figura  di  fiume;  in  alto  amorino.  Rov.  Segui 
prische  gentil-l’  armalo  arderò. 

363.  Altro  rappresentante  1’  angelo  con  ispada,  che  ordina  a Giosuè  d 

trarsi  i calzari  dai  piedi. 

564.  Tazzetta  di  forma  insolita,  adorna  di  grotteschine  nel  contorno,  e d 
una  donna  nel  centro  seduta  con  bambino  nelle  braccia. 

**565.  Piatto  tragrande,  in  cui  è rappresentato  il  Parnaso  di  Raffaele. 

566.  Piccola  coppa  di  bizzarra  forma,  adorna  della  figura  di  Ercole  in  piedi 
367.  Piatto  grande,  dov’  è figurata  la  regina  Saba  dinanzi  da  Salomone 
Rov.  quando  la  regina  Sabba  andò  a sentir  la  sapienza  di  Salomont 
568.  Altro  tragrande  , che  mostra  Mosè , che  fa  discender  la  manna  da 
cielo,  la  quale  vien  raccolta  dal  popolo  ebraico. 

369.  Scodellina , in  cui  sono  dipinti  Venere  e Amore. 

570.  Altra  con  Adamo  ed  Èva  tentati  dal  serpe. 

371.  Piattello  con  dipinto  di  una  donna  vestita  e di  un  uomo  ignudo  se 
duti  di  contro. 

* 372.  Scodella  centinata  rappresentante  Diana,  la  figura  di  un  fiume  ed  uo 

mini , che  lavorano  con  martelli  le  sponde  del  medesimo. 

573.  Altra  come  sopra,  collo  stesso  soggetto,  se  non  che  le  figure  cor 
rispondenti  ai  lavoratori  in  questa  pescano. 
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574.  Piattello,  la  cui  rappresentanza  è il  trionfo  di  Bacco.  Rov.  Macco  trion- 
fante. 

375.  Scodellina  rappresentante  l'Angelo,  clic  scaccia  dall'Eden  Adamo  ed 
Èva.  Rov.  Genese  2. 

76.  Piatto  di  forma  ovale,  in  cui  è figurato  Caino,  che  uccide  Abele. 

77.  Scodella  rappresentante  Dafne  cangiata  in  lauro,  in  quella  che  è in- 

seguita ila  Apollo  ; ai  loro  piedi  figura  del  fiume  Penco  padre  della 
Ninfa. 

* 378.  Sottocoppa  concava,  centinaia,  dipinta  nel  contorno  a grottesche,  e 

nel  centro  di  un  putlino  seduto  sopra  delfino. 

379.  Piatto  grande  rappresentante  nel  centro  Andromeda  legata  allo  sco- 

glio, c nel  contorno  grottesche  con  putlini. 

380.  Coppa  per  puerpera,  dipinta  d’ ogni  intorno  a grottesche,  e nel  cen- 

tro donna  con  bambino  fasciato,  ed  un  fanciullo. 

**381.  Altra  come  sopra,  rappresentante  una  donna  partoriente  nell  allo  di 
sgravarsi. 

* 382.  Catino  grande,  in  cui  è dipinto  il  giudizio  di  Paride,  con  arma  gen- 

tilizia ripetuta  ; all’  esterno  grottesche. 

383.  Sottocoppa  piatta  con  figura  della  Giustizia  nel  centro,  c raffaclcschc 
all’  intorno. 

581.  Vaso  grande  da  ornamento  con  manichi  formati  da  serpi  contorti  a 
spirale,  e precisamente  della  forma  indicata  nella  fig.  1 delle  maio- 
liche Delsette;  tutto  dipinto  a grottesche,  con  due  cartelli  sotto  i 
manichi , in  cui  si  legge  PISA. 

Alla  pag.  8 si  parlò  del  pregio,  cbe  deriva  a questa  maiolica  dall’  indica- 
zione locale,  che  porta. 

585.  Piattello,  in  cui  sono  figurati  Ercole  e Iole,  e fra  loro  Amore. 

586.  Altro  con  dipintura  di  frutte,  fiori  e uccelli. 

**  587.  Scodellina  adorna  del  soggetto  di  Adamo  ed  Èva  tentati  dal  serpe. 
388.  Piattello  rappresentante  Abramo  genuflesso  dinanzi  i tre  angeli.  Rov. 
Genese  XVIII. 

**389.  Fruttiera  centinaia,  mancante  del  piede,  col  soggetto  della  trasfigura- 
zione del  Signore,  co’  tre  Apostoli  sul  monte  Tabor. 

390.  Altra  come  sopra,  rappresentante  Lot  ubbriacato  dalle  figlie;  in  di- 
stanza incendio  della  città,  e la  moglie  del  medesimo  fatta  statua. 
**591.  Catino  tragrande  dipinto  d’ ogni  intorno  a fiori. 

392.  Piatto  tragrande  rappresentante  la  creazione  di  Adamo  ed  Evo. 
**393.  Fruttiera  centinaia,  con  putlino  alalo  nel  centro,  e grottesche  al- 
1’  intorno. 

394.  Quadro  rappresentante  la  B.  V.  delle  Grazie. 

395.  Bacino  grande  colla  figura  di  S.  Giovanni  nel  centro,  e grottesche  nel 

contorno. 

396.  Vaso  della  forma  di  uno  stivaletto , con  manico  dinanzi , che  finisce 

in  figura  di  sfinge. 

397.  Fiaschetta  di  forma  curiosa  e barocca,  dipinta  a vari  rabeschi  e fo- 

gliami di  color  giallo  e turchino. 

398.  Medaglinnrino,  in  cui  è sculpila  di  bassissimo  rilievo  la  venuta  dal 

cielo  dello  Spirito  Santo  in  lingue  di  fuoco  sugli  Apostoli,  dipinto 
di  solo  giallo. 

599.  Piattello  pitturato  di  fiori,  frutte  e uccelli. 

400.  Sottocoppa  grande,  centinaia,  adorna  di  un  puttino  alato  nel  centro, 
e di  grottesche  nel  contorno. 


401.  Piatto  grande  rappresentante  un  combattimento  di  cavalieri;  con  arma 

gentilizia  nell’  alto. 

402.  Piattello,  in  cui  sono  dipinti  Amore  e Venere,  che  piange  Adone 

morto.  Rov.  Venera  eh  piange  Adone  morto. 

405.  Altro  come  sopra  , dipinto  a grottesche  con  pattino  nel  mezzo. 

404.  Sottocoppa  piatta,  tragrande,  dipinta  come  la  stoviglia  antecedente. 

Nel  mezzo  arma  gentilizia. 

405.  Fruttiera  centinata  rappresentante  il  ratto  di  Proserpina,  e le  sue 

compagne. 

406.  Altra  come  sopra,  adorna  di  fogliami  nel  contorno,  e nel  mezzo  di 

un  mascherone. 

407.  Piatto  col  soggetto  di  Atteone  cangiato  in  cervo. 

408.  Fruttiera  centinata,  tragrande,  dove  sono  rappresentali  Marte  e Ve- 

nere, a cui  vien  fatta  offerta  di  fiori  da  Amore;  varie  ancelle  e 
Mercurio  librato  nell’  aere  compiono  il  soggettò. 

409.  Piatto  tragrande,  in  cui  è dipinto  il  giudizio  di  Paride.  Rov.  1625. 

L’indicazione  dell’anno  lo  rende  non  al  tutto  spregevole. 

410.  Altro  come  sopra,  rappresentante  Diana  e le  compagne  nel  bagno. 

411.  Altro  meno  grande,  in  cui  è dipinto  un  puttino  a cavallo  di  un 

ippogrifo. 

412.  Piatto,  che  rappresenta  una  donna  con  due  puttini. 

413.  Piccolo  inaffìatoio  adorno  della  figura  di  una  santa  genuflessa. 

414.  Quadro  di  forma  circolare  rappresentante  la  R.  V.  detta  degli  Angeli 

colle  mani  alzate,  e un  santo  per  ciascun  lato. 

415.  Piatto  tragrande,  dov’è  figurata  nell’alto  la  R.  V.  Nunziata;  sotto,  tre 

Santi:  un  Vescovo,  S.  Giovanni  e S.  Pietro;  inferiormente  scudetto, 
che  porta  un  cervo  rampante  attraversato  da  banda. 

416.  Altro  meno  grande  rappresentante  il  trionfo  di  Bacco. 

417.  Piatto  grande,  in  cui  sono  dipinte  due  donne  sedute  sul  suolo  con 

puttini. 

418.  Altro  un  po’ più  grande,  ricco  nel  contorno  di  ornati  rilevati,  e nel 

centro  di  un  paesetto  ; il  tutto  colorito  di  solo  turchino. 

419.  Piattello  rappresentante  un  paesaggio  con  pastore,  dipinto  come 

sopra. 

420.  Piatto  con  ornati  e uccelli  dipinti  come  sopra. 

421.  Altro  tragrande,  nel  cui  centro  sono  Venere  ed  Amore  abbracciati; 

e nel  contorno  grottesche.  Rov.  A.  O. 

422.  Quadro  di  forma  circolare  rappresentante  la  B.  V.  addolorata  in  piedi. 
Rov.  Otavi  1640. 

Stoviglia,  malgrado  la  perversità  del  lavoro,  non  priva  affatto  d’impor- 
tanza per  l’indicazione  non  tanto  dell’anno,  quanto  dell’ artefice  non  noto 
d’altronde. 


Vili. 

MAIOLICHE  DI  CASTELLI 


Le  Maioliche  di  quesle  fabbriche  sono  più  recenti  delle 
finora  descrii  le,  e di  una  maniera  al  tulio  diversa  da  quelle. 
Il  disegno  vi  è buono  assai;  il  colorilo  morbido,  ma  d ordinario 
languido;  le  incarnagioni  colorite  di  una  tinta  olivastra,  distinti- 
vo caratteristico  di  questa  fatta  di  stoviglie;  nelle  vesti  predomi- 
na un  turchino  chiaro  e un  giallo-ocraceo;  il  paese  vi  è condotto 
con  molla  finitezza;  e la  prospettiva  aerea  meglio,  che  nelle 
stoviglie  tinora  descritte,  osservata  (1). 


* 4*23.  Quadro  di  forma  rettangolare,  alto  un  piede  e largo  p.  2 circa,  rotto 
in  due  pezzi,  rappresentante  Mosè,  clic  mostra  le  tavole  al  popolo 
ebraico.  Composizione  ricca  di  oltre  a cinquanta  figure. 

Intorno  la  pregevolezza  di  questo  pezzo  veggasi  ciò  clic  è detto  alla  pag.  9. 

424.  Piatto,  dov’è  dipinto  Abramo,  che  lava  i piedi  agli  Angeli,  e nel 

contorno  angioletti  con  fiori. 

425.  Altro  simile  col  soggetto  di  Lot  ubbriacato  dalle  figlie. 

428.  Altro  più  piccolo,  in  cui  è figurato  S.  Alessio,  che  fa  limosina  ai  po- 
veri. Con  elegante  cornice. 

427.  Altro  simile  rappresentante  una  figura  a cavallo,  che  si  volge  a par- 

lare con  un  monaco.  Con  cornice  come  sopra. 

428.  Altro  più  piccolo  dipinto  a paesaggio  con  pattini  clic  scherzano,  lu- 

meggiato con  tratteggi  di  color  d’  oro. 

429.  Altro  dipinto  a solo  paesaggio , lumeggiato  come  l’ antecedente. 
430-31.  Altri  due  dipinti  a paesaggio  con  edilìzi  diroccati. 

432-443.  Dodici  pialtelline  da  chicchere,  concave,  centinate,  rappresentanti 
varie  scene  famigliaci  e campestri. 

444-445.  Altre  due  concave,  dove  sono  pitturate  scene  di  famiglia. 
446-453.  Otto  chicchere  con  manico  intatte,  in  fuori  d’ una.  ornate  di  varie 
figure  o puttini. 

454-455.  Altre  due  senza  manico,  della  forma  delle  precedenti  con  trat- 
teggi dorati. 

456-461.  Altre  sei  di  forma  diversa  con  manico. 

462-475.  Quattordici  piatlellini  piani  rappresentami  varie  scene  famigliai 
o campestri. 


I)  Di  questa  istmi  stilila  fatta  sono  le  maioliche  (Iella  raccolta  Dclsetlc  rial  n.  551 
al  917.  che  nmi  senza  picciolo  esitazione  attribuii  in  allora  a Castel  Durante;  c delle 
'piali  poco  appresso . convenendo  nell’  avviso  del  sic/.  Daffacle  De  Minicis,  rettificai  i at- 
tribuzione in  una  lettera  al  tir/.  Buffatili  Giuseppe  di  Urbania.  (Vedi  paq.  fi 9 delle  Meni, 
storiche  delle  maioliche  duranlinc  di  quest' Autore). 
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476.  Altro  simile,  dov’ è dipinto  Sileno,  a cui  due  Satiri  porgono  a bere 

da  un  otre. 

477.  Altro  rappresentante  la  B.  V.  col  Bambino  e S.  Giuseppe. 

478.  Piatto,  che  dimostra  una  scena  pastorale,  ornato  di  una  spirale  nel 

contorno. 

Questa  e le  seguenti  quattro  stoviglie  sono  di  un  lavoro  men  buono  che 
le  precedenti. 

479.  Lattiera , in  cui  è dipinta  la  Vergine  Annunziata. 

480.  Altra  simile  dipinta  a solo  paesaggio. 

481.  Altra  più  piccola  dipinta  come  l’antecedente. 

482.  Zuccheriera  con  piattellina  ornata  di  vari  amorini. 

483.  Piatto  rappresentante  Venere  e Amore,  che  sferza  un  satiro. 

Questa  e le  due  seguenti  maioliche  sono  di  un  colorito  assai  languido. 

**  484.  Altro  simile  con  capre  e pastori. 

485.  Piattellino  dipinto  a solo  paesaggio  trascuratamente  condotto. 

486.  Sei  posate  complete  di  metallo  dorato  con  manico  di  maiolica  verde 

variegata  di  bell’  effetto , col  cucchiaio  tutto  di  maiolica. 


PARTE  II. 


OGGETTI  VARI  D'ARTE  E D ANTICHITÀ 


I. 

AVORII 


1.  Trittico  di  legno  fregiato  d’ogni  intorno  di  tarsie,  largo  centim.  30 

e alto  43,  compreso  il  basamento.  Vi  è scolpita  nel  mezzo  la  Ver- 
gine in  piedi  col  bambino,  fra  due  Santi;  accanto  ad  uno  de’ quali 
sta  genuflesso  un  devoto.  In  ciascun  laterale  altro  Santo.  Le  quali 
ligure  tutte  sono  d’avorio,  e condotte  di  basso  rilievo. 

2.  Figura  del  Pastor  buono  sedente  sopra  una  fontana  con  pecorella 

nelle  spalle,  altra  nelle  ginocchia  ed  altre,  che  vanno  a dissetarsi 
alla  fonte. 

3.  Figura  rolla  d’  uomo  ignudo  legato  ad  un  tronco. 

4.  Ganimede  rapito  dall’aquila;  mancante  di  un  braccio  e dei  piedi  del- 

1’  uccello. 

5.  Putlino  ignudo  in  piedi , mancante  del  braccio  sinistro. 

G.  Statuina  di  S.  Domenico  con  libro  nella  destra.  Ha  la  testa  staccata 

7.  Figurina  di  donna  incinta,  ignuda,  sdraiata  sopra  basamento  di  le- 

gno, colle  braccia  movibili,  alla  quale  si  apre  il  ventre  per  riguar- 
darvi la  matrice  entrovi  il  feto. 

8.  Piccolo  gruppo,  che  dimostra  Cristo  crocifisso,  a cui  Longino  trafigge 

il  costato;  a’ piè  della  croce  è Maria  con  S.  Giovanni  in  piede  stanti. 

9.  Crocifisso  allo  centim.  13  mancante  delle  braccia. 

10-13.  Frammenti  di  varii  crocifissi. 

14.  Piccolissimo  crocifisso  con  piedistallo. 

15.  Figura  di  nostra  Donna,  che  si  venera  in  Arezzo,  lavorala  di  basso 

rilievo.  Mancante  di  un  braccio. 

16-17.  Altre  due  come  sopra,  ma  intatte. 

18.  Altra  mancante  di  mezzo  bambino. 

19.  Altra  più  piccola  e intera. 

"20.  Altra  mancante  di  lutto  il  bambino. 

21.  Altra  piu  piccola  e intatta. 

22.  Statuina  di  S.  Rocco  sopra  base  di  ebano  sorretta  da  leoncini 

23.  Figura  della  Vittoria,  che  si  solleva  la  veste,  e posa  sopra  fram- 

mento di  globo,  sul  quale  si  legge:  VIC.  AVG. 
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'24.  Figurina  di  donna  ignuda,  tozza  anzi  che  no,  con  ghirlanda  in  capo, 
appoggiata  col  braccio  sinistro  ad  un  tronco.  Manca  delle  dita  nella 
inano  destra. 

'25.  Gruppetto  di  uomo  e donna  abbracciati  in  atto  osceno. 

‘26.  Figurina  di  un  povero. 

'27.  Altra  simile  in  atto  di  grattarsi  sotto  l’ascella  diritta. 

'28.  Figurina  in  atto  di  suonare  uno  strumento,  che  le  manca. 

'29.  Sedici  pezzi  rappresentanti  frammenti  di  statuine,  d’animali  ed  altri 
oggetti. 

50.  Diciotto  pezzi  di  cornici  di  cofano , la  più  parte  rappresentanti  due 

vittorie  volanti,  che  sorreggono  uno  scudetto  ed  altro. 

51.  Parte  esterna  di  una  grattugina  da  tabacco,  mancante  della  lamiera 

bucata,  dov’ è sculta  di  bassissimo  rilievo  la  figura  di  un  buon 
compagnone  con  pipa  nella  destra,  seduto  ad  una  tavola,  sulla 
quale  un  boccale  e un  bicchiere. 

5'2.  Altra  simile,  dove  è effigiato  un  uomo  sedente  sopra  una  botte  in 
atto  di  fumare. 

55.  Altra,  la  quale  è stata  ritagliata!,  e dimostra  un  uomo,  che  balla  con 
zucchetta  e nappo  nelle  mani. 

54.  Pezzo  di  cofano  , rappresentante  la  favola  di  Apollo  e Dafne. 

55.  Sette  pezzi  come  sopra,  in  ciascuno  de’ quali  sono  effigiate  due  figure 

ignude  in  piedi. 

56.  Altri  quattro  con  più  figure. 

57.  Altri  cinque  più  piccoli,  con  una  o due  ligure  per  ciascheduno. 

58.  Altri  due  con  due  angeli  ognuno. 

59.  Altro  più  grande,  in  cui  sono  varie  figure  con  cavallo  stanti  sotto  un 

albero,  ed  altre  sedute. 

40.  Altri  due  più  piccoli. 

41.  Altri  due  come  sopra. 

4'2.  Altri  due  anche  più  piccoli. 

45.  Altro  pezzo  con  donna  in  piedi,  che  tiene  un  arco  nella  destra. 

44.  Altri  tredici  pezzi  di  varie  altezze  con  una  o più  figure. 

45.  Altri  sette,  cinque  de’ quali  dimostrano  mia  sola  figurina  di  donna 

stante,  gli  altri  ne  dimostrano  due. 

46.  Altri  sei  piccoli. 

47.  Altri  cinque  pertinenti  a diversi  cofani  più  grandi. 

48.  Busto  d’uomo,  rotto  nel  naso. 

49.  Statuina  di  Signora  con  due  cagnolini  fra  le  braccia,  a cui  un  terzo 

saltella  intorno. 

50.  Cinque  colonnette,  che  servirono  ad  ornamento  di  cofanetti. 

51.  Busto  d’uomo  a basso  rilievo,  rotto  nel  naso. 

52.  Pezzo  d’avorio  ritondo,  attorno  al  quale  sono  sculte  tre  figure,  e 

cioè  una  donna,  che  accetta  carezze  ad  un  tempo  da  un  giovane  e 
da  un  vecchio. 

55-54.  Due  busti  a basso  rilievo,  uno  de’ quali  del  Tasso. 

55.  Fiaschetta  da  polvere,  in  cui  è incisa  la  figura  di  Davide. 

56.  Altra  simile,  dov’ è scolpilo  di  basso  rilievo  Sansone,  che  strozza  il 

leone. 

57.  Altra  più  grande,  in  cui  è inciso  superiormente  un  cavaliere  colla 

scritta  Hannibal;  a basso  una  donna,  che  spezza  una  colonna,  ac- 
canto alla  quale  si  legge:  Fortezza,  e un  uomo,  che  mostra  di  voler 
atterrare  un  albero , presso  a cui  è scritto  : Orlando  pazzo. 

58.  Astuccio  con  manichi,  nel  quale  sono  incisi  varii  Santi.  Rotto  nel- 

f estremità. 
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59.  Pezzo  rappresentante  la  Vergine  col  bambino  seduta. 

60.  Gruppo,  che  dimostra  la  Deposizione  del  Signore  nelle  braccia  di  Maria, 

dietro  S.  Giovanni,  a'  pie'  la  Maddalena,  che  glieli  bacia. 

61.  Scatola  da  tabacco,  di  forma  paralellepìpeda;  nell’  interno  del  coperchio 

è dipinta  una  donna  ignuda. 

62.  Altra  di  forma  circolare,  tutta  lavorata  a bassorilievo,  con  veduta  di 

paese  nel  coperchici  io. 

65.  Altra  come  sopra,  nel  cui  coperchio  è scolpita  la  Madonna  del  Car- 
melo, e sotto  l’Angelo  Custode  e S.  Antonio. 

64-65.  Due  quadrettini  di  configurazione  a varie  mosse,  uno  rappresen- 
tante un  paesetto,  e l’altro  tre  puttini  con  alquante  pecore. 

66-67.  Altri  due  di  forma  rettangolare,  dove  sono  figurati  i nostri  primi 
parenti. 

68.  Altro  di  forma  elittica,  che  dimostra  Giuditta  ed  Oloferne. 

69.  Altro  circolare  adorno  di  una  figura,  che  piglia  misure  con  seste  so- 

pra un  globo. 

70.  Tavoletta  rettangolare,  alquanto  mancante,  in  cui  sono  espressi  di 

basso  rilievo,  sotto  tre  arcale  a sesto  acuto,  varii  fatti  sacri,  la 
Nunziata,  la  Presentazione  al  tempio,  ed  altro. 

71.  Cucchiaio  con  figurina,  la  quale  serve  da  manico. 

72.  Altri  due  con  manico  attortigliato. 

73.  Pezzo  di  forma  elittica,  dov’ è scolpito  il  giudizio  di  Paride. 

74.  Due  manichi  terminanti  in  figura  di  donne,  simili  a quelli  dell’ astuccio 

segnato  n.  58. 

75.  Cucchiaio  con  manico  formato  da  due  figurine  ritte  presso  un  albero; 

una  di  guerriero  con  spada  nella  destra  e lancia  nella  sinistra  ; e 

1’  altro  di  donna  ignuda  con  teschio  umano. 

76.  Leoncino  di  bello  e finito  lavoro,  rotto  e mancante  nelle  gambe. 

77.  Teschio  umano. 

78.  Figura  di  termine,  coltello  con  manico  d’avorio,  ed  altri  frammenti. 

Pregevoli  per  bontà  di  lavoro  sono,  traili  sopraddeserilti  oggetli  d’avorio, 
i seguenti:  la  grattugina  da  tabacco  distinta  del  n.  3t,  il  pezzo  segnato  n.  52, 
il  gruppo  del  n.  60,  il  bassorilievo  del  n.  75,  e sopra  ogni  altro  il  Trittico  de- 
scritto al  n.  I.  stimabile  inoltre  per  grandezza  e conservazione  non  comune.  Gli 
altri  pezzi  sono,  per  arte,  di  poco  o niuno  interesse. 


II. 

LAVORI  IN  LEGNO,  IN  MADREPERLA  ED  ALTRO 


79.  Cofanetto  di  legno  conservatissimo,  con  rappresentanze  ed  ornamenti 

di  stucco  bianco  in  campo  d'oro;  di  lavoro  quanto  duro,  altret- 
tanto finito. 

80.  Croce  di  bosso,  ornata  d’ogni  intorno  di  soggetti  sacri,  di  minutis- 

simo intaglio,  con  iscrizioni  greche.  Manca  di  qualche  picciola  parte. 

81.  Altra  elegantissima  con  incassatura  d’argento  dorato,  ricca  ili  smalti. 

di  coralli,  e di  ornamenti  a filigrana,  che  racchiude  dieci  soggetti 
sacri  di  legno  intagliati,  e di  minutissimo  lavoro.  Nel  manico,  orna- 
menti analoghi  a quelli  della  croce,  cd  iscrizione  greca. 
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82.  Tabacchiera  doppia  a foggia  di  piccola  zucca  con  doppia  serratura, 

cerniere,  turacciolo  d’argento  ricco  d’ornati  di  basso  rilievo. 

83.  Astuccio  di  coltello  di  bosso,  ricchissimo  di  soggetti  sacri,  minutissi- 

mamente intagliati  a basso  rilievo,  fra  cui  i dodici  Apostoli;  col- 
l’indicazione dell’anno  1601  e le  lettere  W.  G.  W. 

84.  Altro  simile  con  soggetti  parimente  sacri,  lavorati  come  sopra.  In  que- 

sto è notato  l’anno  1567,  le  lettere  W.  G.  W.  e l’impresa  della 
persona , cui  appartenne. 

85.  Calamaio  di  cocco,  che  si  scompone  in  vari  pezzi,  adornato  di  diversi 

soggetti  a basso  rilievo,  e di  fogliami. 

86.  Manico  di  coltello  o di  forchetta  di  bosso,  in  cui  sono  espressi  per 

iscultura  Adamo  ed  Èva  in  atto  di  staccare  il  pomo  dall’  albero. 

87.  Altro  come  sopra,  che  dimostra  il  sacrifizio  d’ Isacco. 

88.  Altro  rappresentante  Ercole  con  clava  e spoglia  del  leone. 

89.  Altro  più  piccolo,  composto  di  varii  puttini  attorno  ad  uno  scudetto; 

de’  quali  uno  manca  di  un  braccio. 

90.  Altro,  in  cui  sono  due  donne,  probabilmente  la  primavera  e la  state; 

perocché  una  tiene  fiori , 1’  altra  spighe. 

91.  Impugnatura  di  legno  di  un  bastone  da  monaco,  intarsiato  di  vari 

rosoncini,  del  monogramma  di  Gesù  e dell’insegna  de’ Francescani; 
i quali  ornamenti  tutti  sono  di  madreperla. 

92.  Tabacchiera  fatta  di  un  zucchetto  colorato,  in  cui  è espresso  con  leg- 

gerissima incisione  di  corretto  disegno,  e finito  lavoro  l’assalto  di 
una  città.  Con  turacciolo  a scrocco  d’  argento. 

93.  Altra  di  cocco , dove  sono  malamente  scolpiti  varii  puttini , che  me- 

nano in  trionfo  altro  loro  compagno  sopra  cocchio  tiralo  da  caproni. 
Con  piede  e turacciolo''  d’  argento. 

94.  Altra  simile,  senza  turacciolo  od  altro  ornamento  d’argento,  nella 

quale  sono  sculti  due  busti  di  donna. 

95.  Altra  di  cocco  solcata  pel  lungo,  ma  di  nessun  conto. 

96.  Scatola  di  bosso,  con  coperchio  a vite,  ornata  superiormente  e infe- 

riormente di  un  busto , e d’  ogni  intorno  di  fogliami , scolpiti  di 
basso  rilievo  c con  buon  lavoro. 

97.  Altra , parimente  di  bosso , di  forma  barocca  e solcata  a cappa. 

98.  Altra  di  legno  coperta  di  pagliuzze  a più  colori,  che  rappresenta  nella 

parte  superiore  il  Paradiso  terrestre,  con  Adamo  ed  Èva  tentati  dal 
serpe  ; nella  inferiore  è adorna  di  elegante  rabesco. 

99.  Zucchetto,  in  cui  sono  incisi  pessimamente  molli  uccelli,  un  basti- 

mento entrovi  persone  , ed  un’  arma  gentilizia. 

100.  Quadrettino  di  legno,  rappresentante  il  martirio  di  S.  Caterina  stretta 

fra  ruote;  in  alto  Cristo  con  croce,  e gloria  d’angeli. 

101.  Vasetto  di  bosso,  che  servì  forse  ad  uso  di  tabacchiera,  come  pare 

dalla  forma,  che  somiglia  al  tutto  a quelle  descritte  ai  n.  92  e segg., 
senz’  alcun  ornamento  di  pittura  o d’  altro. 

102.  Medaglioncino  di  bosso,  dov’ è sculpila  di  basso  rilievo  una  testa  ri- 

dente di  un  buon  compagnone  con  cappello  ornato  di  pampini. 

103.  Altro  di  noce,  rappresentante  il  Calvario  colle  tre  croci  abate,  ed 

una  quantità  di  pop  lo. 

104.  Pomo  di  bastone  di  cocco  alquanto  rotto,  che  figura  una  testa  co- 

perta di  berretto  ornato  di  piume. 

105.  Medaglioncino  di  legno  intagliato  a filigrana,  rappresentante  i busti 

della  Vergine  col  bambino  e d’  altri  Santi.  Superiormente  iscrizione 
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106.  Altro  rappresentante  da  una  parte  il  busto  di  G.  Cesare,  e dall' altra 

quello  di  Cornelia  f.  di  Cinua  moglie  di  Cesare  colle  proprie  iscrizioni. 

107.  Tabacchiera  di  cocco , senz’ alcun  ornamento  di  sculture  od  altro;  con 

turacciolo  a scrocco  d'  argento. 

108.  Scatola  di  legno  a foggia  di  cipolla . incrostata  di  pezzetti  di  madre- 

perla disposti  con  bel  disegno,  e di  un  cifrilo  sorprendente  pei 
vaghissimi  colori  dell’  iride , che  rende  d' ogni  parte. 

100.  Fiaschetta  da  polvere  della  forma  di  una  cipolla,  intarsiata  d’ ogni 
parte  di  uccelli,  di  animali,  di  elegante  fogliame  in  madreperla  a 
vani  colori,  che  fanno  bella  mostra  sopra  fondo  nero.  È tuttavia 
fornita  del  suo  beccuccio  dorato  e cesellato. 

110.  Tabacchiera  simile  per  forma  a quelle  descritte  ai  n.  92  c scgg.  fatta 

delle  due  valve  di  una  conchiglia  madrcperla,  legale  insieme  da  un 
contorno- d’argento;  con  beccuccio  ricco  d’ornati  parimente  d' argento. 

111.  Altra  di  forma  paralelleplpeda  tutta  di  madreperla  a solchi  ondeggian- 

ti. con  cornici  agli  spigoli  d’argento  dorato. 

112.  Altra  di  avorio , di  forma  circolare,  con  medaglioncino  di  madreperla 

sul  coperchio,  nel  quale  è inciso  il  busto  di  Dante  con  l’ iscrizione 
di:  Dante  Alighieri  poeta  divino  entro  cerchio  d’argento. 

113.  Altra  di  tartaruga,  di  forma  eliltica,  nel  coperchio  della  (piale  sono 

effigiale  a tarsìa  di  madreperla  tre  cacciatrici.  La  tabacchiera  è in- 
tarlata, non  però  la  descritta  rappresentanza. 

114.  Altra  di  forma  paralelleplpeda  di  metallo  dorato,  adorna  nel  coperchio 

di  un  lavoro  traforato,  che  campeggia  su  d’ un  fondo  di  madreperla. 

115.  Altra  foggiala  a cofanetto,  di  conchiglia  variegata  e legata  in  argento. 

116.  Conchiglia  madreperla  lavorata. 

117-118.  Pezzi  di  delta  conchiglia  senza,  o con  pitture  di  niun  conto. 

119.  Coperchio  di  scatola  di  madreperla,  dov’ è figurata  di  basso  rilievo 

Galalea  sulla  conca  fra  tritoni. 

120.  Altro  come  sopra,  in  cui  è rappresentato  altro  soggetto  marino. 

121.  Altro  pezzo  *di  madreperla,  che  mostra  effigiato  a basso  rilievo  il 

Presepe. 

122.  Valva  di  madreperla,  nella  cui  parte  interna  è incisa  la  fuga  della  sa- 

cra Famiglia. 

123.  Nappo  di  cocco  o d’altro  frullo,  con  piede  ed  ornamenti  figurati  e 

rabescati  di  metallo  dorato. 

124-129.  Altri  sei  somiglianti,  ma  di  nessun  pregio  artistico. 

150-143.  Quattordici  gusci  di  cocco,  o d’altro  frutto,  ad  uso  di  bicchieri 
con  ornamenti  di  fogliami  incisi. 

144.  Altra  di  forma  alquanto  diversa,  e con  più  eleganti  ornamenti. 

145.  Altro  di  forma  più  panciuta  e senz’ornamento  alcuno. 

146.  Altro  a foggia  di  scarpetta  con  vari  fregi  ed  arme. 

147.  Altro  alquanto  diverso  con  ornamenti  e simboli  a basso  rilievo. 

148.  Altro  ad  uso  di  mestola  con  manico,  e senz’ alcun  ornamento. 

149.  Altro  simile,  in  cui  è inciso  un  elegante  fogliame  di  color  nero  sopra 

fondo  rossiccio,  che  si  è ottenuto  levando  parte  della  corteccia. 

150.  Metà  di  un  guscio  di  frutto  piu  grande  assai  de’ sopraddetti . lavorato 

come  l’ antecedente. 

151.  Altro  come  sopra,  ma  più  grande. 

1 52- 1 53.  Due  chicchere  con  pialtellino,  di  materia  incerta  leggerissima, 
coperta  di  vernice  nera  lucidissima  con  fiori  dorati. 

154-1  55.  Tazzellina  di  materia  simile,  ma  un  po’  guasta  nella  vernice. 
156.  Piatto  grande  chinese  di  materia,  vernice  e dorature  come  sopra. 
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157.  Tazzettina  con  coperchio  e piattellino  di  materia,  vernice,  e dorature 

come  sopra.  È rotta  in  un  manico. 

158.  Altra  più  grande,  con  coperchio,  e con  ornamenti  di  madreperla. 

Il  piatto  non  è il  suo. 

159.  Raccolta  di  123  impronte  di  cammei  di  zolfo  colorato  di  rosso,  di 

varie  grandezze. 

160.  Tabacchiera,  di  forma  elittica,  internamente  d’argento  e all’esterno 

di  osso  colorito  d’  azzurro , sopra  cui  fanno  bella  mostra  eleganti 
ornati  fatti  di  minuti  punti  metallici. 

161.  Corno  da  polvere  di  cuoio,  lavorato  a bassorilievo,  in  cui  sono  figu- 

rati varii  animali  entro  fogliami. 

Fra  gli  oggetti  di  questa  categoria  sono  sopra  gli  altri  notabili  per  minutez- 
za, od  eccellenza,  o leggiadria  di  lavoro  i seguenti:  il  Cofanetto  descritto  al  n.  79 
la  Croce  di  bosso  segnata  n.  80,  i due  astucci  83,  84,  la  Tabacchiera  del  n.  92,  la 
Scatola  e la  Fiaschetta  de’n.  108,  109,  il  Piatto  chinese  notato  n.  156;  ma  so- 
prattutti  la  Croce  descritta  al  n.  81,  la  quale  per  finezza  di  lavoro  ed  eleganza  di 
ornati  è un  vero  gioiello. 


III. 

OGGETTI  MORESCHI 


162.  Tazza  moresca  di  bronzo,  assai  grande,  ricchissima  d’iscrizioni  arabe 

e di  rabeschi. 

163.  Altra  come  sopra,  di  forma  alquanto  diversa,  con  iscrizioni  ed  ara- 

beschi. 

164.  Altra  singolare  per  forma  ottagona,  con  coperchio  circolare,  ornata 

d’  ogni  intorno  di  rabeschi  e di  medaglioncini,  entrovi  figure. 

165.  Profumiera  a forma  di  palla,  di  grandezza  fuor  dell’ usalo,  ricchissi- 

ma d’ iscrizioni  arabe  scritte  in  quattro  circoli  concentrici,  di  rabe- 
schi, e di  medaglioncini,  in  cui  sono  traforate  bizzarre  figure. 

166.  Altra  più  piccola  adorna  di  soli  rabeschi. 

167.  Altra  più  piccola  con  ornati  a rilievo,  e adorna  di  soli  rabeschi. 

Questa  e le  seguenti  sono  internamente  fornite  della  padellinr.,  la  quale 
manca  nelle  due  antecedenti. 

168.  Altra  della  stessa  grandezza,  con  soli  rabeschi. 

169-170.  Altre  due  come  sopra,  ma  un  po’  più  piccole. 

171-172.  Altre  due  piccolissime  con  catenelle  per  sospenderle. 

173.  Coperchio  di  tazza  circolare  e assai  concavo,  ornato  di  rabeschi. 

174.  Secchio  con  manico,  ricchissimo  d’ ogni  intorno  di  finissimi  rabeschi. 
175-178.  Quattro  curiosi  arnesi  cuneiformi  senza  fondo,  nè  coperchio,  con 

varii  fregi  all’  intorno. 

Fra  i suddescritti  oggetti  moreschi  meritano  speciale  considerazione  il  Sec- 
chio segnato  n.  174  per  la  minutezza  ed  eleganza  de’ rabeschi,  ond’è  riccamente 
adornato;  le  Tazze  n.  162  e 164,  quella  per  dimensione,  questa  per  forma,  non 
comuni.  Ma  sopra  ogni  altra  estimabilissima  è la  Profumiera  descritta  al  n.  165 
per  istraordinaria  grandezza  e per  la  copia  delle  figure  e delle  iscrizioni , per  le 
quali  non  le  sarebbe  certo  mancato  un  degno  posto  nella  Raccolta  de' sessanta 
monumenti  cufici  dell’ ab.  Lanci,  se  il  chiarissimo  illustratore  avesse  avuto  la 
ventura  di  vederla. 


OGGETTI  CRISTIANI 


179.  Crocifisso  ili  bronzo,  allo  centim.  34,  di  buon  disegno  e lavoro,  col 

braccio  sinistro  spezzato. 

180.  Tabernacolino  di  bronzo  ornalo  di  colonne  e di  stallóne  di  santi  entro 

nicchie.  Nel  fregio  si  legge  HA’  | CANO’  | BONON1’  | FAYEN  | TIE  | 
EP1  | cioè:  Baptista  de  Canonicis  honomensis  favenliae  episcopio. 

Il  De  Canonici,  aliale  de' Santi  ÌSaborre  e Felice,  ascese  all’episcopato 
nel  1484  c morì  nell'aprile  del  1510.  Vedi  llghelli  toni.  11.  pag.  501  n.  51.  One- 
si’ oggetto , comechè  di  lavoro  cattivo,  non  è senza  interesse  per  la  surriferita 
iscrizione. 

181.  Cinque  statuine  di  Santi  in  bronzo,  ritte  entro  nicchie  ili  stile  gotico 

assai  ornate. 

182  Tre  crocifissi  di  bronzo  o rame,  con  corona  in  testa,  e strisce  di 
smalto,  per  indicare  le  pieghe  del  drappo,  che  li  copre  dal  mezzo 
in  giù.  Lavori  del  secolo  XII,  o XIII.  Uno  è mancante  delle  gambe. 

Alla  rozzezza  dell’arte,  onde  sono  essi  condotti , sopperisce  il  pregio  del- 
l’ antichità  a renderli  non  comuni. 

183.  Quattro  bassirilievi  di  rame  o bronzo,  rappresentanti  gli  uni  mezze 
ligure  di  Santi . gli  altri  alcuni  degli  animali  mistici  degli  Evange- 
listi , i quali  decoravano  antiche  croci. 

1 8-4.  Piccolissimo  dittico  cristiano  di  bronzo. 

185.  Piccola  figurina  di  un  Santo  in  bronzo  dorato,  assai  logora. 

18(5.  Bassorilievo  di  pasta  di  vetro  rosso,  che  dimostra  la  Madonna  col  bam- 
bino in  piedi  fra  S.  Giovanni  e S.  Marco,  colle  rispettive  iscrizioni. 

187.  Figura  della  Vergine  in  atto  di  adorare  il  bambino,  disegnata  a sgraffio 
sopra  foglia  d’oro  tra  due  vetri,  l’inferiore  di  color  nero.  Attorno  ai 
nimbi  e al  lembo  della  veste  sono  iscrizioni.  Oggetto  rotto  e mancante. 

V. 

BRONZI  ANTICHI 


188.  Rosone  antico  assai  convesso,  di  buon  gusto  e lavoro,  di  bella  palina 

e conservalezza ; copia  di  pregi,  che  lo  rendono  molto  estimabile. 

189.  Porzione  di  una  bandella  con  cerniera,  che  porta  segnato  posterior- 

mente il  numero  VI. 

190.  Strumento  rurale  conservato. 

191.  Altro  simile  meno  conservato. 

192.  Altro  più  grande  e di  forma  diversa,  ma  spezzato  e mancante. 

193.  Coltello  con  manico,  l’uno  e l’altro  di  bronzo. 

194.  Figurina  di  una  Venere  uscita  del  bagno,  corrosa  e mancante  del  brac- 

cio e piede  destro. 

fi 
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195-196.  Due  mezze  figure,  una  di  un  Daco,  siccome  sembra;  e l’altra  di 
un  Satiro. 

197.  Statuina  egizia  di  buon  lavoro. 

198.  Altra  romana  rappresentante  un  Ercole  colla  spoglia  del  leone  sul 

braccio  sinistro. 

199.  Frammento  di  un  piccolo  toro,  mancante  dei  piedi. . 

200.  Mezza  figura  di  sfinge,  di  stile  etrusco,  che  doveva  servire  di  orna- 

mento all’  estremità  di  qualche  ordigno. 

201.  Dodici  idoletti  antichi  di  cattivo  lavoro  e di  poco  interesse. 

202.  Altri  dodici  un  po’  più  grandi  e di  lavoro  meno  cattivo. 

203.  Altri  dodici,  come  quelli  del  n.  201. 

204.  Altri  dodici  come  sopra. 

205.  Altri  dodici  anche  più  piccoli. 

206.  Quattro  testoline. 

207.  Tredici  viere  puntate  da  armare  bastoni. 

208.  Cinque  di  que’ curiosi  arnesi  con  tre  o quattro  punte,  i quali,  secondo 

la  più  comune  opinione  degli  antiquari,  si  crede  servissero  a tirar 
la  corda  dell’  arco. 

209.  Trenta  chiavi  antiche  di  varie  forme  e misure,  una  delle  quali  di  una 

grandezza  straordinaria,  assai  ornata,  e conservatissima. 

210.  Nove  anelli  quali  di  bronzo,  altri  di  ferro. 

211.  Quattro  sigilli  di  forma  rettangolare. 

212.  Tre  falli,  uno  de’ quali  di  curiosa  forma. 

215.  Due  tintinnabuli  di  figura  quadrata. 

214.  Frammento  di  un  vaso  con  manico. 

215.  Altro  più  piccolo  di  elegante  forma. 

216.  Armilla  da  braccio  assai  conservata. 

217.  Palla  vuota  internamente  con  beccuccio. 

218.  Lucerna  di  poco  interesse. 

219.  Frammenti  di  varii  oggetti  di  tutte  fatta. 

VI. 

ALTRI  BRONZI 

DI  TEMPI  BASSI  E MODERNI 


220.  Trentasei  sigilli  del  medio  evo,  di  piccola  grandezza;  alcuni  dei  quali 

in  cattivo  stato. 

221 . Altri  ventiquattro  come  sopra , ma  più  grandi , alcuni  tragrandi. 

222.  Seltantasette  altri  parte  di  bronzo,  parte  di  ferro  più  recenti,  alcuni 

dei  quali  di  niun  interesse. 

223.  Sette  quadretti  di  rame,  quattro  dei  quali  con  incisione  di  sigilli  del 

medio  evo , altri  con  altri  soggetti. 

224.  Vaso  a foggia  di  drago,  di  cattivo  lavoro. 

225.  Calamaio  di  elegante  forma  e di  bel  lavoro , sorretto  da  tre  figurine 

ignude  sedute. 

226.  Altro  di  forma  triangolare. 

227.  Lucernetla  a forma  di  piede  umano. 

228.  Figura  d’ uomo  semigenuflesso  con  arnese  nella  sinistra , entro  cui 

doveva  probabilmente  adattarsi  un  calamaio  ; di  cattivissimo  lavoro. 
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229-250.  Due  piccoli  busti,  uno  d’uomo  e l’altro  di  donna. 

251  -252.  l)uc  calamai  a loggia  di  rospi. 

255.  Testa  di  un  caprone. 

20 i.  Tavoletta  rettangolare  di  bronzo  dorato,  che  rappresenta,  in  basso  ri- 
lievo di  buon  lavoro,  nostro  Signore  disteso  sulle  ginocchia  della 
Vergine  con  due  angioletti. 

255.  Altra  come  sopra,  che  dimostra  la  Madonna  della  Seggiola  del  Sanzio. 
250.  Medaglione,  dov’ è sculto  il  busto  d’ Innocenzo  XI.  con  cornice  di  me- 
tallo dorato, 

257.  ltassorilievo  rappresentante  mezza  figura  di  nostra  Donna,  col  bambi- 

no, sopra  mezza  luna. 

258.  Altro  come  sopra. 

259.  Figura  intera  della  B.  Vergine  in  piedi  sopra  nubi  e serafino,  la  quale 

tiene  le  mani  giunte. 

210-245.  Sei  medaglioni  dittici,  rappresentanti  le  teste  di  vari  imperatori 
romani. 

240.  Altro  come  sopra,  di  diversa  dimensione. 

217.  Basso  rilievo,  dove  sono  effigiati  la  Vergine  col  bambino,  S.  Giovanni 
e S.  Giuseppe. 

248.  Altro,  che  rappresenta  il  busto  di  una  donna  di  faccia;  di  buon  lavoro. 

249.  Altro  rappresentante  S.  Bernardino  in  mezza  figura. 

250.  Altro  di  l'orma  rettangolare,  nel  quale  con  buon  lavoro  è figurata  la 

B.  V.  col  bambino  e S.  Giovannino. 

251-254.  Quattro  piccoli  bassirilievi  ; due  di  buon  lavoro. 

255.  Campanella  di  bronzo  ( detta  volgarmente  martello  di  porta  ),  formala 
da  due  leoni,  nel  cui  mezzo  sta  ritto  Creole  con  clava  alzata. 

25(1.  Piccolo  bassorilievo  di  assai  buon  lavoro,  rappresentante  il  Signor 
morto  fra  le  braccia  della  Vergine  e di  S.  Giovanni  ; tutti  tre  in 
mezza  figura. 

257.  Altro,  dov’ è effigiato  Ercole,  che  strozza  il  leone  nemeo. 

258.  Piccolo  busto  d’  uomo,  uguale  a quelli  dei  n.  229.  250. 

259.  Ventitré  piccoli  bassirilievi,  medaglioncini  e simili;  alcuni  ilei  (piali  di 

buon  lavoro. 

260.  Statuina  di  donna  con  frutto  nella  destra  alzala,  e frammento  di 

cornucopia  nella  sinistra. 

261.  Altra  di  uomo  ignudo,  ritto  in  piedi,  alta  centim.  17,  di  buon  lavoro 

e disegno. 

262.  Altra  rappresentante  Apollo  con  lira  nella  sinistra. 

265.  Altra  di  Amore  con  faretra;  di  cattivo  lavoro  e mancante  di  un’  ala. 

264.  Altre  cinque,  alte  circa  centim.  15, quali  di  lavoro  passabile,  altre  cattivo. 

265.  Statuina  di  un  Pocillatore  di  buon  lavoro. 

266.  Altra  più  piccola  con  frammento  di  cornucopia  nella  destra,  e man- 

cante della  sinistra. 

267.  AltreJ quattro  di  lavoro  trascurato. 

268.  Altre  quattro  più  piccole. 

269.  Altre  quattro  anche  più  piccole. 

270.  Quattordici  altre  di  cattivo  lavoro  e di  pochissimo  conto. 

271.  Altri  quattro  piccoli  bronzi  moderni,  rappresentanti  due  testoline . un 

putlino  e una  testa  di  animale. 

272-275.  Due  sistri  di  lavoro  moderno. 
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VII. 

ARMATURE  ED  ARMI 


274.  Mezz’armatura  di  ferro  liscia,  composta  d’elmo,  corazza,  ventriera,  brac- 

ciali , mancante  delle  dita  nelle  manopole  ; di  conservatezza  discreta. 

275.  Altra  come  sopra. 

276.  Altra  come  sopra,  e mancante  al  tutto  di  manopole. 

277.  Altra  come  la  precedente. 

278.  Altra. 

279.  Mazza  ferrata  cogli  spigoli  molto  frastagliati,  e con  manico  di  ferro. 
280-284.  Altre  cinque  alquanto  diverse. 

285.  Altra  simile,  a cui  manca  il  manico,  che  doveva  essere  di  legno. 

286.  Altra  simile  a quella  del  n.  279. 

287.  Altra  diversa  da  tutte  le  precedenti , terminando  in  un  grosso  pomo. 

288.  Altra  foggiata  nell’  estremità  a guisa  di  lancia. 

289.  Altra  simile  ai  n.  279,  286,  ecc. 

290-293.  Quattro  elmi  di  diverse  forme. 

294.  Piccola  spingarda. 

295.  Sperone  assai  ricco  d’  ornati. 

296.  Piccolo  scudo  di  legno  di  forma  trapezoidale,  in  cattivo  stato. 

297.  Lamina  di  sottile  spada  moderna,  c tutta  irruginita. 

298-300.  Porzioni  d’armatura,  de’ bracciali  cioè,  e della  ventriera. 

301,  Testiera  di  cavallo. 

502-307.  Porzioni  d’ armature , come  ai  n.  298-300. 

308-519.  Altre  porzioni,  e frammenti  d’armature  come  sopra. 

520.  Due  cartelle  antiche  di  fucili. 

Vili. 

QUADRI  ANTICHI 


521.  Tavola  di  legno,  rappresentante  in  campo  d’oro  mezza  figura  di  nostro 

Signore,  con  libro  nella  sinistra  e destra  in  alto  di  benedire. 

522.  Altra  come  sopra,  dov’ è dipinta  la  Vergine  Maria  col  bambino. 

323.  Altra  più  piccola , che  dimostra  1’  adorazione  de'  tre  Magi. 

524.  Altra,  che  rappresenta  Maria  e S.  Giovanni  in  atto  di  tener  abbrac- 

ciato il  Signor  morto,  tutti  tre  in  mezza  figura  dipinti  in  campo  d’oro, 

525.  Trittico  di  legno  grande,  che  ha  effigiata  nella  porzione  di  mezzo 

nostra  Donna  sedente  col  bambino,  e nei  laterali  quattro  Santi,  due 
sovrapposti  agli  altri. 

526.  Tavoletta  di  legno,  nella  quale  è figurato  a tarsia  S.  Girolamo. 

327.  Dittico  di  legno,  che  in  una  parte  mostra  dipinta  la  Vergine  seduta  col 

bambino  sulle  ginocchia,  ed  angeli  superiormente;  nell’ altra  Cristo 
crocifisso  fra  Maria  e S.  Giovanni;  nell’alto,  angioli.  Pittura  bizan- 
tina in  cattivissimo  stato. 

328.  Tavoletta  di  legno,  dov’ è la  B.  Vergine  in  atto  di  adorare  il  bambino. 

329.  Altra  di  terra  cotta,  rappresentante  la  Madonna  delle  Grazie,  che  si 

venera  nella  cattedrale  di  Faenza,  con  devote  dinanzi  al  suo  altare; 
una  delle  quali  le  presenta  un  bambino. 


,"30.  Altra  simile,  dov’ è rappresentata  la  stessa  Madonna  sopra  nubi,  e 
tre  Santi  in  atto  di  adorarla. 

331.  Quadro  di  lavagna,  in  cui  è dipinta  la  strage  degli  Innocenti. 

53*2.  Quadretto  di  rame,  nel  quale  è dipinto  in  mezza  figura  S.  Francesco. 
333.  Altro  simile  rappresentante  S Chiara. 

331.  Quadro  di  marmo,  in  cui  è figurato  S.  Isidoro  con  altri  quattro  Santi. 
535.  Altro  di  rame,  dov' è espressa  la  Vergine  col  bambino,  c S.  Giovanni. 
530.  Ritrattino  in  rame  in  cattivo  stalo. 

337.  Mezza  figura  di  un  Santo,  condotta  a basso  .rilievo. 

358.  Altra  simile  di  nostra  Signora  col  bambino. 


IX. 

SMALTI 


339.  Quadro  di  smalto,  alto  oncie  5 */o  largo  onde  2 4/.2 , rappresentante 

l' ingresso  di  nostro  Signore  in  Gerusalemme  fra  il  popolo  festante. 

340.  Altro  simile,  che  rappresenta  Cristo  legalo  fra  soldati  dinanzi  Pilato. 

341.  Altro  assai  più  piccolo,  rappresentante  S.  Girolamo  gcnullesso,  colla 

scritta  : Sonde  Ieronime.  Un  po’  guasto  in  un  angolo. 

342.  Altro  simile  intattissimo,  nel  quale  è dipinto  Gesù  crocifisso  fra  la 

Vergine  e S.  Giovanni,  e vi  si  legge:  Salvator  mundi. 

343.  Altro  simile,  dov’ è espressa  la  sacra  Famiglia;  nel  contorno  è scritto: 

Sonda  Maria  ora  prò  nobis. 

344.  Altro , che  dimostra  Sansone  colle  porte  della  città  di  Gaza  sulle  spalle. 

I suddescrilti  smalti,  del  primo  in  fuori  dipinto  a più  colori,  sono  pittu- 
rati a solo  chiaroscuro,  dimostranti  corretto  disegno,  maniera  forte  e insieme 
pastosa:  ai  caratteri  della  quale  si  paiono  manifattura  delle  rinomate  fabbri- 
che di  Limoges. 

345-34G.  Due  quadri,  dove  sono  figurate  scene  di  famiglia. 

347.  Coperchio  circolare  da  tabacchiera,  o da  scatola  qualunque,  dipinto 

da  ciascun  lato.  Da  uua  parte  è rappresentato  una  donna  ignuda, 
che  sferza  un  puttino,  il  quale  scherza  ccn  altri  suoi  compagni; 
dall'altra  due  putlini  alati,  che  scherzano  con  colombe. 

Questo  smallo,  dipinto  a più  colori  vivissimi,  presenta  tale  una  castiga- 
tezza di  disegno,  e Gnitissima  morbidezza  che  è una  maraviglia. 

348.  Quadrettino  di  forma  circolare  di  pochissimo  conto , che  rappresenta 

una  femmina,  che  abbraccia  un  uomo. 

349.  Altro  ottangolare  di  cattivo  lavoro,  dov’  è la  Vergine  col  bambino. 

350.  Tabacchiera  di  smallo  bianco  con  figurine  e paesini  d’ogni  intorno 

pitturati  a chiaroscuro. 

351.  Altra  di  forma  barocca  dipinta  a più  colori  di  piccolissime  ligure,  coti 

veduta  di  paesi. 

352.  Altra  di  porcellana,  di  figura  paralellepipcda,  in  cui  sono  dipinte 

d’  ogni  intorno  bellissime  figure  con  paesaggi.  E assai  pregevole  per 
eccellenza  di  lavoro  il  soggetto  di  figure  più  grandi  rappresentato 
nella  parte  interna  del  coperchio , che  dimostra  il  bagno  di  Diana 
colle  compagne. 


4G 

X. 

MARMI  E TERRE  COTTE 


*55-354.  Due  piccole  teste  di  uomo,  di  marmo  bianco. 

355.  Testa,  come  sopra,  di  puttino  grande  al  naturale,  di  lavoro  moderno, 
e abbastanza  buono. 

356-357.  Due  piccole  teste  di  cattivo  lavoro , una  in  marmo  rosso. 
358-559.  Due  teste , come  sopra , laureate. 

360.  Testa  di  mezzana  grandezza  diademata. 

561.  Altra  piccola  diademata,  di  marmo  bigio,  alquanto  malconcia. 
362-565.  Due  teste  laureale,  di  cattivo  lavoro. 

564.  Testa  di  Cariatide  antica,  di  buon  lavoro. 

365.  Testina  di  buona  maniera. 

566.  Testa  con  lunga  capigliatura  e barba. 

567-569.  Altre  due  di  nessun  conto,  e frammento  d’altra  simile  a quella 
del  n.  564. 

370.  Testa  di  marmo  bianco  di  puttino  più  grande  del  naturale,  di  lavoro 

moderno. 

371.  Frammento  di  testa  etnisca,  di  terra  cotta. 

372.  Altra  piccola  testa,  di  cattivo  lavoro. 

575-574.  Busti  d’ Imperatori  romani. 

375.  Altro  simile  di  Traiano,  ma  guasto. 

376.  Piccolo  busto  d’uomo  in  costume  del  secolo  XVIII,  di  cattivissimo 

lavoro. 

377.  Busto  del  Salvatore,  grande  poco  meno  del  naturale,  sculpito  di  basso 

rilievo  in  porfido , di  buon  lavoro , con  indicazione , sotto  la  spalla , 
dello  scultore:  Matthias  Ferrugcus  civis  Flore. us  fecit. 

Il  predetto  scultore  fu  noto  al  Zani  solo  per  questo  monumento,  di  cui  ebbe 
egli  contezza  dal  prof.  Girolamo  Bianconi  di  sempre  a me  cara  memoria.  La  par- 
ticolarità di  tale  indicazione  rende  maggiormente  notabile  questa  scultura. 

378.  Piccolo  busto  di  Nerone  in  marmo,  di  cattivo  lavoro. 

579-582  Quattro  bassorilievi  di  figura  elitlica  in  marmo  bianco,  rappre- 
sentanti sacrifizi , e il  tipo  delle  medaglie  Adventus  Aug. 

585-585.  Tre  medaglioncini  di  nessun  conto. 

386.  Figura  di  tutto  tondo  in  marmo,  di  buon  lavoro,  rappresentante  la 
Maddalena  seduta  sopra  sasso  con  teschio  umano. 

587.  Frammento  di  una  figura  di  Atlante. 

388.  Piccola  figura  dell’  Innocenza. 

589.  Frammento  di  un  Crocifìsso  in  alabastro. 

590.  Bassorilievo  di  marmo,  di  forma  rettangolare,  che  dimostra  un  uomo 

ignudo  sedente,  che  tiene  un’ancora;  sotto  è scritto:  accora  spero. 

391.  Altro,  in  cui  sono  rozzamente  scolpiti  due  uomini  seduti  a tavola. 

392.  Busto  di  donna  sculto  nel  fondo  di  una  tazza  di  terra  cotta  fram- 

mentata, di  lavoro  antico. 

593.  Figura , di  cotto , di  puttino  sedente. 

394.  Testolina  di  un  frate,  di  buon  lavoro  moderno. 

395.  Vaso  d’alabastro  fatto  a foggia  del  collo  di  un’anfora  romana. 

396.  Frammento  di  mattone  cotto,  col  bollo  fìgulinario  rettilineo:  IMI*  AN- 

TO AVG  PI. 

397-598.  Altri  due  simili  col  bolle  : IMP  HADRI  AVG. 


(sic)  (sic)  (sic) 

399.  Altro  col  bollo  circolare:  OPUSDOLLAREEXPRAEAVS|AVSNTIPON 

TICYL|ANISSEXl'0|uguale  a quello  che  il  Marini  ( mss.  della  Vatic.  ) 
riporta  al  N.  122  a,  e ch'egli  legge:  OPVS  DOL1ARE  EX  PRA ediis 
VWStinae  \\ Gustile  tosti  ne  Firjlinis  PO.NTICYLAMS  SE Xtii  PO ntiani 
od  altro  nome  simile. 

400.  Altro  uguale  a quello  del  n.  39G. 

401.  Frammento  d’iscrizione  di  nessun  conto. 

402.  Alquante  figuline,  la  più  parte  lucerne,  alcune  delle  quali  colla  marca 

o iniziali  del  lìgule  segnale  posteriormente. 


XI. 

MISCELLANEA 


403.  Vaso  etrusco  a doppio  corpo,  di  terra  cotta,  di  curiosissima  l'orma, 

tutto  nero,  con  ornati  a basso  rilievo  di  stile  arcaico. 

404.  Altro  piccolo  di  elegantissima  forma,  tutto  coperto  di  vernice  nera, 

e rotto  nel  manico. 

405.  Tazzetta  di  terra  cotta  di  color  nero  con  zigzag  rossi  e bianchi. 

400.  Vaso  di  cotto  con  figure  e ornati  rossi  in  fondo  nero;  manca  del  piede. 

407.  Altro  a foggia  di  lattiera,  di  una  pietra  scura  sparsa  di  macchiette 

più  nere. 

408.  Altro  a foggia  di  calice,  della  stessa  materia,  ma  non  intatto. 

409.  Due  piattelli,  una  sottocoppa,  una  lazzettina  con  suo  piattellino,  e 

due  bicchieri,  della  stessa  materia. 

410.  Tazzetle,  vaseltini,  vasi  di  varie  forme  e grandezze  di  terra  cotta 

rossa,  detti  comunemente  buccheri. 

411.  Bassorilievo  di  colto,  di  forma  elittica,  in  cui  sono  scolpiti  con  buon 

lavoro  moderno  gli  accampamenti  di  due  eserciti  nemici. 

412.  Due  testine  di  cotto. 

415.  Tredici  medaglioni  di  forma  elittica,  dove  sono  effigiati  di  bassorilievo 
i ritratti  di  Giulio  Cesare  e dei  dodici  primi  imperatori,  di  marmo 
bianco  in  fondo  nero  coi  rispettivi  nomi. 

414.  Altri  due  simili,  uno  con  effigie  di  S.  Luigi , e l’altro  ignota. 

415.  Bassorilievo  in  lavagna,  rappresentante  due  figure  ignude. 

410-418.  Tre  quadretti,  in  ciascuno  de’ quali  è figurato  in  pietre  dure  un 

uccello,  e in  due  anche  una  farfalla. 

419.  Idolo  chinese  di  legno  ritto  in  piedi,  di  assai  finito  lavoro. 

420.  Altro  simile  seduto  colle  mani  poggiate  ad  un  ginocchio. 

421.  Gruppo  assai  bello  di  tre  figurine  muliebri  chinesi,  di  una  pietra  tal- 

cosa, colorite  con  dorature,  di  lavoro  come  sopra. 

422-452.  Altri  undici  idoli  chinesi,  del  color  naturale  della  pietra,  di  un 
lavoro  meno  accurato  e finito;  tre  de’ quali  un  po’ rotti. 

433-430.  Altri  quattro  come  sopra,  rappresentanti  soggetti,  che  si  disco- 
stano dai  solili,  e dipinti  a vari  colori.  * 

457.  Altro  di  pietra  bianca,  rappresentante  una  donna  con  uccello  ai  piedi. 

438.  Cassettina  tutta  di  ferro,  non  poco  irruginita,  nella  quale  sono  incise 

ad  acqua  forte  varie  figure  ed  ornamenti. 

439.  Impugnatura  da  bastone  di  metallo  dorato  senz'  alcun  ornamento. 


PARTE  III 


MEDAGLIE  E MONETE 


ORO 

§ 1.  MEDAGLIE  ROMANE  IMPERIALI. 


NUM 

delle 

meda- 

glie 

ERO 

dei 

rovesci 

diversi 

DESCRIZIONE  DEI  ROVESCI 

TIBERIO  .... 

2 

1 r r).  Pontif.  Maxim.  Figura  seduta  co»  asta 
) nella  destra  e ramo  nella  sinistra; 

( una  mal  conservata. 

NERONE  .... 

2 

2j 

r r).  Salus.  Figura  muliebre  seduta  alla 
sinistra. 

4 Iupiter  Cuslos.  Giove  seduto  alla  sin. 

VESPASIANO  . . 

1 

'1 

^ Tr.  pot.  Nettuno  con  delfino  nel- 

la destra,  e tridente  nella  sinistra, 
poggia  il  piede  destro  sopra  prora 
di  nave. 

ADRIANO  .... 

1 

1 

li).  Cos.  III.  Cavaliere  con  lancia  in  resta. 

TACITO  .... 

1 

1 

rì.  Romae  aeternae.  Roma  seduta,  che 
tiene  un  globo  (RR). 

V AVENTINIANO  I. 

3 

2 

Solido  — 4 Victoria  Auggg.,  nell’area 
RM,  nell’esergo  COMÓB.  Impera- 
tore stante  con  croce  nella  destra 
e globo  nella  sinistra,  sopra  cui 
vittoria. 

2 Tremissi  — r).  senza  epigrafe.  Croce 
entro  corona;  nell’ esergo  COMOB. 

TEODOSIO  I.  . . 

2 

1 

2 Tremissi  — 4 Victoria  Augustorurn. 
1 Vittoria  gradiente  con  corona  nella 

1 destra  e globo  crucigero  nella  sini- 

stra; nell’ esergo  CON. 

ARCADIO  .... 

2 

1 

2 Solidi  — 4 Victoria  Auggg.,  nell’  area 
1 MD.  Imperatore,  con  vessillo  nella 

| destra  e vittoria  nella  sinistra,  che 

calpesta  un  nemico:  COMOB. 

ONORIO  .... 

5 

3 

/ 2 Solidi  — 4 come  s0Pra- 
i Semisse  — Victoria  Augustorurn.  Vitto- 
ria seduta  sopra  una  corazza  in  atto 
1 di  scrivere  in  uno  scudo:  Vot.  XX. 

\ Muli  XXX.  sorretto  da  un  genio. 

N. 

19 

j»  13 

49 


Somma  retro 
ONORIO  . . . . 

GIOVANNI  tiranno  . 

LEONE  1 

ANTEMIO  . . . . 

ZENONE  . . . . 
ANASTASIO  . . . 

GIUSTINO  1.  . . 

GIUSTINIANO  I.  . 


NUMERO 


delle 

meda- 

glie 

dei 

rovesci 

diversi 

il) 

13  1 

( 

1 

ì 

1 ( 

\ 

l 

1 

l 

1 | 

4 

2 | 

10 

5 | 

5 

2 / 

1G 

7 ( 
1 

55 

50 

DESCRIZIONE  DEI  ROVESCI 


2 Tremissi — lì).  Victoria  Augustorum. 
Vittoria  gradiente  alla  destra  con 
corona  nella  destra,  e globo  cruci- 
gero  nella  sinistra;  ncll’esergo  CO- 
MOB. 

Tremisse  — lì).  Victoria  Augustorum; 
nell’  area  R V.  Vittoria  gradiente 
(RRR). 

Solido  — iì).  Victoria  Auggg.  A ; nel- 
l’ esergo  COMOB.  Vittoria  stante 
con  croce  nella  destra. 

Solido  — r\  Sai us  reipublicac.  Due  fi- 
gure militari  in  piedi,  che  reggono 
insieme  un  globo  crucigero , e ten- 
gono ciascuna  una  lancia  (RR). 

Solido  — ii).  Victoria  Auggg.  Il  ; nel- 
l’ esergo  COMOB.  Vittoria  stante 
con  croce  nella  destra. 

5 Treni  issi  — r).  Senza  epigrafe.  Croce 
entro  corona  : nell’  esergo  COMOB. 

Solido  — lì).  Victoria  Auggg.  e mono- 
gramma: nell’area  RV.  in  nesso; 
nell’  esergo  COMOB.  Vittoria  stan- 
te con  croce  nella  destra. 

Tremisse  — lì).  1YCTORIA  (sic)  Augu- 
storum; nell’csergo  COMOB.  Vitto- 
ria con  corona  nella  destra , e glo- 
bo crucigero  nella  sinistra. 

8 Tremissi  — lì).  Victoria  etc.  come  so- 
pra , più  un  astro  nell’  area. 

Solido  — ii).  Victoria  Auggg.  Vittoria  se- 
duta con  asta  nella  destra,  e globo 
crucigero  nella  sinistra;  nell’area  N ; 
nell’  esergo  CONOB. 

2 Tremissi  — i^.  Victoria  Augustorum. 
Vittoria  gradiente  con  corona  nella 
destra,  e globo  crucigero  nella  si- 
nistra, nell’area  astro,  nell’ esergo 
COMOB. 

7 Solidi  — lì).  Victoria  Auggg.  A.  Vit- 
toria con  croce  nella  d.,  ed  astro 
nell’area;  nell’ esergo  COMOB 


7 


50 


/ 

Somma  retro 
GIUSTINIANO  I.  . 


ERACLIO  1. 
e figlio. 


COSTANTE  II. 
con  COSTANTINO 
Pogonato. 


D’ Imperatori  incerti 


False  o di  dubbia 
fede  . . . 


NUMERO 

delle 

dei 

DESCRIZIONE  DEI  ROVESCI 

meda- 

rovesci 

glie 

diversi 

55 

50 

67 


2 Altri  solidi  — r).  Victoria  Auggg.  I\ 
nell’esergo  CONOB, nell’area  astro. 
Vittoria  di  faccia  con  asta  sormonta- 
ta dal  monogramma  di  Cristo  nella 
d.,  e globo  crucigero  nella  sin. 

5 Altri  simili , ma  colle  lettere  A,  0?  Z. 

4 Tremissi  — li  Victoria  Auguslorum; 

nell’arèa  astro;  nell’esergo  COMOB. 
Vittoria  con  corona  nella  d.  e glo- 
bo crucigero  nella  sinistra. 

Solido  — DD.  NN.  Heraclius  et  Hera 
Const.  PP.  Au.  Protome  di  Eraclio 
e di  Eraclio  Costantino  suo  figlio, 
di  faccia,  r).  Victoria  Augu.  E;  nel- 
l’esergo  CONOB.  Croce  sopra  gradi. 

Solido  — D.  N.  Costantinus  et  Const  PP- 
A.  Protome  d’  ambidue  ; nell’  area 
crocetta.  — li  Victoria  Augu  C-, 
nell’  area  globo  crucigero  e II  ■> 
nell’  esergo  CONOB.  Croce  sopra 
gradi. 

Solido  — Epigrafe  incerta.  Busto  di 
faccia  con  croce  nella  destra,  nel- 
l’area OR  — r).  . . . due  busti  di 
faccia,  fra  cui  crocetta. 

Altro  con  diritto  al  tutto  logoro.  — 
r).  Victoria  Auggg.  Due  ligure  se- 
dute di  faccia,  che  reggono  insie- 
me un  globo  e coronate  dalla  Vit- 
toria ; nell’  esergo  TROBT. 

5 Tremissi  con  nomi  di  Costantini , o 

inintelligibili. 

Caesar  Augustus.  Testa  d’Augusto  alla 
s.  — r).  Clipeo,  sul  quale  le  lettere 
S P Q R C L V ( d’ argento  dorato  ). 

Solido  d’  oro  pallido  di  Artavasdo  e di 
Costantino  V. 

KOAON.  Tre  littori  gradienti  alla  s.  — 
r).  Aquila  con  corona  nella  zampa  d. 


41 
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NUM 

delle 

meda- 

glie 

ERO 

rovesci 

diversi 

DESCRIZIONE  DEI  ROVESCI 

Somma  retro 
Treinisse 

(17 

41 

§ IL  MONETE  ANTICHE 
E MODERNE. 

di  CUNIPERTO  . 

I 

1 1 
) 

L)  N CVNlNCPEK.  Protome  regia  a d., 
diademata,  nell'  area  D.  — i^.  SCS 
MIHAHN.  S.  Michele  volto  a sin.  con 
lunga  croce  nella  d.  (RII)  (1). 

BENEVENTO . . . 

1 

1 / 

Sicari l Protome  di  faccia  con  globo 

crucigero  — r\  Victor.  Princi  ; nel- 
1’  esergo  CONÓB.  Croce  sopra  gra- 
di ; nell’  area  S 1 (RR). 

ROMA. 

2 

2 Julius  II.  Pont.  Max.  Arme  della  fami- 
glia Roveresca.  — lì.  Alma  Roma. 
1 Sanctus  Petrus.  N.  S.  che  salva 

S.  Pietro. 

Alcxaii.  Vili.  Pont.  M.  A.  I.  Arme  del 
1 Pontefice.  — i^.  S.  Petrus  S.Paulus. 

Le  due  teste  dei  detti  Santi;  nel- 
\ l’esergo  MDCXC.  ed  arma. 

BOLOGNA.  . . . 

1 

1 

/ f Bononia  Docet.  Leone  rampante  col 
i vessillo.  — i^.  S.  Petrus  Apostolus. 

S.  Pietro  con  chiavi  e libro;  chia- 
1 vette  decussale  a ciascun  lato.  Bo- 

lognino  d’oro  del  1581. 

POLONIA  .... 

*2 

1 Due  ducati  di  Ladislao  IV.,  uno  del 
1054,  e 1' altro  del  1048  battuti 
1 a Danzig. 

TURCHIA  .... 

1 

1 

( Monetina  turca 

<1’  oro  N. 

75 



49 

I)  Lo  Scolli  itti  suo  libro  della  Ilarità  delle  medaglie  auliche  Fir . 1809  riporta  quc 
Ha  monda  come  unica  e non  descritta  da  vertuto' Autore  ; ed  era  iti  infialino  rispello 
all ' una  c all  altra  credenza.  La  moneta  in  discorso  era  stala  assai  prima  pubblicala  da 
un  Aul  ire  anònimo  nella  Raccolta  d’opuscoli  scientifici  e filologici  tona.  XXVIII.  pag.  486. 
dall  Anietati  nel  tom.  III.  tav.  11.  n.  1 De  monetis  ltaliae  eie.,  dal  Zanetti  nella  Raccolta 
delle  mon.  e zecche  d’Italia  tom.  IV.  pag.  55  tav.  I.  n.  3.  Quanto  all  unicità  di  essa  si 
vuole  per  amore  del  vero  avvertiti!,  che  pochi  anni  prima  della  pubblicazione  del  sud- 
detto libro  fu  trovalo  a Milano,  siccome  mi  viene  comunicalo  dal  eh.  signor  conte  bor- 
ghesi, un  ripostiglio  di  fremissi  d'oro  del  re  Cuniperto  simili  a questo,  tranne  la  vaila 
iniziale  del  tutine  della  zecca  Di  questo  numero  fu  la  presente,  passala  per  varie  mani 
prima  di  venire  in  quelle  del  Conte  Ferdinando.  Secondo  l’ Arneth  soli  note  di  questo  mo- 
neta fin  sette  varietà. 


52 


ARGENTO 

§ I.  MEDAGLIE  DI  FAMIGLIE  ROMANE. 


NUJ1 

delle 

meda- 

glie 

ERO 

dei 

rovesci 

diversi 

INDICAZIONE  DELLE  PIU'  RARE 
ED  OSSERVAZIONI 

ABURIA  .... 

10 

3 

Tre  di  queste  dieci  sono  di  bronzo. 

ACCOLEIA  . . . 

1 

1 

Suberata. 

ACILIA 

9 

2 

AELIA,  ALLIA  . . 

8 

3 

Una  co’  Dioscuri  e la  leggenda  : C.  AL 
e sotto  ROMA. 

AEMILIA  .... 

16 

6 

Sesterzio  di  Emilio  Buca  (RRR). 

AFRANIA  .... 

2 

2 

Una  di  bronzo  (l’asse). 

ANTESTIA  - . . 

6 

3 

Una  suberata. 

ANTIA 

1 

1 

C.  Antius.  C.  F.  Ercole. 

ANTISTIA.  . . . 

1 

1 

Antist.  Vetus.  Foed.  P.  R.  cum  Gabinis. 
(RR).  Poco  conservata. 

ANTONIA  .... 

32 

9 

Tempio  distilo  — Testa  del  Sole  in 
profilo  — Cleopatra  Regina  regum 
etc.  (RR). 

Leg.  di  M.  ANT.  . 

34 

17 

Leg.  Xll.  antiquae  — leq.  XXI.  — 
leg.  XXII. 

APPULEIA  . . . 

7 

2 

Una  suberata  ed  una  di  bronzo,  il  se- 
stante (RR). 

AQUILIA  .... 

6 

2 

Una  suberata. 

ATILIA 

7 

3 

Quattro  di  bronzo. 

AURELIA  .... 

5 

4 

Ercole  in  biga  di  centauri , due  sestanti 
con  AVR  in  monogramma  (RR). 

BAEBIA  .... 

8 

1 

BARBATIA  . . . 

6 

1 

CAECILIA . . . . 

22 

9 

Due  di  bronzo. 

CAECINA  .... 

1 

1 

Asse. 

CAESIA  .... 

1 

1 

Una  colla  testa  di  Numa , altra  di  bron- 
zo (asse). 

L.  Caninius  Gallus.  Parto  inginocchiato. 

CALPURNIA  . . . 

33 

6 

CANINIA  .... 

1 

1 

CARISIA  .... 

15 

6 

Una  di  bronzo  e cioè  l’asse  colla  iscr. 
C.  Cassi.  L.  Satin. 

CASSIA 

15 

6 

CIPIA 

7 

1 

p 

CLAUDIA  .... 

18 

3 

CLOVIA  .... 

5 

1 

Tutte  cinque  di  bronzo. 

CLOULIA  .... 

11 

2 

Nove  quinarii  duplicati. 

COELIA  .... 

N. 

7 

295 

5 

.»  103 

Una  con  testa  radiata  del  sole;  due 
altre  con  ara  tra  due  trofei. 

# 


55 


NUMERO 

INDICAZIONE  DELLE  ni)’  RARE 
ED  OSSERVAZIONI 

delle 

meda- 

glie 

dei 

rovesci 

diversi 

Somma  retro 

295 

103 

CONSUMA.  . . . 

4 

2 

Il  quinario  colla  vittoria. 

COPONIA  .... 

2 

1 

GORBIA  .... 

9 

3 

Una  coll’  elmo  sormontato  dalla  civet- 
ta , e scudo  nel  rovescio. 

CORNELIA  . . . 

47 

14 

Tre  di  bronzo,  sei  quii! arii  dupl.  — un 
den.  colla  trinacria,  altro  con  Giove 
fulminante  il  gigante  Titano. 

COSSUTIA.  . . . 

2 

1 

Bellorofonte  col  Pegaso. 

CREPUS1A.  . . . 

9 

1 

Una  suberata. 

CUPIENNIA  . . . 

3 

1 

CURIATIA.  . . . 

2 

1 

CURTIA  .... 

4 

1 

DIDIA 

5 

1 

Una  suberata. 

DOMITIA  .... 

5 

2 

Una  col  trofeo  su  d’  una  prora. 

DUILLIA  .... 

I 

1 

Semisse  logoro. 

DURMIA  .... 

I 

1 

Parto  genuflesso  (RR). 
Figura  in  biga  lenta  (RR). 

EGNATIA  .... 

I 

1 

EGNATULEIA  . . 

7 

1 

FABIA 

io 

5 

Denaro  colla  epigr.  L.  Fabi.  L.  F.  llìsp. 
Vittoria. 

FANNIA  .... 

6 

1 

FARSULEIA  . . . 

1 

1 

FLAMINIA.  . . . 

9 

1 

FONTEI  A .... 

18 

6 

Fanciullo  a cavallo  di  un  irco  coi  ber- 
retti dei  dioscuri,  c nel  diritto  EX 
A.  P.,  e l’asse  con  MAN  (in  mon.) 
FONT. 

FUNDANIA  . 

7 

2 

FURIA  . . . 

10 

3 

GELLIA  . . 

5 

1 

HERENNIA  . 

1 6 

1 

IIOSIDIA  . . 

7 

1 

IIOST1LIA.  . . 

5 

3 

IULIA 

75 

14 

22  di  bronzo;  4 subcrate;  4 quinarii. 
— Fra  le  rare,  il  trofeo  con  schia- 
vo seduto,  e nel  diritto  UT  testa 
di  Venere. 

IUNIA 

41 

10 

5 di  bronzo. 

LICINIA  .... 

10 

4 

/ 

LIV1NEIA  .... 

4 

4 

Sedia  curule  col  lìerjulus  Pr.  c senza; 
e i due  lottatori  colle  tre  fiere. 

LOLLIA  .... 

1 

1 

Sedia  curule. 

LUCILIA  .... 

1 

1 

LUCRET1A  . . . 

5 

1 

LUTATI  A .... 

N. 

4 

| 021 

1 

» 196 

Una  suberata. 

u 


NUMERO 

delle  1 
meda- 
glie | 

dei 

rovesci 

diversi 

INDICAZIONE  DELLE  PIU  RARE 
ED  OSSERVAZIONI 

Somma  retro 

621 

196 

MAENIA  .... 

3 

1 

MAIANIA  .... 

3 

2 

Una  di  bronzo  ( asse  ). 

MAMIL1A  .... 

5 

1 

Una  suberata. 

MANLIA  .... 

3 

2 

MARCIA  .... 

36 

12 

Tre  di  bronzo,  di  cui  una  colle  due 
prore. 

MARIA 

2 

2 

MATIA 

2 

1 

Asse  duplicato. 

MEMMIA  .... 

15 

4 

MINUCIA  .... 

5 

3 

MUSS1DIA . . . . 

4 

3 

Una  col  timone , globo  e cornucopia  ; 
due  col  Comizio  e la  scritta  Cloacin. 

NAERIA  .... 

7 

1 

NOMA 

3 

1 

Una  di  bronzo  (asse). 

OPE1MIA  .... 

7 

3 

PAPIA 

7 

2 

PAPIRIA  .... 

4 

1 

Petillius.  Tempio  di  sei  colonne. 

PETILLIA . . . . 

3 

1 

P1NARIA  .... 

2 

2 

Una  di  bronzo  (asse). 

PLAETORIA  . . . 

8 

5 

PLANCIA  .... 

2 

1 

PLAUTIA  .... 

24 

6 

POBLICIA .... 

3 

5 

Cinque  dupl.  di  bronzo  (asse). 

POMPEIA  . . . . 

12 

2 

POMPON1A  . . . 

6 

4 

Calliope,  Melpomene,  Urania. 

PORCIA  .... 

55 

6 

20  quinarii. 

POSTUMIA  . . . 

16 

6 

Una  suberata. 

PROCILIA.  . . . 

3 

2 

REMA 

4 

1 

ROSCIA  .... 

6 

1 

Una  suberata. 

RUBRIA  .... 

20 

4 

4 quinarii. 

RUTILIA  .... 

8 

1 

SAUFEIA  .... 

2 

1 

SCRIBOMA  . . . 

7 

2 

SEMPROMA  . . . 

1 

1 

SENTIA  .... 

5 

1 

SERGIA  .... 

5 

1 

SERVILIA.  . . . 

19 

7 

Una  suberata. 

SILIA 

3 

1 

SULPICIA.  . . . 

1 

1 

TERENTIA  . . . 

7 

4 

2 di  bronzo. 

TIIORIA  . . . 

10 

1 

5 esemplari  del  quinario,  e 2 dell’asse 

TUIA 

21 

3 

TITURIA  .... 

19 

6 

5 assi  dupl- 

N. 

977 

|»  507 

r 
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NUJ 

delle 

meda- 

glie 

IEHO 

dei 

rovesci 

diversi 

INDICAZIONE  DELLE  PIU*  RARE 
ED  OSSEYAZIONI 

Somma  retro 

977 

507 

TULLIA  .... 

2 

1 

VALERIA  .... 

10 

5 

5 con  Europa  sul  toro;  una  con  Diana 

m biga  veloce,  un  asse. 

VARGUNTEIA  . . 

5 

1 

VETTIA  .... 

4 

1 

VIBLA 

28 

6 

5 assi  — due  den.  con  Ercole  nudo 

co’  suoi  attributi. 

VOLTERÀ  .... 

12 

4 

URBINIA  .... 

11 

1 

Una  subcrala. 

80 

60 

Denari  con  varietà  di  lettere  o di  segni. 

21 

12 

Quinarii  come  sopra. 

DI  FAMIGLIE  LNCERTE 

1 

1 

Sesterzio. 

1 10 

10 

Scarti  suberati. 

N. 

1159 
’ “ * 

409 

§ IL  MEDAGLIE  IMPERIALI  ROMANE. 


NUMERO 

delle 

comunij  rare 

INDICAZIONE  DELLE  MEDAGLIE  HU’  RARE 
ED  OSSERVAZIONI 

AUGUSTO . . . . 

50 

8 

Parto,  che  presenta  un  fanciullo  ad 

Augusto. 

TIBERIO  . • • 

10 

CLAUDIO  .... 

1 

1 

La  comune  suberata. 

NERONE  .... 

11 

3 

GALBA 

1 

4 

OTTONE  .... 

5 

V1TELLIO .... 

io 

.... 

VESPASIANO  . . 

84 

5 

Due  con  Marte  ultore. 

TITO 

16 

GIULIA  f.  di  Tito  . 

. . . 

1 

Vesta  seduta  colla  iscr.  Vesta  S.  C.  (RR). 

DOMIZIANO  . . . 

56 

8 

NERVA 

26 

.... 

TRAIANO  .... 

106 

5 

ADRIANO  .... 

75 

41 

l’Adozione,  la  Liberalità  IH.  con  TV.  P 

Cos.  III. 

SABINA  .... 

8 

.... 

ANTONINO  PIO.  . 

75 

6 

Tranq.  Tr.  Poi.  XIII.  Cos.IIII.  (RR) 

FAUSTINA  Sen.  . 

24 

1 

N. 

551 

58 

56 


NUMERO 

delle 

INDICAZIONE  DELLE  MEDAGLIE  Piu’  RARE 

c 

omuni 

rare 

ED  OSSERVAZIONI 

Somma  retro 

551 

58 

M.  AURELIO  . . . 

57 

3 

Donna  versante  un  cornucopia  in  un 

FAVSTINA  lun. . . 

20 

vaso. 

L.  VERO  .... 

6 / 

2 

Consacrazione  coll’  aquila. 

LUCILLA  .... 

5 

3 

Giunone  Lucina,  e 2 Veneri  vittrici. 

COMMODO  . • • 

16 

5 

CR1SPINA .... 

1 

. . . 

Vot.  decene tc.  Figura  sacrificante  (RRR). 

PERTINACE  . . . 

. . . 

1 

DIDIO  GIULIANO  . 

1 

Falsa. 

ALDINO  .... 

57 

2 

Vict.  parthicae  etc. 

SETTIMIO  SEVERO 

10 

GIULIA  DONNA . . 

19 

10, 

CARACALLA . . • 

22 

2 

PLAUTILLA  . • • 

3 

2 

GETA 

7 

6 

MACRINO  .... 

. • . • 

2 

L’Imperatore  sacrificante  dinanzi  un’ara. 

ELAGARALO . . . 

24 

2 

GIULIA  SOEMIA  . 

* ’ 6* 

2 

Venere  in  piedi  e seduta. 

GIULIA  MESA  . . 

. . . . 

ALESS.  SEVERO  . 

32 

.... 

GIULIA  MAMEA . . 

1 

4 

MASSIMINO  . • • 

12 

.... 

Consacrazione  col  pavone  (RR). 

PAOLINA  .... 

’ 25 

1 

GORDIANO  PIO . . 

5 

Venere  vitlrice  in  piedi. 

FILIPPO  Sen.  . . 

13 

5 

Felicitas  impp.  in  corona  d’  alloro. 

OTACILIA . . . . 

6 

. . . . 

FILIPPO  lun.  . . 

3 

1 

TRAIANO  DECIO  . 

3 

2 

ETRUSCILLA  . . 

2 

. . . . 

OSTILIANO  . . • 

1 

. . . . 

TRER.  GALLO  . . 

13 

4 

VOLUSIANO  . . . 

4 

1 

VALERIANO  Sen.  . 

20 

6 

MARINIANA  . . . 

. . . 

2 

GALLIENO  . . . 

1 2 

1 

VALENTINIANO.  . 

1.  . . 

ZENONE  . . . . 

1 

ANASTASIO  I.  . . 

6 

GIUSTINO  I.  . . 

5 

GIUSTINIANO  1.  . 

2 

Re  Goti 

TEODORICO  . • • 

. . 

1 

Quinario  col  busto  di  Giustiniano 

ATALARICO  . . . 

. . . 

3 

WLTIGE  . . . . 

. . . 

3 

N. 

911 

162 

57 


NUMERO 

dello 


Somma  retro 
TR1SAMUNDO  . . 
Medaglie  incerte  di 
questi  tempi  . . 
Medaglie  d' argento 
basso  di  vari  im- 
peratori . . . 


rare 


N.  totale  delle  imp. 
d' argento 


comuni 

rare 

911 

162 

1 

19 

30 

. . . 

941 

182 

182 

1123 



INDICAZIONE  DELI-E  MEDAGLIE  PIU  RARE 
ED  OSSERVAZIONI 


Quinario  (RR). 


§ 111.  MEDAGLIE  E MONETE  D'ARGENTO  MODERNE 

Medaglie  di  Pontefici  N.  41  tutte  diverse  n 
di  Sovrani  e 

di  uomini  5»  18  » ( del  peso  di  onc.  59 


illustri. 


/ 


Monete  varie  di  diversi  paesi del  peso  di  » 52  */2 


onc.  Ili  V 2 


BRONZO 

§ 1.  ASSI  E LORO  PARTI. 


Assi 

1.  Capo  giovanile  bifronte  — r.  Testa  di  Mercurio  coperta  del  pe- 

taso  con  segno  dell’asse  (Mus.  Kirch.  CI.  I.  Tur.  VI.  1 ) (RR). 

2.  Capo  giovanile  coperto  di  galea  frigia  con  nota  dell’  asse.  — 

R.  Ruota  di  sei  raggi  con  nota  dell’asse  ( Mus.  Kircli.  CI.  I. 
Tav.  Vili.  2 ) (RR). 

3.  Testa  giovanile  diademata  — lì.  La  medesima  testa  rivolta  diver- 

samente (M.  K.  CI.  I.  7.  IX.  1 ) (falsa). 

4.  Asse  di  Todi  (M.  K.  CI.  II.  T.  II.  1 ) ( non  poco  sospetto  ). 

5-7.  Tre  assi  romani  librali. 

8.  Altro  simile  assai  più  piccolo. 

9-12.  Altri  (piatirò  simili,  del  peso  di  due  oncie. 

15-39.  Altri  27  segnati  di  sigle  o di  sole  iniziali  inapplicabili  a famiglie. 
40-52.  Altri  13  con  varii  simboli  e figure  nell’area:  un  deltino,  un  ippo- 
grifo,  un  bue,  una  vittoria,  una  luna  crescente,  un’ancora, 
un  astro,  una  vittoria  volante. 


8 
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53-55.  Altri  tre  con  prore  di  navi. 

56-97.  Altri  42  di  peso  e grandezza  diversi. 

Cernissi 

98.  Pegaso  volante,  sotto  S.  — i^.  Lo  stesso  pegaso  rivolto  opposta- 
mente,  con  S.  (M.  K.  Ci.  I.  T.  IX.  2 ). 

99-100.  Due  semissi  di  Todi  con  l’ iscrizione  TVTERE  in  caratteri  etru- 
schi e retrogradi  in  ambe  le  parti , e il  cane  accovacciato  dal- 
1’  una , e la  lira  dall’  altra. 

101.  Testa  laureata  di  Giove,  r).  Prora  di  nave,  segno  del  semisse  e L 

arcaico.  ( Riccio  Mon.  di  Luceria  Tav.  IV.  2 ). 

102.  Sei  globeiti  in  due  linee,  i^.  logoro. 

103-111.  Nove  semissi  romani. 

Trfenti 

di  Volterra  — Doppia  testa  coperta  del  petaso.  r).  FELATHRI  in 
caratteri  etruschi  e retrogradi.  Clava  e 4 globetti. 
di  Todi  — Mauo  armata  del  cesto  e 4 globetti.  r).  TVTERE  in 
caratteri  etruschi  e retrogradi.  Due  clave  e 4 globetti. 

Testa  di  cavallo  e 4 globetti,  tanto  nel  diritto  che  nel  rovescio. 
( M.  K.  CI.  I.  T.  IX.  ?>  ). 

Fulmine  e 4 globetti.  — r).  Delfino  e 4 globetti.  ( T.  VI.  3 ). 
Altro  simile,  aggiunta  una  piccola  falce  nel  rovescio.  (T.  VII.  5 ). 
Quattro  trienli  romani. 

Altri  due  colla  lettera  H nel  rovescio. 

Altri  diciannove  di  grandezza  e peso  diversi. 

Quadranti 

144-145.  2 di  Todi.  — Rana.  — ri).  TV  (in  caratteri  come  al  113).  Ancora 
e 3 globetti.  Uno  in  cattivo  stato. 

146-147.  2 di  Rimini  — Testa  del  Gallo  torquato  (d).  r).  Tridente  e 5 glob. 
148-149.  2 di  Lucerà  — Delfino,  tre  globetti  e L arcaica.  — r^.  Ruota. 
150.  Mano  aperta  e tre  globetti.  — r).  Due  grani  d’orzo  e tre  globetti. 
(M.  K.  T.  VI.  A). 

151-156.  Sei  col  cinghiale  corrente  a d.  — r).  Cinghiale  corrente  a s.  (T. /X.  4). 

157.  Mano  aperta  e clava.  — r).  Lo  stesso  tipo.  ( M.  K.  T.  V.  4 ). 
158-159.  Due  altri  cogli  stessi  tipi,  ma  senza  clava.  ( T.  IV.  A). 

160.  Cane  corrente  e 3 glob.  — lì).  Ruota  e 3 glob.  (M.  K.  T.  Vili.  5).  (R). 

161.  Testa  giovanile  coperta  della  spoglia  di  un  cinghiale,  e 3 globetti. 

— r).  ROMA.  Toro  in  fuga,  sopra  spiga  e tre  globetti,  sotto  serpe. 
( M.  K.  CI,  /.  T.  XII.  n.  8 j. 

162.  Capo  muliebre  ornato  di  mitella;  dietro  4 globetti.  — r).  ROMA. 

Ercole  nudo  stante,  che  tiene  pei  capegli  un  centauro,  a cui 
vibra  un  colpo.  (M.  K.  Cl.  I.  T.  XII.  n.  2). 

163-165.  Tre  quadranti  romani. 

166-169.  Altri  quattro  più  piccoli. 

170-175.  Altri  sei  anche  più  piccoli. 

Sestanti 

176.  di  Volterra.  — Tipi  uguali  a quelli  del  Triente , ma  con  due 

globetti. 

177.  di  Atri  — HAT.  Stivale.  — r).  Gallo  e due  globetti. 

178.  di  Rimini  — Testa  del  Gallo  torquato.  — r).  Delfino  e 2 globetti. 


112. 

113. 

114. 

115-117. 

118. 

119-122. 

123-124. 

125-143. 
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179.  Tridente  e due  globelti  — li e due  globetti. 

180-181.  Conchiglia  e ‘2  globelti  — Caduceo  e 2 globetti.  ( M.  K.  Cl.  I. 
T.  VI.  5 ). 

18*2-181.  Parte  interna  della  conchiglia  pettine.  — i(.  Parte  esterna  della 
medesima  con  ‘2  globetti.  ( M.  h.  Cl.  I.  T.  IV.  5 ). 

185-187.  Testa  di  Castore  da  un  lato,  c di  Polluce  dall’altro  coi  due  glo- 
betti ripetuti.  (M.  K.  Cl.  I.  T.  IX.  5 ). 

188.  Testuggine  — li.  Ruota.  ( M.  K.  Cl.  I.  T.  Vili.  (5). 

189-195.  Cin»pie  sestanti  con  lupa,  che  allatta  i gemelli  e due  globetti  — 
li.  Uccello,  che  tiene  una  rosetta  nel  becco;  nell’ area  due 
globetti.  (M.  K.  Cl.  I.  T.  XII  A ). 

194-195.  Rue  sestanti  romani. 

196-241.  Quarantasei  sestanti  romani  di  peso  e grandezza  diversi. 

Onde 

'IVI.  di  Volterra — Doppia  testa  coperta  del  petaso.  — i^.  FELATIIRI 
e globelto. 

*245.  di  Velulonia  — Ruota  — Ancora. 

'244.  di  Atri  — HAT.  globetto  ri.  Ancora. 

'245.  di  Rimini.  Solita  lesta  — Rostro  di  nave  e globetto. 

'246.  Tallone  — li  Tallone.  (.V.  K.  Cl.  I.  T.  IV.  6). 

'247.  Tallone  con  clava  — ri.  Lo  stesso  tipo.  (M.  K.  Cl.  I.  T.  V .6 ). 

'248.  Tallone  e globetto  — ri.  Globetto.  ( M.  h.  Cl.  I.  T.  VI.  6 ). 

'249.  Caduceo  — li  A maiuscolo.  ( M.  K.  Cl.  IV.  T.  II.  8 ). 

250.  Clava  — li,.  Pentagramma.  ( M.  K.  Ine.  T.  I.  5 ). 

251-254.  Quattro  oncie,  che  da  una  parte  dimostrano  una  faccia  radiata 
di  prospetto  e globetto;  dall’altra:  ROMA.  Luna  falcata,  due 
astri  e globetto.  ( M.  K.  Cl.  I.  T.  XII.  5). 

'255-256.  Due  oncie  romane. 

257-277.  Altre  21,  ma  piccolissime. 

Semoncle 

278.  Ghianda  — ri.  Ghianda.  (M.  K.  Cl.  I.  T.  IV.  7.1 

279.  Ghianda  — ri.  2-  (M.  K.  Cl.  I.  T.  VI.  1). 

Ili  fabbrica  della  Campania 

280.  Testa  goleata  alla  d.  — ri.  ROMA.  Protome  di  cavallo  con  arpa 

di  dietro  ( d’  argento  ). 

281-283.  Altre  tre  simili,  ma  più  piccole  e di  bronzo. 

284.  Testa  galeata  alla  d.  — ri.  ROMANO.  Protome  di  cavallo  senz’arpa. 

285.  Altra  con  testa  muliebre  non  galeata  a s.  — ri.  Protome  di  cavallo. 

286.  Testa  di  Ercole.  — ri.  ROMA.  Pegaso  e clava  nell’arpa. 

287.  Altra  uguale. 

288.  Testa  muliebre  laureata  a d.  — ri.  ROMA.  Cavallo  sciolta  gra- 

diente a s. 

*289.  Testa  muliebre  turrita  a d.  — ri.  ROMA.  Cavaliere  di  gran  ga- 
loppo a d. 

290.  Altra  uguale. 

291.  Di  Capua.  — Testa  di  Giove  laureata,  di  dietro  astro.  — n.  CAPV 

(in  caratteri  oschi  e retr.  ) Vittoria,  che  corona  un  trofeo; 
nell'area  astro.  ( Carelli  T.  LXIX  9;. 
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§ II.  MEDAGLIE  ROMANE  IMPERIALI. 


COMUNI 

RARE 

INDICAZIONE  DELLE  PIU  RARE 

NUMERO 

delle  1 dei  • 
. i-o.  rovesci 
meda8he  ! diversi 

NUME 

delle 

neda- 

glie 

RO 

dei 

rov. 

div. 

AUGUSTO 

108 

10 

5 

1 

Cinque  esemplari  della  qua- 

Triumviri  mone- 

driga  d’ elefanti. 

tali  (l’Augusto  . 

50 

17 

. • 

• • 

M.  AGR1PPA  . . . 

57 

1 

. . 

. . 

LIVIA  o GIULIA. 

13 

4 

TIBERIO  .... 

63 

8 

15 

7 

DRUSO  

13 

2 

5 

2 

ANTONIA 

9 

1 

AGRIPPINA.  . . . 

6 

1 

5 

1 

CALIGULA  .... 

58 

7 

12 

2 

CLAUDIO 

100 

11 

, . 

NERONE  

185 

12 

34 

11 

GALBA  

40 

7 

2 

2 

VITELLIO  .... 

8 

5 

5 

5 

, 

VESPASIANO.  . . 

113 

26 

15 

8 

TITO 

42 

16 

15 

9 

Iudaea  Capta.  Tito  con  una 

femmina  genuflessa  (RR) 

— Salus  Augusta. 

GIULIA  f.  di  TITO 

9 

4 

Due  di  gr.  mod.  col  carpento. 

DOMIZIANO  . . . 

180 

37 

34 

20 

NERVA  

40 

12 

7 

5 

Vehiculatione  ( logora  ). 

TRAIANO  . . . . . 

271 

79 

23 

15 

2 Imperator  Vili.  — Regna 

adsignata  (RR). 

MATIDIA 

1 

1 

Pietas  August.  Donna  stan- 

te  con  due  ligure  (KKRR). 

Conservatissima. 

I.  118 

52 

29 

20 

Exercitus  mauretanicus  (RR); 

Reliqua  velerà  h.  s.  novies 

miti,  abolita  (RRj. 

ADRIANO  . . . . < 

11.111.173 

73 

20 

12 

Testa  di  Adriano  laureata 

nel  diritto  e nel  rovescio 

nuda. 

SABINA 

22 

14 

. . 

. , 

L.  ELIO 

3 

1 

. 

# , 

t 

ANTINOO 

2 

2 

Logore  affatto. 

1.  121 

45 

50 

! 14 

La  Cappadocia  — Concordine 

ANTONINO  PIO. 

j 

(*)  (1)  — Liberalitas  aug. 

(il.  143 

77 

4 

i 

VII.  (*)  — Tiberis  etc. 

| 1892 

513 

| 294 

15C 

) 

(1)  Per  economia  di  spazio  si  sono  contraddistinte  le  medaglie  mal  conservale  di 
uno  opiù  asterischi,  in  ragione  diretta  del  grado  del  loro  deperimento. 
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Somme  retro 
FAUSTINA  Sen  . 

M.  AURELIO  . . 
FAUSTINA  Iun. 


L.  VERO 

LUCILLA 

COMMODO  .... 

CRISPINA 

DIDIO  GIULIANO. 


ALBINO 

SETTIM.  SEVERO 

GIULIA  DONNA  . 
CARACALLA . . . 
PLAUTILLA  . . . 
GETA 


MAGHINO . 


DIADUMENIANO. 

ELAGABALO . . . 
GIULIA  PAOLA  . 


AQUILIA  Sev. 


GIULIA  SOEMIA. 
GIULIA  MESA  . . 
ALESSANDRO  Sev. 


come 

NOIE 

delle 

medaglie 

FNI 

IO 

dei 

rovesci 

diversi 

RA 

NO 

delle 

meda- 

glie 

RE 

(ERO 

dei 

rov. 

div. 

INDICAZIONE  DELLE  Piu’  IURE 

1892 

515 

294 

150 

i medaglione 

1 

1 

Cibcle  fra  leoni  ( in  cattivis- 

simo  stato). 

I.  52 

19 

5 

1 

La  biga  il’  elefanti  (*). 

rII.  58 

24 

I.  110 

55 

16 

8 

Cong.  aug.  IIII;  — Consecra - 

tio;  — Relig.  aug.  (*). 

III.  72 

45 

1 

1 

1.  55 

25 

20 

8 

Pavone  che  solleva  Faustina 

al  cielo  — Sedia  di  Giuno- 

ne  con  scettro  e pavone. 

— Cibele  seduta  fra  due 

IL  54 

28 

5 

2 

leoni. 

I 19 

15 

1 

1 

56 

21 

| I.  89 

54 

18 

17 

Cibele  sopra  un  leone  (**). 

Èli.  94 

56 

8 

5 

I.  11 

4 

5 

1 

ai.  26 

7 

1 .... 

1 

1 

Reclor  Orbis. 

1 

1 

di  1"  gr.  Giunone  col  pavo- 

ne  (RR).  Ben  conservata. 

7 

5 

9 

4 

58 

25 

10 

5 

2 dell ’Advent.  — 2 del  Rogo 

(RR)  — 1 Profectio  Aug. 

27 

18 

19 

9 

5 Mal.  augg.  mal  sen.  etc. 

56 

25 

4 

4 

Circo  ( sospetta  ). 

1 

1 

16 

15 

7 

6 

Victoriae  britamicae.  Due 

Vittorie  con  due  schiavi 

ai  piedi  (RRR;.  Conserva- 

tissima. 

I-  • ■ • 

5 

r* 

0 

Providentia  deorum  (RR)  * 

in.  • • • 

14 

8 

— Salus  Publica. 

[ i.  . . . 

1 

1 

Princ.  Iuventutis.  Il  Principe 

1 

con  insegna  nella  d.  e due 

fu.  2 

2 

, , 

, , 

a tergo  (RRR). 

I.  io 

9 

4 

3 

Sacerd.dei  solis.  Élagab.{***) 

il  . . . 

1 

1 

La  Concordia  seduta  con  cor- 

nucopia  (RR)  ** 

!.  . 

5 

1 

Concordia  sacrificante  pres- 

so  un’ara  (RR).  Una  con- 

servata,  le  altre  meno. 

I.  1 

1 

2 

2 

Venus  caelestis , le  due  va- 

1.  7 

4 

5 

1 

rietà. 

245 

59 

50 

11 

2977 

999  | 

481 

257 

COMUNI 

RARE 

NUMERO 

NUMERO 

delle 

medaglie 

dei 

delle 

dei 

rovesci 

diversi 

meda- 

glie 

rov. 

div. 

Somme  retro 

il: 

2977 

999 

481 

257 

OR  RIANA 

GIULIA  MAMEA  . 

79 

16 

1 

5 

1 

2 

MASSIMINO.  . . . 

126 

11 

27 

8 

PAOLINA 

5 

1 

MASSIMO 

56 

3 

GORDIANO  I.  Afr. 

2 

2 

GORDIANO  IL  Afr. 

5 

2 

BALBINO 

15 

o 

PUPIENO 

20 

5 

GORDIANO  PIO  . 

«: 

511 

65 

58 

25 

24 

2 

10 

2 

I. 

192 

24 

22 

7 

FILIPPO  Sen.  . j 

IL 

25 

10 

OTACILIA  .... 

I.  IL  50 

7 

8 

2 

FILIPPO  Iun.  . . 

I.  IL  26 

10 

65 

6 

TRAIANO  DECIO. 

medaglioni 

I.  IL  61 

11 

9 

22 

2 

5 

ETRUSCILLA.  . . 

17 

1 

14 

2 

ERENNIO  Etrusco 

12 

5 

OST1LIANO.  . . . 

15 

4 

TREB.  GALLO.  . 

52 

12 

10 

5 

VOLUS1ANO  . . . 

52 

7 

25 

5 

EMILIANO  .... 

5 

** 

o 

VALERIANO  . . . 

2 

2 

6 

5 

MARINIANA  . . . 

. . . 

wf 

0 

2 

GALLIENO  .... 

ni: 

5 

544 

1 

2 

92 

12 

5 

attribuite  ai  tempi 
di  GALLIENO  . . . 

4 

2 ! 

5 

1 

SALONINA  . . . . ! 

IL 

III. 

2 

79 

di 

4 

7) 

POSTUMO  . . . . 1 

IL 

III. 

4 

15 

,!ì 

4 

CLAUDIO  Gotico . 

III. 

552 

58 

QUINTILLO.  . . . 

III. 

41 

12 

AURELIANO  . . . 

IH. 

244 

28 

N. 

5459 

ita. 

oo 

855 

556 

INDICAZIONE  DELLE  l'IU-  RAUL 


La  Concordia  seduta  (RR)  * 


Liberalilas  Aug.  L’imperatore 
e molte  altre  figure  (RR)  - 
L’imperatore  in  quadriga 
incoronato  da  Vittoria. 

Pavone  che  solleva  Paolina  (*) 

Victoria  Augg.  (RRR  — Se- 
curitas  Augg.  (RRR),  la 
prima  più  conservata  del- 
ì’  altra. 

La  Providenza,  e Roma  ni- 
cefora,  assai  sospetta. 

Votis  decennalibus  (**) 


4 Adv.  Augg.  L’Imp.  a caval- 
lo (RR).  — 4 mlliarium 
saeculum  (*). 


5 Felicitas  saeculi. 
Votis  decennalibus. 


Votis  decennalibus  (RR). 


(sospette). 

Col  pavone,  due  di  1‘,  ed 
una  di  2a  gr. 


Felicitas  publica  (*)  — Fa  > 
Aug. 


fi  5 


COMO 

NOME! 

della 

medaglie 

NI 

IO 

dei 

rovesci 

diversi 

RA 

Nl’M 

delle 

meda- 

glie 

RE 

ERO 

dei 

rov. 

div. 

INDICAZIONE  DELLE  TIU’  RARE 

Somme  retro 

5459 

1408 

855 

556 

SEYERINA  .... 

III. 

7 

5 

li.  5 

1 

FLORIANO  .... 

III. 

16 

9 

1 

1 

Medaglione  delle  tre  Monete, 

di  una  bellissima  conser- 

vatezza  (RR). 

PROBO  

» 

424 

59 

CARO 

» 

15 

7 

CARINO 

» 

1 

1 

NUMERIAMO  . . . 

» 

29 

11 

DIOCLEZIANO  . . 

» 

292 

42 

MASS1MIAN1  . . . 

» 

598 

66 

COSTANZI  .... 

» 

80 

9 

ELENA  

» 

21 

3 

MASSENZIO  . . . 

» 

164 

12 

LICIN11  

)) 

171 

50 

1 

1 

COSTANTINO  M. 

» 

188 

50 

1 

1 

Medaglione  — Gloria  Sacculi 

attribuite  ai  tempi 

virtus  Caess.  pr.  Conser- 

di  COSTANTINO . 

» 

59 

1 

vatissimo  (RRR). 

DECENZIO  .... 

» 

57 

2 

GIULIANO 

» 

57 

2 

TALENTIMI  ANO  I. 

» 

65 

7 

VALENTE 

» 

95 

2 

GRAZIANO  .... 

» 

65 

2 

TEODOSIO  M.  . . 

» 

1 

1 

ARCADIO 

» 

26 

11 

ecc.  ecc.  (1) 

- 

N. 

7646 

1718 

859 

360 

— — 

_ — ^ 

- — 

SUNTO 

DELLE  .MEDAGLIE  ROMANE  IMPERIALI  DI  BRONZO 

I.  Rare  N.  859  comprendenti  rovesci  diversi  N.  560 
li.  Comuni  N.  7646  comprendenti  rovesci  diversi  N.  1718. 

III.  Libbre  19.  6 di  medaglie  de' bassi  tempi  di  I.  c II.  grandezza. 

IV.  Libbre  12.  6 di  altre  simili  di  III.  grandezza. 

V.  Libbre  247.  di  altre  dell’alto  impero,  scartate. 


(t)  Le  medaglie  dei  seguenti  Imperatori,  per  la  massima  parie  di  pochissimo  conio , 
non  sono  siale  per  difetto  di  tempo  classificale  , e si  comprendono  nelle  due  partile  se- 
gnale III.  e IV.  del  Sunto  in  questa  slessa  pagina  riportato. 
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da 


Lo  Scotti  nel  citato  suo  libro  della  Rarità  delle  medaglie  antiche  ri- 
porta 21  medaglie  di  questo  Museo  come  rarissime,  ed  alcune  come  uniche. 
Quelle  di  esse,  che,  nella  rapidissima  scorsa  data  a questa  collezione  ricca 
di  oltre  24000  medaglie,  è stato  dato  rinvenire,  si  sono  poste  in  una  ta- 
voletta a parte  segnata  n.  78.  Tranne  però  il  sesterzio  dell’ Emilia,  e il  tre- 
misse  di  Cuniperto.  i quali  nummi  sono  veramente  genuini,  e il  cui  pregio 
si  notò  al  rispettivo  posto,  gli  altri  o sono  adulterati  nelle  epigrafi,  o privi 
dell’  importanza , che  dice  il  predetto  Autore. 


§ III.  MEDAGLIE  PONTIFICIE  DI  BRONZO  0 DI  RAME. 


Somma  retro  N. 

150 

SISTO  I 

N. 

1 

URBANO  VII.  . . . 

» 

2 

STEFANO  I.  . . 

» 

I 

GREGORIO  XIV.  . . 

7) 

1 

EUGENIO  IL  . . 

)) 

1 

INNOCENZO  IX.  . . 

7) 

1 

BONIFAZIO  IL  . 

» 

1 

CLEMENTE  Vili.  . . 

» 

3 

INNOCENZO  III.  . 

J> 

1 

LEONE  XI 

)» 

2 

URBANO  VI.  . . 

J> 

1 

PAOLO  V 

» 

12 

GREGORIO  XII.  . 

» 

1 

GREGORIO  XV.  . . 

)) 

2 

MARTINO  V.  . . 

» 

1 

URBANO  Vili.  . . 

» 

10 

EUGENIO  IV.  . . 

» 

1 

INNOCENZO  X.  . . 

)» 

11 

NICOLO’  V.  . . . 

» 

2 

ALESSANDBO  VII.  . 

9 

12 

CALLISTO  111.  . . 

)) 

5 

CLEMENTE  IX.  . . 

» 

7 

PIO  li 

» 

3 

CLEMENTE  X.  . . 

» 

9 

PAOLO  IL  . . . 

» 

23 

INNOCENZO  XI.  . . 

» 

25 

SISTO  IV.  . . . 

» 

4 

ALESSANDRO  Vili.  . 

)) 

5 

INNOCENZO  Vili.  . 

» 

2 

INNOCENZO  XII.  . . 

» 

5 

ALESSANDRO  VI. 

7) 

4 

CLEMENTE  XI.  . . 

» 

13 

PIO  III 

7) 

2 

INNOCENZO.  XIII.  . 

7) 

5 

GIULIO  IL  . . . 

» 

5 

BENEDETTO  XIII.  . 

» 

4 

LEONE  X.  . . . 

7) 

2 

CLEMENTE  XII.  . . 

)) 

4(1) 

ADRIANO  VI.  . . 

)) 

2 

BENEDETTO  XIV.  . 

» 

9 

CLEMENTE  VII.  . 

» 

2 

CLEMENTE  XIII.  . . 

)) 

2 

PAOLO  III.  . . . 

)) 

6 

CLEMENTE  XIV.  . 

)) 

3 

GIULIO  III.  . . . 

» 

12 

PIO  VI 

» 

14 

MARCELLO  IL  . . 

» 

I 

PIO  VII 

» 

5 

PAOLO  IV.  . . . 

» 

5 

PIO  IV 

» 

2 

Medaglie  di  sede  vac.  . 

» 

2 

PIO  V 

)) 

18 

» di  Porte  sante 

» 

11 

GREGORIO  XIII.  . 

» 

15 

Tessere  di  Conclave  . 

» 

18 

SISTO  V.  ... 

7) 

8 

Bolli  Pontifici  . . . 

)) 

31 

N. 

130 

N. 

352 

(I)  Una  di  questi : è la  bellissima  di  qran  modulo  di  Olio  ììameruni  rappresentante 
nel  rovescio  la  facciata  di  S.  Giovanni  in  Luterano,  conservatissima. 


65 


§ IV.  MEDAGLIE  DI  SOVRANI , PRINCIPI,  UOMINI  ILLUSTRI 
PER  SANTITÀ',  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI. 


Medaglie  di  Santi N.  '21 

» . pertinenti  a persone  o a cose  sacre.  » l'i 

» • Napoleoniche » 1 7 

» di  Sovrani  o Principi » 22 

» dì  uomini  e donne  illustri  ....  » 25 

» di  Accademie  e Scuole » 7 

» varie » 62 


N.  166 


§ V.  MEDAGLIE  E MONETE  NON  CLASSIFICATE 
PERCHÈ  DI  POCO  0 N1UN  CONTO. 

Libbre  4.  7 di  medaglie  antiche,  parte  urbiche,  parte  imperiali. 

r>  50.  — di  monete  moderne  di  rame. 

» 5.  6 di  altre  monete  di  rame  meno  moderne,  ma  di  niun  conio. 

12.  10  di  medaglie  false  o adulterate,  la  massima  parte  imperiali 

SUNTO 

DELLE  DIVERSE  CLASSI  DI  MEDAGLIE 


ORO 


ARGENTO 


ORONZO 

e 

RAME 


§ 1.  Medaglie  romane  imperiali. 

§ 2.  Monete  antiche  e moderne. 

§ 1.  Medaglie  di  Famiglie  romane. 

§ 2.  Medaglie  imperiali  romane. 

§ 5.  Medaglie  e monete  moderne. 

§ I.  Assi  e loro  parti. 

§ IL  Medaglie  imperiali  romane. 

§ III.  Medaglie  Pontiflcie. 

§ IV.  Medaglie  di  Sovrani,  Principi  e d’Uomini  illustri. 
§ V.  Medaglie  e monete  di  poco  o niun  conto. 


SX>3<!SS= 


Aggiunta  correzione  alla  pag.  \6  n.  ÌT. 


La  leggenda  de  pisauro  e de  chamillo  (di  Pesaro  e di  Camillo)  mi 
torna  a mente  e mi  fa  riconoscere  rappresentato  in  questo  piatto  il  refe- 
rentem  sigila  Camillum  di  Virgilio,  Eneide  1.  VI.  v.  825,  giusta  l’interpre- 
tazione ed  il  racconto  di  Servio  : Brenna  duce  Galli  apud  Alliam  fluvium 
deletis  legionibus  evertermi  urbeni  Romani  absque  Capitolio  , prò  quo  im~ 
mensam  pecuniam  acceperunt.  Tunc  Camillus  absens  dictator  est  factus  cuni 
din  esset  apud  Ardeam  in  exilio  propter  Veienlanam  praedam  non  aequo 
jure  divismi , et  Gallos  iam  abeuntes  secutus  est , qui  bus  interemptis , aurum 
omne  recepii  et  sigila,  quod  cum  illic  appendisset  Cintati  nomea  dediti  nani 
PISAURUM  dicitur  quod  illic  aurum  pensatum  est. 

Questa  allusione  a storia  municipale  mi  muove  a supporre  la  stovi- 
glia di  fabbrica  pesarese;  lo  che  non  mi  è dato  però  di  accertare  coi 
riscontri  dell’arte,  per  non  avere  di  presente  la  dipintura  sotto  gli  occhi. 


